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D.g.r. 7 giugno 2021 - n. XI/4848
Approvazione accordi esecutivi con Fondazione Cariplo 
e gli enti locali che partecipano alla «Strategia Clima» per 
la realizzazione di interventi di de-impermeabilizzazione 
e rinverdimento aree pubbliche, al fine di concorrere alla 
mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti climatici

LA GIUNTA REGIONALE
Premesso che:

•	l’Agenda ONU 2030 per lo Sviluppo Sostenibile include di-
versi Obiettivi e target che prevedono la necessità di tutela-
re il suolo e di preservare i servizi ecosistemici, quali:

 − il Goal 11 (Rendere le città e gli insediamenti umani in-
clusivi, sicuri, duraturi e sostenibili);

 − il Goal 13 (Lotta contro il cambiamento climatico), con 
la previsione di  rafforzare la resilienza e la capacità di 
adattamento ai rischi legati al clima e ai disastri naturali 
in tutti i paesi;

 − il Goal 15 (Vita sulla Terra), con la previsione di garanti-
re la conservazione, il ripristino e l’uso sostenibile degli 
ecosistemi di acqua dolce terrestri e nell’entroterra e 
dei loro servizi, in particolare le foreste, le zone umide, 
le montagne e le zone aride, in linea con gli obblighi 
derivanti dagli accordi internazionali;

•	la risoluzione 2021/2548(RSP) sulla protezione del suolo 
approvata dal Parlamento europeo alla Commissione il 22 
aprile 2021:

 − sottolinea l’importanza di proteggere il suolo e di pro-
muovere la salubrità dei suoli nell’Unione, tenendo con-
to del persistere del degrado di tale ecosistema vivente, 
di tale componente della biodiversità e di tale risorsa 
non rinnovabile, nonostante l’azione limitata e disegua-
le in alcuni Stati membri; sottolinea i costi dell’inazione 
riguardo al degrado del suolo, con stime che nell’Unio-
ne superano i 50 miliardi di EUR all’anno;

 − accoglie con favore l’inclusione della protezione e del 
ripristino del suolo negli obiettivi tematici prioritari dell’8º 
programma di azione per l’ambiente;

 − invita la Commissione a includere in tale quadro comu-
ne misure efficaci in materia di prevenzione e/o riduzio-
ne al minimo dell’impermeabilizzazione del suolo invita 
la Commissione ad aggiornare gli orientamenti sulle 
migliori pratiche per limitare, mitigare o compensare 
l’impermeabilizzazione del suolo in linea con gli obiettivi  
del Green Deal europeo;

 − invita a stimare i terreni occupati e/o impermeabilizza-
ti e la corrispondente perdita di servizi ecosistemici e 
connettività ecologica;  chiede che questi aspetti siano 
presi in considerazione e adeguatamente compensati 
nel contesto delle valutazioni dell’impatto ambientale e 
strategico di progetti e programmi;

 − raccomanda lo sviluppo di nuove aree verdi, forestali 
e agroforestali, specialmente nelle regioni urbane, per 
compensare gli impatti negativi dell’attuale eleva-
to livello di impermeabilizzazione del suolo nelle città 
europee;

Visti:

•	gli art  55 e 55 bis della l r  12/2005, che promuovono mi-
sure specifiche ed interventi per il riequilibrio idraulico ed 
idrogeologico del territorio, anche al fine di migliorare la 
qualità delle acque e garantire la sicurezza dei cittadini e 
del territorio;

•	la l r  31/2014 «Disposizioni per la riduzione del consumo di 
suolo e per la riqualificazione del suolo degradato»;

•	la Strategia regionale di sviluppo sostenibile, in fase di ap-
provazione, quale contributo alla realizzazione degli obiet-
tivi globali di sviluppo sostenibile, definiti nell’Agenda ONU 
2030;

•	l’atto di indirizzi per il Piano regionale energia ambiente e 
clima, approvato dal Consiglio regionale con d c r  1445 
del 24 novembre  2020, che, tra gli obiettivi della politica 
energetico-climatica regionale include la «Resilienza al 
cambiamento climatico», prevedendo la necessità di azio-
ni rivolte ad una gestione sostenibile del territorio attraverso 
interventi di conservazione, recupero e restauro dei servizi 
ecosistemici;

Visto altresì:

•	la l r  9/2020 che autorizza la spesa complessiva di euro 

3 530 000 000, a sostegno degli investimenti per fronteg-
giare l’impatto economico derivante dall’emergenza CO-
VID-19;

•	la d g r  3531 del 5 agosto 2020, che ha provveduto a prele-
vare dal «Fondo interventi per la ripresa economica» di cui 
all’art  10 della l r  9/2020 e smi allocando risorse sullo stato 
di previsione delle spese, e rilevato che tale provvedimento 
contempla uno stanziamento di 9 000 000, ripartiti nel bien-
nio 2021 – 2022, per «Interventi di de-impermeabilizzazione, 
rinverdimento aree pubbliche e contrasto al cambiamento 
climatico»;

Considerato che:

•	con deliberazione della Giunta regionale n   3656 del 13 
ottobre 2020 Regione Lombardia ha approvato lo schema 
di accordo quadro in campo ambientale con Fondazione 
Cariplo, fondazione di origine bancaria, ai sensi della legge 
23 dicembre 1998, n  461, e del decreto legislativo 17 mag-
gio 1999, n  153, e successive modifiche, che persegue fini 
di solidarietà sociale e di promozione dello sviluppo eco-
nomico;

•	il suddetto accordo prevede che la Regione e la Fonda-
zione collaborino sui temi della sostenibilità ambientale e 
della tutela delle risorse naturali anche attraverso «appositi 
accordi esecutivi in cui saranno definiti gli eventuali impe-
gni economici di ciascuna parte sui temi descritti all’artico-
lo 3 dell’accordo stesso, tra cui il cambiamento climatico»;

•	la Fondazione, nello svolgimento delle proprie attività isti-
tuzionali, ha promosso, in attuazione della programmazio-
ne per l’anno 2020, l’iniziativa denominata «Call for ideas 
Strategia Clima», volta ad accompagnare gli enti territoriali, 
uniti in un raggruppamento e rappresentati da un ente ca-
pofila, nella co-progettazione di una Strategia di Transizione 
Climatica e nella realizzazione di alcuni interventi di adatta-
mento e mitigazione ai cambiamenti climatici;

•	la Strategia di Transizione Climatica è uno strumento ope-
rativo che, individua gli impatti dei cambiamenti climatici 
sul territorio, gli scenari previsionali, gli obiettivi e la vision 
a medio e lungo termine e una definizione preliminare di 
azioni di mitigazione, adattamento, revisione degli strumen-
ti urbanistici territoriali, capacity building delle pubbliche 
amministrazioni, coinvolgimento dei cittadini, monitoraggio 
meteo climatico e fundraising;

•	per favorire la massima partecipazione alla Call, la Fonda-
zione ha provveduto a trasmetterla a tutti gli enti locali e 
l’ha pubblicizzata nei seguenti modi:

 − pubblicazione sul sito della Fondazione www fondazio-
necariplo it;

 − comunicazione sui canali social (Facebook, Twitter, 
Linkedin);

 − invio alla mailing list composta da circa 14 000 recapiti;

•	a seguito della valutazione comparativa delle proposte 
pervenute, la Fondazione ha selezionato 4 raggruppamenti 
da accompagnare alla definizione di una Strategia Clima 
attraverso un servizio di Assistenza Tecnica, fornita da con-
sulenti selezionati dalla stessa Fondazione;

•	le amministrazioni pubbliche di ciascun raggruppamento 
sono tenute ad approvare la Strategia Clima nei rispettivi 
organi competenti, con l’impegno alla realizzazione delle 
azioni previste nei tempi definiti dalla stessa Strategia Clima;

Rilevato che:
 − gli scopi della Strategia Clima e molte delle azioni proposte 
dai raggruppamenti selezionati sono coerenti con le fina-
lità dell’iniziativa «Interventi di de-impermeabilizzazione, rin-
verdimento aree pubbliche e contrasto al cambiamento 
climatico» approvata con d g r  3531/2020;

 − il concorso finanziario di Regione Lombardia, limitato ai 
progetti che perseguono la de-impermeabilizzazione e il 
rinverdimento delle aree di pubblica proprietà, consente di 
ridefinire lo stanziamento messo a disposizione dalla Fon-
dazione Cariplo e, conseguentemente, di finanziare tutti gli 
enti locali che sono stati selezionati nell’ambito della Call 
«Strategia Clima»;

Viste le bozze di Accordo, di cui agli allegati 1, 2, 3, 4 parte 
integrante del presente atto, tra Regione Lombardia, Fondazione 
Cariplo e gli enti pubblici interessati, ciascuna corredata da una 
tabella che descrive sinteticamente gli interventi da realizzare, il 
cronoprogramma degli stessi e le relative fonti di finanziamento;

Preso atto che:

http://1445.del
http://1445.del
http://www.fondazionecariplo.it
http://www.fondazionecariplo.it
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 − il costo complessivo degli interventi inclusi nelle quat-
tro Strategie Clima ammonta a 21 999 585,00, di cui 
4 807 000,00 a carico di Fondazione Cariplo, 3 988 750,00 
a carico di Regione Lombardia e la somma rimanen-
te a carico degli enti attuatori o di altri partner dei 
raggruppamenti;

 − gli enti locali preposti alla realizzazione degli interventi han-
no chiesto di non ripartire proporzionalmente su tutti gli in-
terventi sia il co-finanziamento di Regione Lombardia sia il 
cofinanziamento di Fondazione Cariplo ma di attribuire le 
risorse, per quanto possibile, in modo alternativo ai diversi 
interventi, al fine di semplificare l’attività di rendicontazione 
relativa ad ognuno di essi;

Dato atto che:
 − gli interventi di cui sopra saranno realizzati mediante 
procedure ad evidenza pubblica, nel rispetto del d lgs  
50/2006 e s m i ;

 − le aree oggetto d’intervento non sono adibite ad attività 
di rilevanza economica ed assolvono unicamente il fine di 
contribuire a preservare i servizi ecosistemici, a beneficio 
dell’intera collettività; pertanto, ai sensi, del punto 2  della 
Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiu-
to di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea (2016/C 262/01), 
il contributo regionale non rileva per l’applicazione della 
disciplina europea in materia di aiuti di Stato;

Ritenuto che le Strategie Clima di cui sopra concorrano effi-
cacemente alla realizzazione degli obiettivi regionali di cui in 
premessa e che, per questo motivo, sia opportuna la concessio-
ne di contributo complessivo di € 3 988 750, da attribuire come 
indicato nei quattro schemi di accordo e nelle relative tabelle, 
parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;

Ritenuto pertanto di approvare gli schemi di accordo di cui 
agli allegati 1, 2, 3, 4, parte integrante del presente atto, e di dare 
mandato al dirigente della U O  Clima e Qualità dell’Aria della 
Direzione Generale Ambiente e Clima di procedere alla sotto-
scrizione degli stessi;

Dato atto che:

•	dagli schemi di accordo allegati si evince che l’obbligazio-
ne relativa al cofinanziamento regionale sarà esigibile entro 
il 2021;

•	la spesa conseguente al suddetto cofinanziamento trova 
attualmente copertura sul bilancio in corso come segue:

 − per l’importo di 3 000 000, sul capitolo di spesa 
09 08 203 15070;

 − per l’importo di 988 750, sul capitolo di spesa 
20 03 205 14324;

•	con successivo provvedimento di variazione del bilancio, gli 
stanziamenti di cui sopra saranno appostati su altri capitoli 
idonei; 

•	il presente provvedimento concorre al conseguimento del 
risultato atteso indicato nel Programma regionale di Svi-
luppo con codice TER 0908 217 («Azioni a sostegno delle 
politiche regionali per la mitigazione delle emissioni di gas 
climalteranti e l’adattamento ai cambiamenti climatici»);

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1  di concedere, per l’attuazione delle Strategie Clima di cui in 
premessa, un contributo complessivo di € 3 988 750, dando atto 
che quest’ultimo non sarà ripartito proporzionalmente su tutti gli 
interventi ma riguarderà, per quanto possibile, gli interventi non 
finanziati da Fondazione Cariplo, al fine di non duplicare l’attivi-
tà di rendicontazione a carico degli Enti beneficiari;

2  di approvare gli schemi di accordo relativi ai raggruppa-
menti di Bergamo, Brescia, Cesano Maderno e Mantova, parti 
integranti e sostanziali del presente provvedimento, con unite le 
tabelle che descrivono sinteticamente gli interventi da realizzare 
e le relative fonti di finanziamento, di cui agli allegati 1,2,3,4 alla 
presente deliberazione;

3  di dare atto che la spesa complessiva di € 3 988 750 tro-
va copertura sul bilancio in corso come indicato in premessa 
e che, con successivo provvedimento di variazione del bilancio 
medesimo, gli stanziamenti indicati saranno appostati su altri 
capitoli idonei;

4  di demandare al Dirigente dell’U O  Clima e Qualità dell’A-
ria – D G  Ambiente l’adozione dei provvedimenti attuativi del 

presente provvedimento atto, compresa la sottoscrizione degli 
accordi di cui al punto 2;

5   di attestare che il presente atto è soggetto agli obblighi di 
pubblicazione di cui agli artt  26 e 27 del d lgs  33/2013 

6  di pubblicare il presente provvedimento sul BURL
 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———
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Allegato 1 

ACCORDO ESECUTIVO TRA REGIONE LOMBARDIA, FONDAZIONE CARIPLO E GLI ENTI SELEZIONATI NELL’AMBITO 
DELLA CALL FOR IDEAS “STRATEGIA CLIMA” 2020 PER PROMUOVERE INTERVENTI FINALIZZATI 
ALL’ADATTAMENTO E ALLA MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

 
 

TRA 
 
La Regione Lombardia, Direzione Generale Ambiente e Clima – U.O. Clima e Qualità dell’Aria, di seguito indicata 
per brevità con “Regione Lombardia” o la “Regione”, con sede legale in Piazza Città di Lombardia, 1 Milano (C.F. 
80050050154 e Partita IVA 12874720159), rappresentata dal Dirigente dell’UO Clima e Qualità dell’Aria Ing. Gian 
Luca Gurrieri; 
 
la Fondazione Cariplo, di seguito indicata per brevità con “Fondazione”, con sede in Milano, via Manin n.23, C.F. 
00774480156, iscritta al n. 668 della pagina 1047 del volume 3° del Registro delle Persone Giuridiche Private 
presso la Prefettura di Milano, nella persona del Presidente Prof. Giovanni Fosti; 
 
la Regione e la Fondazione anche denominate singolarmente “Finanziatore” e unitamente “Finanziatori”; 
 
Il Comune di Bergamo, con sede in Piazza G. Matteotti, 27 – 24122 Bergamo (BG), C.F. 80034840167, 
rappresentato dal Sindaco Giorgio Gori, C.F. GROGRG60C24A794Z, in proprio e quale rappresentante del 
partenariato costituito dal Parco dei Colli di Bergamo, ERSAF e Legambiente Lombardia ONLUS, anche 
denominato il “Capofila”; 
 
Il Parco dei Colli di Bergamo, con sede in Via Valmarina, 25 – 24123 Bergamo (BG), C.F. 95006030167, 
rappresentato dal Presidente Oscar Locatelli, C.F. LCTSCR59H01G249F, anche dominato il “Partner”; 
 
i Finanziatori, il Capofila [e i Partner] anche denominati singolarmente “Parte” e unitamente “Parti”; 
 

premesso che: 
 

 la DGR n. 3656 del 13/10/2020 ha approvato lo schema di accordo quadro tra Fondazione Cariplo e Regione 
Lombardia per lo sviluppo di attività comuni in campo ambientale; 

 il suddetto accordo prevede che la Regione e la Fondazione collaborino sui temi della sostenibilità 
ambientale e della tutela delle risorse naturali anche attraverso “appositi accordi esecutivi in cui saranno 
definiti gli eventuali impegni economici di ciascuna parte sui temi descritti all’articolo 3 dell’accordo stesso, 
tra cui il cambiamento climatico; 

 con l.r. 9/2020 è stata autorizzata la spesa complessiva di euro 3.530.000.000, a sostegno degli investimenti 
per fronteggiare l'impatto economico derivante dall’emergenza sanitaria da COVID-19;  

 con dgr 3531 del 5 agosto 2020 è stato approvato, in attuazione della l.r. 9/2020, il Programma degli 
interventi per la ripresa economica, prevedendo lo stanziamento di euro 9.000.000, ripartiti nel biennio 
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2021 – 2022, per “Interventi di de-impermeabilizzazione, rinverdimento aree pubbliche e contrasto al 
cambiamento climatico”; 

 la Fondazione è una fondazione di origine bancaria, ai sensi della Legge 23 dicembre 1998, n. 461, e del 
Decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, e successive modifiche, e persegue fini di solidarietà sociale e 
di promozione dello sviluppo economico; 

 la Fondazione, nello svolgimento delle proprie attività istituzionali, ha promosso, in attuazione della 
programmazione per l’anno 2020, l’iniziativa denominata “Call for ideas Strategia Clima” (di seguito “Call”), 
volta ad accompagnare aree territoriali, tramite un servizio di Assistenza Tecnica (di seguito “Servizio di 
AT”), nella co-progettazione di una Strategia di Transizione Climatica (di seguito “STC”) e nella realizzazione 
di alcuni interventi di adattamento e mitigazione ai cambiamenti climatici; 

 la Call è stata pubblicizzata nei seguenti modi: 

o pubblicazione sul sito della Fondazione www.fondazionecariplo.it;  
o comunicazione sui canali social della Fondazione (Facebook, Twitter, Linkedin); 
o invio alla mailing list della Fondazione composta da circa 13.500 recapiti;  
o invio alla mailing list dell’Area Ambiente della Fondazione, composta da circa 400 recapiti;  

 la STC è uno strumento operativo che dovrà contenere un inventario delle emissioni di gas serra a livello 
locale, l’individuazione degli impatti dei cambiamenti climatici sul territorio oggetto del progetto, gli scenari 
previsionali e una definizione preliminare di azioni di mitigazione, adattamento e policy (supporto alla 
definizione delle politiche locali).  

 il Programma è articolato nelle seguenti fasi: 

o selezione, all’esito della pubblicazione della Call e della conseguente valutazione comparativa, 
degli Enti da ammettere al Servizio di AT; 

o erogazione da parte della Fondazione di un servizio di AT per la co-progettazione della STC. La 
AT viene fornita da un team di consulenti selezionati dalla stessa Fondazione; 

o implementazione della STC, che comprende la redazione di studi di fattibilità, la progettazione 
definitiva ed esecutiva e la realizzazione delle azioni. Questa fase è subordinata 
all’approvazione della STC da parte degli organi preposti degli enti pubblici coinvolti nei 
partenariati territoriali; 

 la Regione ha rilevato che gli scopi del Programma sono coerenti con le finalità dell’iniziativa “Interventi di 
de-impermeabilizzazione, rinverdimento aree pubbliche e contrasto al cambiamento climatico” approvata 
con dgr 3531/2020 e ha pertanto ritenuto di concorrere con un importo complessivo di € 4.000.000,00, da 
destinare alla concessione di contributi a fondo perduto a sostegno della realizzazione dei Progetti 
presentati, nell’ambito della Call, da erogare entro il 31 dicembre 2022 per la realizzazione di azioni 
consistenti in opere di depavimentazione/deimpermeabilizzazione dei suoli e di forestazione urbana; 

 la Fondazione, a completamento della prima fase avviata con la Call pubblicata il 4 marzo 2020, ha ammesso 
al Servizio di AT, con provvedimento del 9 febbraio 2021, tra gli altri, il seguente Raggruppamento: 

o Raggruppamento composto da: Comune di Bergamo (Capofila), Parco Regionale dei Colli di 
Bergamo, ERSAF Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste e Legambiente 
Lombardia (di seguito “Raggruppamento”, progetto “Cli.C. Bergamo!” di seguito il “Progetto”); 

 La Fondazione ha selezionato tramite gara i consulenti a cui affidare l’incarico per la realizzazione del servizio 
di AT per la co-progettazione della STC (di seguito i “Consulenti”); 

 la Fondazione ha determinato di sostenere le idee progettuali presentate nell’ambito della Call, prevedenti 
costi massimi di complessivi € 22 milioni, con contributi di complessivi massimi € 4,85 milioni, a supporto 
delle seguenti azioni: revisione degli strumenti urbanistici, adattamento ai cambiamenti climatici, 
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mitigazione dei cambiamenti climatici, installazione di reti per il monitoraggio climatico, percorsi di capacity 
building per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni, iniziative di comunicazione e coinvolgimento dei 
cittadini. 

 la Fondazione intende concedere al Capofila un contributo di massimo € 1.300.000 a sostegno della 
realizzazione del Progetto “Cli.C. Bergamo!”; 

 la Regione ha determinato di sostenere le opere di depavimentazione/deimpermeabilizzazione dei suoli e di 
forestazione urbana determinando l’assegnazione di un contributo al Capofila e al Partner di massimi € 
1.100.00 in favore del Progetto; 

 gli importi di cui ai precedenti punti, da considerarsi, per quanto riguarda il contributo di Regione Lombardia, 
come massimi ammissibili, verranno dettagliati e verificati in fase di rendicontazione;  

 gli importi di cui ai precedenti punti, per quanto riguarda il contributo di Fondazione Cariplo, da considerarsi 
quali importi massimi verranno ridefiniti una volta ultimate le STC predisposte dal Raggruppamento grazie 
al supporto dei Consulenti ed individuate le azioni finanziabili (di seguito “Azioni”), previa approvazione dei 
competenti organi degli enti pubblici coinvolti nei Raggruppamento; 

 la presente collaborazione consente di porre a disposizione del Programma risorse aggiuntive e garantisce 
un miglior perseguimento delle finalità individuate da ciascuna Parte; 

 le Parti intendono con il presente accordo (“Accordo”) regolare i rapporti relativi al finanziamento delle 
Azioni del Progetto e gli obblighi delle Parti; 

 
tutto quanto sopra premesso, le Parti convengono e stipulano quanto segue: 

 

ART. 1 – Premesse, allegati e definizioni 
 
1. Le premesse e gli allegati formano parte integrante del presente Accordo; le Parti danno atto che vengono 

allegati: 
a. Piano economico delle azioni, i soggetti beneficiari (capofila e/o partners), gli Enti finanziatori 

e il cronoprogramma dei finanziamenti;  
2. Qualora non diversamente definiti nel presente Accordo, i termini ed espressioni dovranno essere intesi nel 

modo di seguito esposto: 
- “Accordo” indica il presente accordo di finanziamento e di realizzazione delle Azioni; 
- “Auditor” indica i soggetti eventualmente incaricati allo svolgimento delle attività di “financial 

audit” ai sensi dell’articolo 7.5; 
- “Azioni” indica le azioni sviluppate nell’ambito dei Progetti grazie al Servizio di AT che riceveranno 

i Contributi; 
- “Call” indica la call for ideas “Strategia Clima” promossa dalla Fondazione per individuare i 

Raggruppamenti da ammettere al Servizio di AT; 
- “Consulenti” indica i soggetti incaricati di fornire il servizio di AT in favore del Raggruppamento; 
- “Contributi” (e singolarmente “Contributo”) indica i contributi a fondo perduto di cui all’art. 3 

concessi, senza vincolo di solidarietà, dalla Regione e dalla Fondazione ai fini della realizzazione 
delle Azioni; 

- “Fondazione” indica la Fondazione Cariplo; 
- “Progetti” indica i progetti di STC elaborati dal Raggruppamento; 
- “Progetto Esecutivo” ha il significato attribuito dall’articolo 5; 
- “Programma” indica l’iniziativa denominata “Strategia Clima” promossa dalla Fondazione; 
- “Raggruppamento” indica il partenariato composto dal Comune di Bergamo, Parco dei Colli di 

Bergamo, ERSAF e Legambiente Lombardia ONLUS; 
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- “Regione” indica la Regione Lombardia; 
- “Rendicontazione” indica tutte le attività di verifica circa l’utilizzo del Contributo da parte del 

Raggruppamento, disciplinata all’articolo 7; 
- “Servizio di AT” indica il servizio avente ad oggetto la consulenza e l’accompagnamento tecnico-

specialistico che sarà erogata in favore del Raggruppamento; 
- “STC” indica la Strategia di Transizione Climatica elaborata dal Raggruppamento. 

 
ART. 2 - Oggetto e finalità 

 
1. Il presente Accordo è volto a disciplinare  

i) l’erogazione, da parte della Regione e da parte della Fondazione, dei Contributi concessi al 
Capofila del Raggruppamento e al Partner per la realizzazione delle Azioni;  

ii) la realizzazione delle Azioni e degli Interventi da parte del Raggruppamento, la rendicontazione 
delle relative attività e ogni connesso e conseguente adempimento. 

2. Le Parti danno atto che: 
a. la Regione, nel rispetto dei requisiti previsti dalla l.r. 9/2020 e dalla dgr 3531 del 5/8/2020 

persegue la de-impermeabilizzazione, rinverdimento e riqualificazione ambientale delle aree 
di pubblica proprietà, volte a migliorare la capacità di drenaggio e di filtrazione del suolo, 
nonché a favorire il ripristino delle coperture vegetali, incrementando il valore del patrimonio 
pubblico oggetto dell’intervento; 

b. la Fondazione sostiene Azioni riguardanti i seguenti ambiti: revisione degli strumenti urbanistici 
degli enti pubblici; interventi per l’adattamento e la mitigazione del cambiamento climatico; 
accompagnamento alla richiesta di finanziamenti regionali/nazionali/comunitari per la 
realizzazione delle azioni contenute nella Strategia di Transizione Climatica; sistemi e reti per il 
monitoraggio climatico; percorsi di capacity building per il personale degli enti pubblici 
coinvolti; comunicazione e attivazione dei cittadini. 

3. Le Parti inoltre danno atto, approvano e riconoscono la piena validità ed efficacia delle attività svolte da 
ciascuna di esse in funzione dell’Accordo. 

4. Tutte le assunzioni di impegni e di obblighi, le attribuzioni di diritti e di facoltà, le dichiarazioni, le prese di 
atto o ogni altro rapporto, atto o fatto che nel presente Accordo sono riferiti a un Capofila devono intendersi 
riferiti, anche ai sensi dell’articolo 1381, codice civile, ai partecipanti al rispettivo Raggruppamento. 

 
Art. 3 Impegni dei Finanziatori 

 
1. La Regione si impegna a concedere in favore del Capofila e del Partner i/il seguenti/e contributi/o a fondo 

perduto per la realizzazione delle opere di cui al precedente punto 2 lettera a., massimi € 1.100.000 a fronte 
del costo complessivo dell’intervento riportato nel piano economico in allegato. 

2. La Fondazione si impegna a concedere in favore del Capofila un contributo a fondo perduto pari a massimi 
€ 1.300.000: 

3. Le Parti danno atto che: 
a. gli impegni di cui al precedente comma sono assunti dalla Regione e dalla Fondazione senza vincolo 

di solidarietà; pertanto, nessuno dei Finanziatori potrà essere ritenuto responsabile né chiamato in 
via solidale per condotte e/o inadempimenti dell’altro; 

b. i Contributi saranno erogati all’esito positivo della verifica delle Rendicontazioni; 
c. l’ammontare effettivo dei Contributi sarà determinato all’esito delle Rendicontazioni; 
d. le verifiche delle Rendicontazioni saranno svolte, da ciascuno dei Finanziatori, secondo le regole, 

procedure e tempistiche rispettivamente adottate e illustrate nei successivi articoli dell’Accordo, 
che le Parti dichiarano di conoscere e di approvare; 

e. la Fondazione ha altresì sostenuto, per un complessivo ammontare di € 51.532,80, il Servizio di AT. 
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Art. 4 Obblighi dei Raggruppamenti 
 

1. Il Capofila e/o i Partner assicurano, nel caso di titolarità di azioni finanziate da Regione Lombardia: 
- la proprietà pubblica dell’area oggetto di intervento; 
- la conclusione dell’intervento entro il 31.10.2022, fatta salva la necessità di proroga dovuta a causa di 

forza maggiore non imputabili ai sensi dell’art. 8; 
- il co-finanziamento, nei termini necessari per la conclusione dell’intervento, del costo non coperto dai 

Contributi, anche se relativo a spese ammissibili secondo quanto previsto all’art. 8;  
- la permanenza dell’attuale destinazione d’uso dell’area oggetto di contributo regionale per almeno 20 

anni, decorrenti dalla sottoscrizione del presente accordo; 
- l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, delle specifiche tecniche e delle clausole 

contrattuali contenute nei Criteri Ambientali Minimi adottati.  
2. Il Capofila e il Partner, nel caso di titolarità di azioni finanziate da Regione Lombardia, assumono i seguenti 

impegni: 
- entro 30 giorni dalla data di approvazione della deliberazione della Giunta regionale con cui viene 

approvato lo schema del presente Accordo, comunica la nomina del responsabile del procedimento per 
la realizzazione delle Azioni di rispettiva competenza alla Regione, la quale a sua volta, dovrà comunicare 
a ciascun Capofila e partner i rispettivi referenti; 

 destina i Contributi esclusivamente alla copertura di costi per la realizzazione delle Azioni, in conformità 
agli allegati;  

 realizza le Azioni nei termini di cui all’allegato A. 
3. Non è consentita al Capofila e al Partner, a pena di decadenza dal contributo, la cessione dell’Accordo o di 

diritti o situazioni giuridiche derivanti dallo stesso.  
 

Art. 5 Progettazione esecutiva 
 

1. Il Capofila e/o i Partner si impegnano a presentare alla UO Clima e Qualità dell’Aria di Regione Lombardia, e 
nel caso di cofinanziamento, anche alla Fondazione, entro il 30 ottobre 2021, il progetto esecutivo delle 
Azioni indicate nell’allegato Piano economico delle azioni (art.1, c. 1, lett. a) approvato dal Comune o dal 
Capofila e corredato dal cronoprogramma di realizzazione delle opere; il suddetto termine potrà essere 
prorogato a fronte di comprovate motivazioni, indipendenti dalla volontà dell’ente beneficiario. 

2. qualora il costo degli interventi individuati nel Progetto Esecutivo dovesse superare gli import massimi di cui 
all’art. 3.1 e 3.2, il Raggruppamento dovrà individuare al proprio interno le risorse per sostenere l’attività 
onde non pregiudicare l’esito della STC. 

3. la Regione provvederà ad approvare il progetto medesimo dopo aver verificato la coerenza del Progetto 
Esecutivo con le previsioni e le finalità di cui alle Premesse e all’art. 3. 

 
Art. 6 Affidamento dei lavori 

 
1. A seguito dell’approvazione del Progetto Esecutivo, il Capofila e il Partner provvederanno ad affidare i lavori 

da svolgere per la realizzazione delle attività previste, nel rispetto delle norme vigenti anche in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro. 

2. Resta inteso che la Regione e la Fondazione rimarranno estranee ad ogni rapporto contrattuale posto in 
essere dal Raggruppamento con terzi in ordine alla realizzazione dell’intervento e, pertanto, eventuali oneri 
derivanti da ritardi, inadempienze o contenzioso, insorti a qualsiasi titolo, saranno a totale carico dell’ente 
affidatario e nessuna responsabilità potrà essere a qualsivoglia titolo ascrivibile alle Parti. 

 
Art. 7 Erogazione dei Contributi 
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1. La Regione erogherà i Contributi di propria competenza secondo le seguenti modalità: 
a. 30% a titolo di anticipazione, a seguito della stipula del presente Accordo; 
b. 70% a seguito dell’approvazione del progetto esecutivo di cui all’art. 5; resta inteso che i minor costi 

sostenuti, rispetto a quanto previsto con il presente accordo, comporteranno la rideterminazione 
del contributo, con accertamento nel bilancio regionale dell’entrata relativa alla restituzione della 
quota di contributo eccedente. 

2. La Fondazione erogherà i Contributi di propria competenza secondo le seguenti modalità: 
a. 30 % a titolo di anticipazione; 
b. quote variabili del contributo in dipendenza dello stato di avanzamento tecnico-finanziario, fino a 

un massimo del 65% del contributo medesimo da erogarsi mediante erogazioni intermedie a titolo 
di acconto; 

c. 5% del contributo a titolo di saldo una volta concluse le attività di verifica previste dall’audit 
finanziario, in caso di esito positivo. 

3. Relativamente all’Azione 12 denominata “Depavimentazione”, che sarà oggetto di cofinanziamento da parte 
delle Regione e della Fondazione, ciascun Finanziatore provvederà ad erogare la quota di Contributo di 
spettanza secondo le modalità di cui ai precedenti punti.  
 

Art. 8 Conclusione e rendicontazione delle Azioni e degli Interventi 
 

1. Il Capofila e il Partner dovranno giustificare ai Finanziatori, con riguardo alle Azioni da ciascuno 
rispettivamente finanziati, le spese sostenute e le attività realizzate (“Rendicontazione”). 

2. Ciascun Finanziatore provvederà a gestire autonomamente la Rendicontazione delle Azioni sostenute 
applicando le proprie regole come di seguito meglio specificate. 

3. Con riferimento alla Regione, il termine per la conclusione dei lavori previsti nei Progetti Esecutivi, incluso il 
collaudo finale delle opere realizzate nell’ambito dell’Accordo, è fissato per il 30 ottobre 2022: entro il mese 
successivo il Capofila e il Partner dovrà trasmettere alla Regione (D.G. Ambiente ed Clima - U.O. Clima e 
Qualità dell’Aria) la rendicontazione conclusiva relativamente alle Azioni sostenute direttamente e dai 
Partecipanti al Raggruppamento, evidenziando gli importi delle spese riconosciute ammissibili ai sensi 
dell’art. 9. 

4. L’eventuale necessità di prorogare le scadenze di cui sopra, a causa dell’emergere di criticità non imputabili 
al Raggruppamento, dovrà essere comunicata alla Regione entro il 30 ottobre 2022. La Rendicontazione 
conclusiva dovrà essere composta da: 
- relazione finale con descritti gli incarichi affidati per la realizzazione dell’intervento; 
- le fatture, i mandati e le quietanze di pagamento relative alle spese ammissibili sostenute di cui all’art. 

7; 
- il verbale di collaudo o il certificato di regolare esecuzione delle opere realizzate. 

5. Con riferimento alla Fondazione, le Azioni dovranno concludersi entro il 31/12/2025. 
6. La Rendicontazione dei contributi concessi dalla Fondazione deve avvenire secondo le modalità, procedure 

e tempistiche previste dalla “Guida alla Rendicontazione per bandi 2009 (ediz. 2012) (di seguito “Guida alla 
Rendicontazione”), consultabile sul sito internet www.fondazionecariplo.it, che le altre Parti dichiarano di 
conoscere e di accettare. 

7. Il Capofila/partner provvederà a rendere separata rendicontazione delle spese ai Finanziatori relativamente 
al Contributo di ciascuno e secondo le rispettive regole come sopra indicate; Ciascun Finanziatore, una volta 
ottenuta la documentazione di supporto, provvederà a trasmettere all’altro quanto a propria disposizione 
onde effettuare una verifica incrociata dei giustificativi di spesa.  

8. Ciascuno dei Finanziatori può sottoporre le Rendicontazioni a “financial audit” condotto da un soggetto 
esterno professionalmente abilitato; l’Auditor svolgerà il proprio incarico eseguendo controlli di tipo 
amministrativo-contabile nonché verifiche fisiche. Il Capofila e il Partner consentiranno sin da ora a tali audit 
e si impegnano a prestare tutta la collaborazione necessaria al loro svolgimento.  
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9. Il Capofila e il Partner riconosce ai Finanziatori il diritto di eseguire, anche avvalendosi di terzi appositamente 
incaricati ed entro il periodo massimo di tre anni dall’Erogazione del saldo del Contributo, controlli tecnici 
delle attività svolte, al fine di verificare il rispetto dei piani delle Azioni la conformità agli stessi degli 
interventi realizzati. 

10. Ciascuno dei Finanziatori, dandone comunicazione all’altro, può sospendere l’erogazione dei Contributi ove 
riscontri difformità nella realizzazione delle Azioni rispetto ai piani allegati. 
 

Art. 9 Spese ammissibili 
 
1. La Regione erogherà i Contributi a proprio carico nei limiti massimi di cui all’art. 3.1, a condizione che le 

spese rendicontate dal Capofila e dal Partner riguardino spese, relative a: 
- tecniche di progettazione, collaudo e direzione dei lavori (fino al 10% di tutte le spese ammissibili a base di 

gara); 
- rimozione e smaltimento dello strato impermeabile artificiale (con incluso il terreno eventualmente 

contaminato) e degli eventuali manufatti installati (segnaletica, barriere, pensiline, elementi di arredo 
urbano, ecc.), fino al 50% di tutte le spese ammissibili; 

- interventi per la protezione o lo spostamento dei servizi a rete presenti nel sottosuolo; 
- posa del materiale drenante e/o del terreno di coltura;  
- realizzazione vasche di bioritenzione o di altre opere e soluzioni tecnologiche previste dello specifico 

progetto per il recupero della funzione drenante di superfici impermeabilizzate; 
- riposizionamento dei servizi a rete interrati e posa dei materiali e dei dispositivi drenanti; 
- inserimento essenze floreali, arbustive, arboree. 

2. Rimane inteso che la Regione non riconoscerà i costi dei lavori eseguiti in economia nonché quelli legati alla 
gestione e manutenzione delle aree interessate dagli interventi; parimenti, la Fondazione non riconoscerà 
quanto sostenuto per azioni e/o spese non comprese nelle Azioni concordate/elencate nelle STC e non 
coerenti con la “Guida alla Rendicontazione”. 

3. La Fondazione erogherà i Contributi a proprio carico nei limiti massimi di cui all’art. 3.2, a condizione che le 
spese rendicontate dal Capofila/Partner riguardino le sole voci ammissibili ai sensi della Guida alla 
Rendicontazione. 
 

Art. 10 Modifiche dei Progetti Esecutivi 
 

1. Eventuali necessità di modifica dei progetti esecutivi dovranno essere sottoposte all’approvazione della 
Regione e della Fondazione a seconda dell’ente che ha concesso il Contributo interessato dalla modifica. 

2. In caso di mancato rispetto delle modalità di realizzazione dell’intervento, come individuato nel Progetto 
Esecutivo, i Finanziatori avranno la facoltà di revocare il Contributo nei termini di cui al successivo punto 3, 
domandando la restituzione della somma già erogata. 

3. I Finanziatori si impegnano a darsi reciproca comunicazione delle richieste pervenute e, laddove ritenessero 
di procedere – in tutto o in parte – alla revoca del Contributo, provvederanno congiuntamente a valutare se 
agire in tal senso. 

4. Laddove venissero richieste delle variazioni di carattere esecutivo del Progetto, verranno valutate dal 
Finanziatore interessato, fornendo successiva comunicazione all’altra Parte.  

5. In ogni caso ogni modifica relativa ai Progetti Esecutivi dovrà essere comunicata dal Capofila alla parte che 
eroga il Contributo. 

6. Con particolare riguardo alle Azioni cofinanziate la domanda dovrà essere fatta pervenire dal Capofila ad 
entrambi i Finanziatori che valuteranno congiuntamente, ferma restando la facoltà di revocare in tutto o in 
parte il Contributo laddove la richiesta fosse tale da compromettere la realizzazione e/o le finalità dell’Azione 
o del Progetto. 

 
Art. 11 Recesso  
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1. La volontà del Capofila e del Partner di recedere dall’Accordo è da intendersi quale rinuncia al Contributo 
erogato da ciascun Finanziatore e dovrà essere comunicata ai medesimi nel termine più breve possibile; il 
recesso comporterà l’obbligo di restituzione del Contributo ricevuto entro 15 giorni dalla relativa richiesta 
dell’ente finanziatore e/o la revoca del contributo non ancora erogato. 

Art. 12 Decadenza del contributo 

1. L’inosservanza da parte di qualsivoglia soggetto del Raggruppamento degli obblighi di cui all’art. 4.1 per la 
Fondazione e di cui agli artt. 4.1 e 4.2 per la Regione, comporta la decadenza e la conseguente restituzione 
del Contributo. 

2. Con particolare riferimento alla violazione degli obblighi di cui all’art. 4.2, la Regione invierà formale 
comunicazione di contestazione al Partner interessato. L’Ente destinatario di tale contestazione potrà, 
entro 10 giorni dalla ricezione della predetta comunicazione, presentare per iscritto le proprie osservazioni, 
eventualmente corredate da documentazione giustificativa. Decorso il suddetto termine senza che 
pervengano osservazioni, la Regione procederà a emanare il provvedimento di decadenza dal Contributo e 
porrà in essere le azioni conseguenti al recupero del medesimo. 

3. Analoga decadenza verrà pronunciata da Regione nel caso in cui le osservazioni presentate dal Partner 
interessato non vengano accolte; delle motivazioni di tale mancato accoglimento, Regione fornirà evidenza 
nel medesimo provvedimento di decadenza dal Contributo. 

4. La Regione provvederà a fornire pronta comunicazione alla Fondazione laddove ritenesse di procedere con 
la revoca del Contributo; i Finanziatori, ai sensi del precedente art. 10.3, valuteranno congiuntamente se 
agire in tal senso. 

Art. 13 Durata 
 

1. Il presente Accordo produce effetti dalla data di sua sottoscrizione e sino al decorso di trentasei mesi dalla 
conclusione di tutte le attività, di qualsivoglia natura, riferibili ai Progetti sostenuti.  

 
Articolo 14 - Comunicazione 

1. Le Parti definiranno congiuntamente tutte le iniziative di comunicazione comunque riferibili al Programma, 
impegnandosi sin da ora, ciascuna nei confronti dell’altra, a dare adeguata visibilità ai rispettivi apporti e ad 
acquisirne il consenso in caso di iniziative svolte unilateralmente. 

2. Il Capofila sarà tenuto a menzionare i Finanziatori quali soggetti sostenitori di tutte le Azioni svolte grazie 
all’erogazione del Contributo. 

3. Esclusivamente e limitatamente a tali finalità, potranno essere utilizzati i loghi dei Finanziatori nella forma e 
misura dai medesimi autorizzati. 

 
Art. 15 Trattamento dei dati personali 

 
1. Le Parti dichiarano di agire in qualità di titolari autonomi con riferimento al trattamento dei c.d. dati di 

contatto (nome, cognome, indirizzo e-mail e postale, qualifica funzionale, numero telefonico) connessi alla 
conclusione del presente Accordo. 

2. Le Parti si impegnano ad utilizzare i dati dell’altra di cui sono venuti a conoscenza in occasione della stipula 
del presente Accordo nel pieno rispetto degli obblighi previsti dal Reg. UE 2016/679. 

3. Resta inteso che, con la sottoscrizione del presente Accordo, le Parti manifestano il proprio consenso al 
trattamento dei propri dati limitatamente alle cause connesse al medesimo. 

4. Le Parti si impegnano, per quanto di propria competenza, in ogni fase e stato del presente Accordo, al 
rispetto delle prescrizioni e degli adempimenti previsti dal Reg. UE 679/2016 e dalla normativa vigente in 
materia di protezione dei dati personali.  
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5. Le Parti si danno atto che i dati relativi a ciascuna Parte saranno trattati esclusivamente per le finalità 
connesse al presente Accordo. 

6. I Finanziatori, relativamente ai dati del Capofila e del Partner, riconoscono di essere Titolari autonomi del 
trattamento, escludendo espressamente qualsivoglia forma di contitolarità: i Finanziatori, infatti, non 
avranno l’accesso diretto alle piattaforme di Rendicontazione dell’altro e ai dati presenti sulla medesima. 

7. Ciascun Finanziatore, nella propria qualità di Titolare autonomo del Trattamento, provvederà a trasmettere 
all’altro i documenti di Rendicontazione in proprio possesso relativi alle Azioni cofinanziate; il Capofila e il 
Partner dichiarano di essere edotti e di accettare tale trasferimento ai fini della valutazione dell’idoneità 
delle spese sostenute. 

 
Art. 16 Modello di gestione organizzazione e controllo 

 
1. La Regione, la Fondazione e il Capofila/Partner dichiarano di conoscere le prescrizioni di cui al D.Lgs 231/01 

in materia di responsabilità amministrativa degli enti, così come successivamente modificato e integrato e  
di aver preso visione del Codice Etico nonché del Modello di Gestione Organizzazione e Controllo adottato 
dalla Fondazione Cariplo(di seguito anche solo il “Modello”)  e del Piano triennale della prevenzione della 
corruzione e la trasparenza (P.T.P.C.T. 2021-2023), approvato da Regione Lombardia con Delibera di Giunta 
Regionale n. 4504 del 30 marzo 2021. Detti documenti ed eventuali modifiche e integrazioni sono 
consultabili e stampabili, rispettivamente, sul sito internet www.fondazionecariplo.it e sul sito 
www.regione.lombardia.it. 

2. L’esecuzione del presente Accordo dovrà avvenire in conformità alle prescrizioni di cui ai predetti documenti, 
restando inteso che la violazione degli stessi da parte del Capofila o di uno dei soggetti del Raggruppamento 
potrà comportare la revoca del Contributo secondo le modalità di cui al precedente art. 10.3. 
 
 

Articolo 17 – Eventi eccezionali causa emergenza Covid-19 
 

1. Le Parti si danno atto che, in ragione dello stato di emergenza sanitaria dovuto al diffondersi del virus Covid-
19 e delle conseguenti misure di contenimento, le modalità di esecuzione dell’Accordo potrebbero subire 
delle variazioni. Ciascuna Parte è tenuta a comunicare tempestivamente e per iscritto alla controparte, in 
presenza di comprovati impedimenti connessi allo stato di emergenza e/o derivanti dal rispetto delle misure 
di contenimento, l’impossibilità, parziale o assoluta, di esecuzione dei propri impegni, ogni ritardo, nonché 
eventuali variazioni delle condizioni nell’esecuzione di quanto stabilito.  

 
Articolo 18 - Disposizioni finali e modifiche 

1. Ogni modifica al presente Accordo è valida solo se concordata per iscritto. 
2. Nel caso in cui uno o più termini, clausole o condizioni del presente Accordo siano invalide o inefficaci per 

qualsivoglia ragione, tale invalidità o inefficacia si riterrà limitata al termine, clausola o condizione e non si 
estenderà ad altre parti del presente Accordo. 

3. Le Parti sin da ora si obbligano ad adoperarsi secondo buona fede per sostituire i termini, le clausole e le 
condizioni divenute invalide o inefficaci con nuove pattuizioni. 
 

Art. 19 – Controversie 
 

1. Le parti si impegnano a risolvere in modo bonario tutte le controversie che dovessero insorgere tra loro in 
dipendenza del presente Accordo. 

 
Art. 20 - Foro competente 
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1. Qualsiasi controversia derivante dall’interpretazione, esecuzione e risoluzione del presente Accordo che non 

venga definita bonariamente sarà devoluta al foro esclusivo di Milano. 
 

Art. 21 - Rinvio 
 

1. Per quanto non contemplato nel presente contratto si applicano le disposizioni del Codice Civile. 
 

Art. 22Conservazione digitale dell’accordo 
 
Il presente accordo è sottoscritto digitalmente dalle parti; l’originale digitale, ai sensi degli artt. 22 e 23 del d.lgs. 
7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i., verrà conservato nel sistema documentale di Regione Lombardia.   
 

Ente  Rappresentante firmatario (nome, cognome e ruolo) 
Comune di Bergamo  

Parco dei Colli di 
Bergamo 

 

 
Regione Lombardia  
DG Ambiente e Clima U.O. Clima e Qualità dell’Aria 
Il Dirigente 
 
Fondazione Cariplo 
Il Direttore Generale 
 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. 
 
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1341 e 1342 c.c. si approvano espressamente gli articoli 11, 12,  19 e 20 
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Allegato 2 

ACCORDO ESECUTIVO TRA REGIONE LOMBARDIA, FONDAZIONE CARIPLO E GLI ENTI SELEZIONATI NELL’AMBITO 
DELLA CALL FOR IDEAS “STRATEGIA CLIMA” 2020 PER PROMUOVERE INTERVENTI FINALIZZATI 
ALL’ADATTAMENTO E ALLA MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

 
 

TRA 
 
La Regione Lombardia, Direzione Generale Ambiente e Clima – U.O. Clima e Qualità dell’Aria, di seguito indicata 
per brevità con “Regione Lombardia” o la “Regione”, con sede legale in Piazza Città di Lombardia, 1 Milano (C.F. 
80050050154 e Partita IVA 12874720159), rappresentata dal Dirigente dell’UO Clima e Qualità dell’Aria Ing. Gian 
Luca Gurrieri; 
 
la Fondazione Cariplo, di seguito indicata per brevità con “Fondazione”, con sede in Milano, via Manin n.23, C.F. 
00774480156, iscritta al n. 668 della pagina 1047 del volume 3° del Registro delle Persone Giuridiche Private 
presso la Prefettura di Milano, nella persona del Presidente Prof. Giovanni Fosti; 
 
la Regione e la Fondazione anche denominate singolarmente “Finanziatore” e unitamente “Finanziatori”; 
 
Il Comune di Brescia, rappresentato da Arch. Gianpiero Ribolla, nato a Pontremoli (MS) l'8 maggio 1959, il quale 
interviene al presente atto ai sensi dell'art. 76 dello Statuto del Comune predetto - adottato dal Consiglio 
Comunale nella seduta del 14 maggio 1996 con deliberazione n. 98/14257 - nella sua qualità di Dirigente 
Responsabile del Settore Trasformazione urbana tale nominato con provvedimento del Sindaco in data 6 agosto 
2018 n. 0149603/2018 Prot., la cui decorrenza è stata posticipata al 15.9.2018 con provvedimento in data 10 
settembre 2018 n. 0169765/2018, in proprio e quale rappresentante del Parco delle Colline di Brescia, di 
AmbienteParco srl impresa sociale ETS e della Fondazione Centro Euro Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici 
anche denominato il “Capofila”; 
 
i Finanziatori, il Capofila anche denominati singolarmente “Parte” e unitamente “Parti”; 
 

premesso che: 
 

 la DGR n. 3656 del 13/10/2020 ha approvato lo schema di accordo quadro tra Fondazione Cariplo e Regione 
Lombardia per lo sviluppo di attività comuni in campo ambientale; 

 il suddetto accordo prevede che la Regione e la Fondazione collaborino sui temi della sostenibilità 
ambientale e della tutela delle risorse naturali anche attraverso “appositi accordi esecutivi in cui saranno 
definiti gli eventuali impegni economici di ciascuna parte sui temi descritti all’articolo 3 dell’accordo stesso, 
tra cui il cambiamento climatico; 

 con l.r. 9/2020 è stata autorizzata la spesa complessiva di euro 3.530.000.000, a sostegno degli investimenti 
per fronteggiare l'impatto economico derivante dall’emergenza sanitaria da COVID-19;  

 con dgr 3531 del 5 agosto 2020 è stato approvato, in attuazione della l.r. 9/2020, il Programma degli 
interventi per la ripresa economica, prevedendo lo stanziamento di euro 9.000.000, ripartiti nel biennio 
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2021 – 2022, per “Interventi di de-impermeabilizzazione, rinverdimento aree pubbliche e contrasto al 
cambiamento climatico”; 

 la Fondazione è una fondazione di origine bancaria, ai sensi della Legge 23 dicembre 1998, n. 461, e del 
Decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, e successive modifiche, e persegue fini di solidarietà sociale e 
di promozione dello sviluppo economico; 

 la Fondazione, nello svolgimento delle proprie attività istituzionali, ha promosso, in attuazione della 
programmazione per l’anno 2020, l’iniziativa denominata “Call for ideas Strategia Clima” (di seguito “Call”), 
volta ad accompagnare aree territoriali, tramite un servizio di Assistenza Tecnica (di seguito “Servizio di 
AT”), nella co-progettazione di una Strategia di Transizione Climatica (di seguito “STC”) e nella realizzazione 
di alcuni interventi di adattamento e mitigazione ai cambiamenti climatici; 

 la Call è stata pubblicizzata nei seguenti modi: 

o pubblicazione sul sito della Fondazione www.fondazionecariplo.it;  
o comunicazione sui canali social della Fondazione (Facebook, Twitter, Linkedin); 
o invio alla mailing list della Fondazione composta da circa 13.500 recapiti;  
o invio alla mailing list dell’Area Ambiente della Fondazione, composta da circa 400 recapiti;  

 la STC è uno strumento operativo che dovrà contenere un inventario delle emissioni di gas serra a livello 
locale, l’individuazione degli impatti dei cambiamenti climatici sul territorio oggetto del progetto, gli scenari 
previsionali e una definizione preliminare di azioni di mitigazione, adattamento e policy (supporto alla 
definizione delle politiche locali).  

 il Programma è articolato nelle seguenti fasi: 

o selezione, all’esito della pubblicazione della Call e della conseguente valutazione comparativa, 
degli Enti da ammettere al Servizio di AT; 

o erogazione da parte della Fondazione di un servizio di AT per la co-progettazione della STC. La 
AT viene fornita da un team di consulenti selezionati dalla stessa Fondazione; 

o implementazione della STC, che comprende la redazione di studi di fattibilità, la progettazione 
definitiva ed esecutiva e la realizzazione delle azioni. Questa fase è subordinata 
all’approvazione della STC da parte degli organi preposti degli enti pubblici coinvolti nei 
partenariati territoriali; 

 la Regione ha rilevato che gli scopi del Programma sono coerenti con le finalità dell’iniziativa “Interventi di 
de-impermeabilizzazione, rinverdimento aree pubbliche e contrasto al cambiamento climatico” approvata 
con dgr 3531/2020 e ha pertanto ritenuto di concorrere con un importo complessivo di € 4.000.000,00, da 
destinare alla concessione di contributi a fondo perduto a sostegno della realizzazione dei Progetti 
presentati, nell’ambito della Call, da erogare entro il 31 dicembre 2022 per la realizzazione di azioni 
consistenti in opere di depavimentazione/deimpermeabilizzazione dei suoli e di forestazione urbana; 

 la Fondazione, a completamento della prima fase avviata con la Call pubblicata il 4 marzo 2020, ha ammesso 
al Servizio di AT, con provvedimento del 29 settembre 2020, tra gli altri, il seguente Raggruppamento: 

o Raggruppamento composto da: Comune di Brescia (Capofila), Parco dei Colli di Brescia, 
AmbienteParco Impresa sociale S.r.l., Fondazione Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti 
Climatici (di seguito “Raggruppamento”, progetto “Un Filo-Naturale. Una comunità che 
partecipa per trasformare la sfida del cambiamento climatico in opportunità” di seguito il 
“Progetto”); 

 La Fondazione ha selezionato tramite gara i consulenti a cui affidare l’incarico per la realizzazione del servizio 
di AT per la co-progettazione della STC (di seguito i “Consulenti”); 
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 la Fondazione ha determinato di sostenere le idee progettuali presentate nell’ambito della Call, prevedenti 
costi massimi di complessivi € 22 milioni, con contributi di complessivi massimi € 4,85 milioni, a supporto 
delle seguenti azioni: revisione degli strumenti urbanistici, adattamento ai cambiamenti climatici, 
mitigazione dei cambiamenti climatici, installazione di reti per il monitoraggio climatico, percorsi di capacity 
building per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni, iniziative di comunicazione e coinvolgimento dei 
cittadini. 

 la Fondazione intende concedere al Capofila un contributo di massimo € 1.850.000 a sostegno della 
realizzazione del Progetto “Un filo naturale”; 

 la Regione ha determinato di sostenere le opere di depavimentazione/deimpermeabilizzazione dei suoli e di 
forestazione urbana determinando l’assegnazione di un contributo al Capofila di massimi € 1.400.000 in 
favore del Progetto; 

 gli importi di cui ai precedenti punti, da considerarsi, per quanto riguarda il contributo di Regione Lombardia, 
come massimi ammissibili, verranno dettagliati e verificati in fase di rendicontazione;  

 gli importi di cui ai precedenti punti, per quanto riguarda il contributo di Fondazione Cariplo, da considerarsi 
quali importi massimi verranno ridefiniti una volta ultimate le STC predisposte dal Raggruppamento grazie 
al supporto dei Consulenti ed individuate le azioni finanziabili (di seguito “Azioni”), previa approvazione dei 
competenti organi degli enti pubblici coinvolti nei Raggruppamento; 

 la presente collaborazione consente di porre a disposizione del Programma risorse aggiuntive e garantisce 
un miglior perseguimento delle finalità individuate da ciascuna Parte; 

 le Parti intendono con il presente accordo (“Accordo”) regolare i rapporti relativi al finanziamento delle 
Azioni del Progetto e gli obblighi delle Parti; 

 
tutto quanto sopra premesso, le Parti convengono e stipulano quanto segue: 

 

ART. 1 – Premesse, allegati e definizioni 
 
1. Le premesse e gli allegati formano parte integrante del presente Accordo; le Parti danno atto che vengono 

allegati: 
a. Piano economico delle azioni, i soggetti beneficiari (capofila e/o partners), gli Enti finanziatori 

e il cronoprogramma dei finanziamenti;  
2. Qualora non diversamente definiti nel presente Accordo, i termini ed espressioni dovranno essere intesi nel 

modo di seguito esposto: 
- “Accordo” indica il presente accordo di finanziamento e di realizzazione delle Azioni; 
- “Auditor” indica i soggetti eventualmente incaricati allo svolgimento delle attività di “financial 

audit” ai sensi dell’articolo 7.5; 
- “Azioni” indica le azioni sviluppate nell’ambito dei Progetti grazie al Servizio di AT che riceveranno 

i Contributi; 
- “Call” indica la call for ideas “Strategia Clima” promossa dalla Fondazione per individuare i 

Raggruppamenti da ammettere al Servizio di AT; 
- “Consulenti” indica i soggetti incaricati di fornire il servizio di AT in favore del Raggruppamento; 
- “Contributi” (e singolarmente “Contributo”) indica i contributi a fondo perduto di cui all’art. 3 

concessi, senza vincolo di solidarietà, dalla Regione e dalla Fondazione ai fini della realizzazione 
delle Azioni; 

- “Fondazione” indica la Fondazione Cariplo; 
- “Progetti” indica i progetti di STC elaborati dal Raggruppamento; 
- “Progetto Esecutivo” ha il significato attribuito dall’articolo 5; 
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- “Programma” indica l’iniziativa denominata “Strategia Clima” promossa dalla Fondazione; 
- “Raggruppamento” indica il partenariato composto da Comune di Brescia (Capofila), Parco dei Colli 

di Brescia, AmbienteParco Impresa sociale S.r.l., Fondazione Centro Euro-Mediterraneo sui 
Cambiamenti Climatici; 

- “Regione” indica la Regione Lombardia; 
- “Rendicontazione” indica tutte le attività di verifica circa l’utilizzo del Contributo da parte del 

Raggruppamento, disciplinata all’articolo 7; 
- “Servizio di AT” indica il servizio avente ad oggetto la consulenza e l’accompagnamento tecnico-

specialistico che sarà erogata in favore del Raggruppamento; 
- “STC” indica la Strategia di Transizione Climatica elaborata dal Raggruppamento. 

 
ART. 2 - Oggetto e finalità 

 
1. Il presente Accordo è volto a disciplinare  

i) l’erogazione, da parte della Regione e da parte della Fondazione, dei Contributi concessi al 
Capofila del Raggruppamento per la realizzazione delle Azioni;  

ii) la realizzazione delle Azioni e degli Interventi da parte del Raggruppamento, la rendicontazione 
delle relative attività e ogni connesso e conseguente adempimento. 

2. Le Parti danno atto che: 
a. la Regione, nel rispetto dei requisiti previsti dalla l.r. 9/2020 e dalla dgr 3531 del 5/8/2020 

persegue la de-impermeabilizzazione, rinverdimento e riqualificazione ambientale delle aree 
di pubblica proprietà, volte a migliorare la capacità di drenaggio e di filtrazione del suolo, 
nonché a favorire il ripristino delle coperture vegetali, incrementando il valore del patrimonio 
pubblico oggetto dell’intervento; 

b. la Fondazione sostiene Azioni riguardanti i seguenti ambiti: revisione degli strumenti urbanistici 
degli enti pubblici; interventi per l’adattamento e la mitigazione del cambiamento climatico; 
accompagnamento alla richiesta di finanziamenti regionali/nazionali/comunitari per la 
realizzazione delle azioni contenute nella Strategia di Transizione Climatica; sistemi e reti per il 
monitoraggio climatico; percorsi di capacity building per il personale degli enti pubblici 
coinvolti; comunicazione e attivazione dei cittadini. 

3. Le Parti inoltre danno atto, approvano e riconoscono la piena validità ed efficacia delle attività svolte da 
ciascuna di esse in funzione dell’Accordo. 

4. Tutte le assunzioni di impegni e di obblighi, le attribuzioni di diritti e di facoltà, le dichiarazioni, le prese di 
atto o ogni altro rapporto, atto o fatto che nel presente Accordo sono riferiti a un Capofila devono intendersi 
riferiti, anche ai sensi dell’articolo 1381, codice civile, ai partecipanti al rispettivo Raggruppamento. 

 
 

Art. 3 Impegni dei Finanziatori 
 
1. La Regione si impegna a concedere in favore del Capofila il seguente contributo a fondo perduto per la 

realizzazione delle opere di cui al precedente punto 2 lettera a., massimi € 1.400.000 a fronte del costo 
complessivo dell’intervento riportato nel piano economico in allegato. 

2. La Fondazione si impegna a concedere in favore del Capofila un contributo a fondo perduto pari a massimi 
€ 1.850.000: 

3. Le Parti danno atto che: 
a. gli impegni di cui al precedente comma sono assunti dalla Regione e dalla Fondazione senza vincolo 

di solidarietà; pertanto, nessuno dei Finanziatori potrà essere ritenuto responsabile né chiamato in 
via solidale per condotte e/o inadempimenti dell’altro; 

b. i Contributi saranno erogati all’esito positivo della verifica delle Rendicontazioni; 
c. l’ammontare effettivo dei Contributi sarà determinato all’esito delle Rendicontazioni; 
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d. le verifiche delle Rendicontazioni saranno svolte, da ciascuno dei Finanziatori, secondo le regole, 
procedure e tempistiche rispettivamente adottate e illustrate nei successivi articoli dell’Accordo, 
che le Parti dichiarano di conoscere e di approvare; 

e. la Fondazione ha altresì sostenuto, per un complessivo ammontare di € 51.532,80, il Servizio di AT. 
 

Art. 4 Obblighi dei Raggruppamenti 
 

1. Il Capofila assicura, nel caso di titolarità di azioni finanziate da Regione Lombardia: 
- la proprietà pubblica dell’area oggetto di intervento; 
- la conclusione dell’intervento entro il 31.12.2022, fatta salva la necessità di proroga dovuta a causa di 

forza maggiore non imputabili ai sensi dell’art. 8; 
- il co-finanziamento, nei termini necessari per la conclusione dell’intervento, del costo non coperto dai 

Contributi, anche se relativo a spese ammissibili secondo quanto previsto all’art. 8;  
- la permanenza dell’attuale destinazione d’uso dell’area oggetto di contributo regionale per almeno 20 

anni, decorrenti dalla sottoscrizione del presente accordo; 
- l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, delle specifiche tecniche e delle clausole 

contrattuali contenute nei Criteri Ambientali Minimi adottati.  
2. Il Capofila, nel caso di titolarità di azioni finanziate da Regione Lombardia, assume i seguenti impegni: 

- entro 30 giorni dalla data di approvazione della deliberazione della Giunta regionale con cui viene 
approvato lo schema del presente Accordo, comunica la nomina del responsabile del procedimento per 
la realizzazione delle Azioni di rispettiva competenza alla Regione, la quale a sua volta, dovrà comunicare 
a ciascun Capofila e partner i rispettivi referenti; 

 destina i Contributi esclusivamente alla copertura di costi per la realizzazione delle Azioni, in conformità 
agli allegati;  

 realizza le Azioni nei termini di cui all’allegato A. 
3. Non è consentita al Capofila, a pena di decadenza dal contributo, la cessione dell’Accordo o di diritti o 

situazioni giuridiche derivanti dallo stesso.  
 

Art. 5 Progettazione esecutiva 
 

1. Il Capofila e/o i Partner si impegnano a presentare alla UO Clima e Qualità dell’Aria di Regione Lombardia, e 
nel caso di cofinanziamento, anche alla Fondazione, entro il 30 ottobre 2021, il progetto esecutivo delle 
Azioni indicate nell’allegato Piano economico delle azioni (art.1, c. 1, lett. a) approvato dal Comune o dal 
Capofila e corredato dal cronoprogramma di realizzazione delle opere; il suddetto termine potrà essere 
prorogato a fronte di comprovate motivazioni, indipendenti dalla volontà dell’ente beneficiario. 

2. qualora il costo degli interventi individuati nel Progetto Esecutivo dovesse superare gli import massimi di cui 
all’art. 3.1 e 3.2, il Raggruppamento dovrà individuare al proprio interno le risorse per sostenere l’attività 
onde non pregiudicare l’esito della STC. 

3. la Regione provvederà ad approvare il progetto medesimo dopo aver verificato la coerenza del Progetto 
Esecutivo con le previsioni e le finalità di cui alle Premesse e all’art. 3.  

 
Art. 6 Affidamento dei lavori 

 
1. A seguito dell’approvazione del Progetto Esecutivo, il Capofila provvederà ad affidare i lavori da svolgere per 

la realizzazione delle attività previste nel rispetto delle norme vigenti anche in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro. 

2. Resta inteso che la Regione e la Fondazione rimarranno estranee ad ogni rapporto contrattuale posto in 
essere dal Raggruppamento con terzi in ordine alla realizzazione dell’intervento e, pertanto, eventuali oneri 
derivanti da ritardi, inadempienze o contenzioso, insorti a qualsiasi titolo, saranno a totale carico dell’ente 
affidatario e nessuna responsabilità potrà essere a qualsivoglia titolo ascrivibile alle Parti. 
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Art. 7 Erogazione dei Contributi 

 

1. La Regione erogherà i Contributi di propria competenza secondo le seguenti modalità: 
a. 30% a titolo di anticipazione, a seguito della stipula del presente Accordo; 
b. 70% a seguito dell’approvazione del progetto esecutivo, di cui all’art.5; resta inteso che i minor costi 

sostenuti, rispetto a quanto previsto con il presente accordo, comporteranno la rideterminazione 
del contributo, con accertamento nel bilancio regionale dell’entrata relativa alla restituzione della 
quota di contributo eccedente. 

2. La Fondazione erogherà i Contributi di propria competenza secondo le seguenti modalità: 
a. 30 % a titolo di anticipazione; 
b. quote variabili del contributo in dipendenza dello stato di avanzamento tecnico-finanziario, fino a 

un massimo del 65% del contributo medesimo da erogarsi mediante erogazioni intermedie a titolo 
di acconto; 

c. 5% del contributo a titolo di saldo una volta concluse le attività di verifica previste dall’audit 
finanziario, in caso di esito positivo. 

 
Art. 8 Conclusione e rendicontazione delle Azioni e degli Interventi 

 
1. Il Capofila dovrà giustificare ai Finanziatori, con riguardo alle Azioni da ciascuno rispettivamente finanziati, 

le spese sostenute e le attività realizzate (“Rendicontazione”). 
2. Ciascun Finanziatore provvederà a gestire autonomamente la Rendicontazione delle Azioni sostenute 

applicando le proprie regole come di seguito meglio specificate. 
3. Con riferimento alla Regione, il termine per la conclusione dei lavori previsti nei Progetti Esecutivi, incluso il 

collaudo finale delle opere realizzate nell’ambito dell’Accordo, è fissato per il 30 ottobre 2022: entro il mese 
successivo il Capofila dovrà trasmettere alla Regione (D.G. Ambiente ed Clima - U.O. Clima e Qualità dell’Aria) 
la rendicontazione conclusiva relativamente alle Azioni sostenute direttamente e dai Partecipanti al 
Raggruppamento, evidenziando gli importi delle spese riconosciute ammissibili ai sensi dell’art. 9. 

4. L’eventuale necessità di prorogare le scadenze di cui sopra, a causa dell’emergere di criticità non imputabili 
al Raggruppamento, dovrà essere comunicata alla Regione entro il 30 ottobre 2022. La Rendicontazione 
conclusiva dovrà essere composta da: 
- relazione finale con descritti gli incarichi affidati per la realizzazione dell’intervento; 
- le fatture, i mandati e le quietanze di pagamento relative alle spese ammissibili sostenute di cui all’art. 

7; 
- il verbale di collaudo o il certificato di regolare esecuzione delle opere realizzate. 

5. Con riferimento alla Fondazione, le Azioni dovranno concludersi entro il 01.01.2025. 
6. La Rendicontazione dei contributi concessi dalla Fondazione deve avvenire secondo le modalità, procedure 

e tempistiche previste dalla “Guida alla Rendicontazione per bandi 2009 (ediz. 2012) (di seguito “Guida alla 
Rendicontazione”), consultabile sul sito internet www.fondazionecariplo.it, che le altre Parti dichiarano di 
conoscere e di accettare. 

7. Ciascuno dei Finanziatori può sottoporre le Rendicontazioni a “financial audit” condotto da un soggetto 
esterno professionalmente abilitato; l’Auditor svolgerà il proprio incarico eseguendo controlli di tipo 
amministrativo-contabile nonché verifiche fisiche. Il Capofila consente sin da ora a tali audit e si impegnano 
a prestare tutta la collaborazione necessaria al loro svolgimento.  

8. Il Capofila riconosce ai Finanziatori il diritto di eseguire, anche avvalendosi di terzi appositamente incaricati 
ed entro il periodo massimo di tre anni dall’Erogazione del saldo del Contributo, controlli tecnici delle attività 
svolte, al fine di verificare il rispetto dei piani delle Azioni la conformità agli stessi degli interventi realizzati. 
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9. Ciascuno dei Finanziatori, dandone comunicazione all’altro, può sospendere l’erogazione dei Contributi ove 
riscontri difformità nella realizzazione delle Azioni rispetto ai piani allegati. 
 

Art. 9 Spese ammissibili 
 
1. La Regione erogherà i Contributi a proprio carico nei limiti massimi di cui all’art. 3.1, a condizione che le 

spese rendicontate dal Capofila riguardino spese, relative a: 
- tecniche di progettazione, collaudo e direzione dei lavori (fino al 10% di tutte le spese ammissibili a base di 

gara); 
- rimozione e smaltimento dello strato impermeabile artificiale (con incluso il terreno eventualmente 

contaminato) e degli eventuali manufatti installati (segnaletica, barriere, pensiline, elementi di arredo 
urbano, ecc.), fino al 50% di tutte le spese ammissibili; 

- interventi per la protezione o lo spostamento dei servizi a rete presenti nel sottosuolo; 
- posa del materiale drenante e/o del terreno di coltura;  
- realizzazione vasche di bioritenzione o di altre opere e soluzioni tecnologiche previste dello specifico 

progetto per il recupero della funzione drenante di superfici impermeabilizzate; 
- riposizionamento dei servizi a rete interrati e posa dei materiali e dei dispositivi drenanti; 
- inserimento essenze floreali, arbustive, arboree. 

2. Rimane inteso che la Regione non riconoscerà i costi dei lavori eseguiti in economia nonché quelli legati alla 
gestione e manutenzione delle aree interessate dagli interventi; parimenti, la Fondazione non riconoscerà 
quanto sostenuto per azioni e/o spese non comprese nelle Azioni concordate/elencate nelle STC e non 
coerenti con la “Guida alla Rendicontazione”. 

3. La Fondazione erogherà i Contributi a proprio carico nei limiti massimi di cui all’art. 3.2, a condizione che le 
spese rendicontate dal Capofila/Partner riguardino le sole voci ammissibili ai sensi della Guida alla 
Rendicontazione. 
 

Art. 10 Modifiche dei Progetti Esecutivi 
 

1. Eventuali necessità di modifica dei progetti esecutivi dovranno essere sottoposte all’approvazione della 
Regione e della Fondazione a seconda dell’ente che ha concesso il Contributo interessato dalla modifica. 

2. In caso di mancato rispetto delle modalità di realizzazione dell’intervento, come individuato nel Progetto 
Esecutivo, i Finanziatori avranno la facoltà di revocare il Contributo nei termini di cui al successivo punto 3, 
domandando la restituzione della somma già erogata. 

3. I Finanziatori si impegnano a darsi reciproca comunicazione delle richieste pervenute e, laddove ritenessero 
di procedere – in tutto o in parte – alla revoca del Contributo, provvederanno congiuntamente a valutare se 
agire in tal senso. 

4. Laddove venissero richieste delle variazioni di carattere esecutivo del Progetto, verranno valutate dal 
Finanziatore interessato, fornendo successiva comunicazione all’altra Parte.  

5. In ogni caso ogni modifica relativa ai Progetti Esecutivi dovrà essere comunicata dal Capofila alla parte che 
eroga il Contributo. 

 
Art. 11 Recesso  

1. La volontà del Capofila di recedere dall’Accordo è da intendersi quale rinuncia al Contributo erogato da 
ciascun Finanziatore e dovrà essere comunicata ai medesimi nel termine più breve possibile; il recesso 
comporterà l’obbligo di restituzione del Contributo ricevuto entro 15 giorni dalla relativa richiesta dell’ente 
finanziatore e/o la revoca del contributo non ancora erogato. 

Art. 12 Decadenza del contributo 
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1. L’inosservanza da parte di qualsivoglia soggetto del Raggruppamento degli obblighi di cui all’art. 4.1 per la 
Fondazione e di cui agli artt. 4.1 e 4.2 per la Regione, comporta la decadenza e la conseguente restituzione 
del Contributo. 

2. Con particolare riferimento alla violazione degli obblighi di cui all’art. 4.2, la Regione invierà formale 
comunicazione di contestazione al Partner interessato. L’Ente destinatario di tale contestazione potrà, 
entro 10 giorni dalla ricezione della predetta comunicazione, presentare per iscritto le proprie osservazioni, 
eventualmente corredate da documentazione giustificativa. Decorso il suddetto termine senza che 
pervengano osservazioni, la Regione procederà a emanare il provvedimento di decadenza dal Contributo e 
porrà in essere le azioni conseguenti al recupero del medesimo. 

3. Analoga decadenza verrà pronunciata da Regione nel caso in cui le osservazioni presentate dal Partner 
interessato non vengano accolte; delle motivazioni di tale mancato accoglimento, Regione fornirà evidenza 
nel medesimo provvedimento di decadenza dal Contributo. 

4. La Regione provvederà a fornire pronta comunicazione alla Fondazione laddove ritenesse di procedere con 
la revoca del Contributo; i Finanziatori, ai sensi del precedente art. 10.3, valuteranno congiuntamente se 
agire in tal senso. 

Art. 13 Durata 
 

1. Il presente Accordo produce effetti dalla data di sua sottoscrizione e sino al decorso di trentasei mesi dalla 
conclusione di tutte le attività, di qualsivoglia natura, riferibili ai Progetti sostenuti.  

 
Articolo 14 - Comunicazione 

1. Le Parti definiranno congiuntamente tutte le iniziative di comunicazione comunque riferibili al Programma, 
impegnandosi sin da ora, ciascuna nei confronti dell’altra, a dare adeguata visibilità ai rispettivi apporti e ad 
acquisirne il consenso in caso di iniziative svolte unilateralmente. 

2. Il Capofila sarà tenuto a menzionare i Finanziatori quali soggetti sostenitori di tutte le Azioni svolte grazie 
all’erogazione del Contributo. 

3. Esclusivamente e limitatamente a tali finalità, potranno essere utilizzati i loghi dei Finanziatori nella forma e 
misura dai medesimi autorizzati. 

 
Art. 15 Trattamento dei dati personali 

 
1. Le Parti dichiarano di agire in qualità di titolari autonomi con riferimento al trattamento dei c.d. dati di 

contatto (nome, cognome, indirizzo e-mail e postale, qualifica funzionale, numero telefonico) connessi alla 
conclusione del presente Accordo. 

2. Le Parti si impegnano ad utilizzare i dati dell’altra di cui sono venuti a conoscenza in occasione della stipula 
del presente Accordo nel pieno rispetto degli obblighi previsti dal Reg. UE 2016/679. 

3. Resta inteso che, con la sottoscrizione del presente Accordo, le Parti manifestano il proprio consenso al 
trattamento dei propri dati limitatamente alle cause connesse al medesimo. 

4. Le Parti si impegnano, per quanto di propria competenza, in ogni fase e stato del presente Accordo, al 
rispetto delle prescrizioni e degli adempimenti previsti dal Reg. UE 679/2016 e dalla normativa vigente in 
materia di protezione dei dati personali.  

5. Le Parti si danno atto che i dati relativi a ciascuna Parte saranno trattati esclusivamente per le finalità 
connesse al presente Accordo. 

6. I Finanziatori, relativamente ai dati del Capofila, riconoscono di essere Titolari autonomi del trattamento, 
escludendo espressamente qualsivoglia forma di contitolarità: i Finanziatori, infatti, non avranno l’accesso 
diretto alle piattaforme di Rendicontazione dell’altro e ai dati presenti sulla medesima. 

 
Art. 16 Modello di gestione organizzazione e controllo 
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1. La Regione, la Fondazione e il Capofila/Partner dichiarano di conoscere le prescrizioni di cui al D.Lgs 231/01 

in materia di responsabilità amministrativa degli enti, così come successivamente modificato e integrato e  
di aver preso visione del Codice Etico nonché del Modello di Gestione Organizzazione e Controllo adottato 
dalla Fondazione Cariplo(di seguito anche solo il “Modello”)  e del Piano triennale della prevenzione della 
corruzione e la trasparenza (P.T.P.C.T. 2021-2023), approvato da Regione Lombardia con Delibera di Giunta 
Regionale n. 4504 del 30 marzo 2021. Detti documenti ed eventuali modifiche e integrazioni sono 
consultabili e stampabili, rispettivamente, sul sito internet www.fondazionecariplo.it e sul sito 
www.regione.lombardia.it. 

2. L’esecuzione del presente Accordo dovrà avvenire in conformità alle prescrizioni di cui ai predetti documenti, 
restando inteso che la violazione degli stessi da parte del Capofila o di uno dei soggetti del Raggruppamento 
potrà comportare la revoca del Contributo secondo le modalità di cui al precedente art. 10.3. 
 
 

Articolo 17 – Eventi eccezionali causa emergenza Covid-19 
 

1. Le Parti si danno atto che, in ragione dello stato di emergenza sanitaria dovuto al diffondersi del virus Covid-
19 e delle conseguenti misure di contenimento, le modalità di esecuzione dell’Accordo potrebbero subire 
delle variazioni. Ciascuna Parte è tenuta a comunicare tempestivamente e per iscritto alla controparte, in 
presenza di comprovati impedimenti connessi allo stato di emergenza e/o derivanti dal rispetto delle misure 
di contenimento, l’impossibilità, parziale o assoluta, di esecuzione dei propri impegni, ogni ritardo, nonché 
eventuali variazioni delle condizioni nell’esecuzione di quanto stabilito.  

 
Articolo 18 - Disposizioni finali e modifiche 

1. Ogni modifica al presente Accordo è valida solo se concordata per iscritto. 
2. Nel caso in cui uno o più termini, clausole o condizioni del presente Accordo siano invalide o inefficaci per 

qualsivoglia ragione, tale invalidità o inefficacia si riterrà limitata al termine, clausola o condizione e non si 
estenderà ad altre parti del presente Accordo. 

3. Le Parti sin da ora si obbligano ad adoperarsi secondo buona fede per sostituire i termini, le clausole e le 
condizioni divenute invalide o inefficaci con nuove pattuizioni. 
 

Art. 19 – Controversie 
 

1. Le parti si impegnano a risolvere in modo bonario tutte le controversie che dovessero insorgere tra loro in 
dipendenza del presente Accordo. 

 
Art. 20 - Foro competente 

 
1. Qualsiasi controversia derivante dall’interpretazione, esecuzione e risoluzione del presente Accordo che non 

venga definita bonariamente sarà devoluta al foro esclusivo di Milano. 
 

Art. 21 - Rinvio 
 

1. Per quanto non contemplato nel presente contratto si applicano le disposizioni del Codice Civile. 
 

Art. 22Conservazione digitale dell’accordo 
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Il presente accordo è sottoscritto digitalmente dalle parti; l’originale digitale, ai sensi degli artt. 22 e 23 del d.lgs. 
7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i., verrà conservato nel sistema documentale di Regione Lombardia.   
 

Ente  Rappresentante firmatario (nome, cognome e ruolo) 
Comune di Brescia  

 
Regione Lombardia 
DG Ambiente e Clima U.O. Clima e Qualità dell’Aria 
Il Dirigente 
 
Fondazione Cariplo 
Il Direttore Generale 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. 
 
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1341 e 1342 c.c. si approvano espressamente gli articoli 11, 12,  19 e 20 
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Allegato 3 

ACCORDO ESECUTIVO TRA REGIONE LOMBARDIA, FONDAZIONE CARIPLO E GLI ENTI SELEZIONATI NELL’AMBITO 
DELLA CALL FOR IDEAS “STRATEGIA CLIMA” 2020 PER PROMUOVERE INTERVENTI FINALIZZATI 
ALL’ADATTAMENTO E ALLA MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

 
 

TRA 
 
La Regione Lombardia, Direzione Generale Ambiente e Clima – U.O. Clima e Qualità dell’Aria, di seguito indicata 
per brevità con “Regione Lombardia” o la “Regione”, con sede legale in Piazza Città di Lombardia, 1 Milano (C.F. 
80050050154 e Partita IVA 12874720159), rappresentata dal Dirigente dell’UO Clima e Qualità dell’Aria Ing. Gian 
Luca Gurrieri; 
 
la Fondazione Cariplo, di seguito indicata per brevità con “Fondazione”, con sede in Milano, via Manin n.23, C.F. 
00774480156, iscritta al n. 668 della pagina 1047 del volume 3° del Registro delle Persone Giuridiche Private 
presso la Prefettura di Milano, nella persona del Presidente Prof. Giovanni Fosti; 
 
la Regione e la Fondazione anche denominate singolarmente “Finanziatore” e unitamente “Finanziatori”; 
 
Il Comune di Cesano Maderno, rappresentato dal Dirigente dell’Area Servizi al territorio, all'ambiente e alle 
imprese Ing. Fabio Fabbri, in proprio e quale rappresentante del raggruppamento del progetto “La Brianza 
Cambia Clima” costituito da Comune di Cesano Maderno, Comune di Bovisio Masciago, Comune di Meda, , 
Comune di Varedo, Parco Regionale delle Groane e della Brughiera Briantea, Agenzia Innova21 per lo Sviluppo 
Sostenibile, Fondazione Lombardia per l’Ambiente, Associazione di Volontari della Protezione Civile di Cesano 
Maderno, anche denominato il “Capofila”; 
 
Il Comune di Bovisio Masciago, rappresentato dal Dirigente dell’Area Gestione del Territorio Arch. Riccardo 
Padovani, anche dominato il “Partner 1”; 
 
Il Comune di Meda, rappresentato dal Dirigente dell’Area Infrastrutture e Gestione del Territorio Ing. Damiano 
Camarda, anche dominato il “Partner 2”; 
 
Il Partner 1 e 2 congiuntamente anche denominati i “Partner” 
 
i Finanziatori, il Capofila [e i Partner] anche denominati singolarmente “Parte” e unitamente “Parti”; 
 

premesso che: 
 

 la DGR n. 3656 del 13/10/2020 ha approvato lo schema di accordo quadro tra Fondazione Cariplo e Regione 
Lombardia per lo sviluppo di attività comuni in campo ambientale; 

 il suddetto accordo prevede che la Regione e la Fondazione collaborino sui temi della sostenibilità 
ambientale e della tutela delle risorse naturali anche attraverso appositi accordi esecutivi in cui saranno 
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definiti gli eventuali impegni economici di ciascuna parte sui temi descritti all’articolo 3 dell’accordo stesso, 
tra cui il cambiamento climatico; 

 con l.r. 9/2020 è stata autorizzata la spesa complessiva di euro 3.530.000.000, a sostegno degli investimenti 
per fronteggiare l'impatto economico derivante dall’emergenza sanitaria da COVID-19;  

 con dgr 3531 del 5 agosto 2020 è stato approvato, in attuazione della l.r. 9/2020, il Programma degli 
interventi per la ripresa economica, prevedendo lo stanziamento di euro 9.000.000, ripartiti nel biennio 
2021 – 2022, per “Interventi di de-impermeabilizzazione, rinverdimento aree pubbliche e contrasto al 
cambiamento climatico”; 

 la Fondazione è una fondazione di origine bancaria, ai sensi della Legge 23 dicembre 1998, n. 461, e del 
Decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, e successive modifiche, e persegue fini di solidarietà sociale e 
di promozione dello sviluppo economico; 

 la Fondazione, nello svolgimento delle proprie attività istituzionali, ha promosso, in attuazione della 
programmazione per l’anno 2020, l’iniziativa denominata “Call for ideas Strategia Clima” (di seguito “Call”), 
volta ad accompagnare aree territoriali, tramite un servizio di Assistenza Tecnica (di seguito “Servizio di 
AT”), nella co-progettazione di una Strategia di Transizione Climatica (di seguito “STC”) e nella realizzazione 
di alcuni interventi di adattamento e mitigazione ai cambiamenti climatici; 

 la Call è stata pubblicizzata nei seguenti modi: 

o pubblicazione sul sito della Fondazione www.fondazionecariplo.it;  
o comunicazione sui canali social della Fondazione (Facebook, Twitter, Linkedin); 
o invio alla mailing list della Fondazione composta da circa 13.500 recapiti;  
o invio alla mailing list dell’Area Ambiente della Fondazione, composta da circa 400 recapiti;  

 la STC è uno strumento operativo che dovrà contenere un inventario delle emissioni di gas serra a livello 
locale, l’individuazione degli impatti dei cambiamenti climatici sul territorio oggetto del progetto, gli scenari 
previsionali e una definizione preliminare di azioni di mitigazione, adattamento e policy (supporto alla 
definizione delle politiche locali).  

 il Programma è articolato nelle seguenti fasi: 

o selezione, all’esito della pubblicazione della Call e della conseguente valutazione comparativa, 
degli Enti da ammettere al Servizio di AT; 

o erogazione da parte della Fondazione di un servizio di AT per la co-progettazione della STC. La 
AT viene fornita da un team di consulenti selezionati dalla stessa Fondazione; 

o implementazione della STC, che comprende la redazione di studi di fattibilità, la progettazione 
definitiva ed esecutiva e la realizzazione delle azioni. Questa fase è subordinata 
all’approvazione della STC da parte degli organi preposti degli enti pubblici coinvolti nei 
partenariati territoriali; 

 la Regione ha rilevato che gli scopi del Programma sono coerenti con le finalità dell’iniziativa “Interventi di 
de-impermeabilizzazione, rinverdimento aree pubbliche e contrasto al cambiamento climatico” approvata 
con dgr 3531/2020 e ha pertanto ritenuto di concorrere con un importo complessivo di € 4.000.000,00, da 
destinare alla concessione di contributi a fondo perduto a sostegno della realizzazione dei Progetti 
presentati, nell’ambito della Call, da erogare entro il 31 dicembre 2022 per la realizzazione di azioni 
consistenti in opere di depavimentazione/deimpermeabilizzazione dei suoli e di forestazione urbana; 

 la Fondazione, a completamento della prima fase avviata con la Call pubblicata il 4 marzo 2020, ha ammesso 
al Servizio di AT, con provvedimento del 29 settembre 2020, tra gli altri, il seguente Raggruppamento 
composto da:  
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o Comune di Cesano Maderno (Capofila), Comune di Bovisio Masciago, Comune di Meda, 
Comune di Varedo, Parco Regionale delle Groane e della Brughiera Briantea, Agenzia Innova21, 
Fondazione Lombardia per l'Ambiente, Associazione di Volontari della Protezione Civile di 
Cesano Maderno (di seguito “Raggruppamento”, progetto “La Brianza Cambia Clima” di 
seguito il “Progetto”). 

 La Fondazione ha selezionato tramite gara i consulenti a cui affidare l’incarico per la realizzazione del servizio 
di AT per la co-progettazione della STC (di seguito i “Consulenti”); 

 la Fondazione ha determinato di sostenere le idee progettuali presentate nell’ambito della Call, prevedenti 
costi massimi di complessivi € 22 milioni, con contributi complessivi massimi € 4,85 milioni, a supporto delle 
seguenti azioni: revisione degli strumenti urbanistici, adattamento ai cambiamenti climatici, mitigazione dei 
cambiamenti climatici, installazione di reti per il monitoraggio climatico, percorsi di capacity building per i 
dipendenti delle pubbliche amministrazioni, iniziative di comunicazione e coinvolgimento dei cittadini. 

 la Fondazione intende concedere al Capofila un contributo di massimo € 1.020.000,00 a sostegno della 
realizzazione del Progetto “La Brianza Cambia Clima”; 

 la Regione ha determinato di sostenere le opere di depavimentazione/deimpermeabilizzazione dei suoli e di 
forestazione urbana determinando l’assegnazione di un contributo al Partner 1 di massimi € 275.000,00 e al 
Partner 2 di massimi € 165.000,00 in favore del Progetto; 

 gli importi di cui ai precedenti punti, da considerarsi, per quanto riguarda il contributo di Regione Lombardia, 
come massimi ammissibili, verranno dettagliati e verificati in fase di rendicontazione;  

 gli importi di cui ai precedenti punti, per quanto riguarda il contributo di Fondazione Cariplo, da considerarsi 
quali importi massimi verranno ridefiniti una volta ultimate le STC predisposte dal Raggruppamento grazie 
al supporto dei Consulenti ed individuate le azioni finanziabili (di seguito “Azioni”), previa approvazione dei 
competenti organi degli enti pubblici coinvolti nei Raggruppamento; 

 la presente collaborazione consente di porre a disposizione del Programma risorse aggiuntive e garantisce 
un miglior perseguimento delle finalità individuate da ciascuna Parte; 

 le Parti intendono con il presente accordo (“Accordo”) regolare i rapporti relativi al finanziamento delle 
Azioni del Progetto e gli obblighi delle Parti; 

 
tutto quanto sopra premesso, le Parti convengono e stipulano quanto segue: 

 

ART. 1 – Premesse, allegati e definizioni 
 
1. Le premesse e gli allegati formano parte integrante del presente Accordo; le Parti danno atto che vengono 

allegati: 
a. Piano economico delle azioni, i soggetti beneficiari (capofila e/o partners), gli Enti finanziatori 

e il cronoprogramma dei finanziamenti;  
2. Qualora non diversamente definiti nel presente Accordo, i termini ed espressioni dovranno essere intesi nel 

modo di seguito esposto: 
- “Accordo” indica il presente accordo di finanziamento e di realizzazione delle Azioni; 
- “Auditor” indica i soggetti eventualmente incaricati allo svolgimento delle attività di “financial 

audit” ai sensi dell’articolo 7.5; 
- “Azioni” indica le azioni sviluppate nell’ambito dei Progetti grazie al Servizio di AT che riceveranno 

i Contributi; 
- “Call” indica la call for ideas “Strategia Clima” promossa dalla Fondazione per individuare i 

Raggruppamenti da ammettere al Servizio di AT; 
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- “Consulenti” indica i soggetti incaricati di fornire il servizio di AT in favore del Raggruppamento; 
- “Contributi” (e singolarmente “Contributo”) indica i contributi a fondo perduto di cui all’art. 3 

concessi, senza vincolo di solidarietà, dalla Regione e dalla Fondazione ai fini della realizzazione 
delle Azioni; 

- “Fondazione” indica la Fondazione Cariplo; 
- “Progetti” indica i progetti di STC elaborati dal Raggruppamento; 
- “Progetto Esecutivo” ha il significato attribuito dall’articolo 5; 
- “Programma” indica l’iniziativa denominata “Strategia Clima” promossa dalla Fondazione; 
- “Raggruppamento” indica il partenariato composto da Comune di Cesano Maderno (Capofila), 

Comune di Bovisio Masciago, Comune di Meda, Comune di Varedo, Parco Regionale delle Groane 
e della Brughiera Briantea, Agenzia Innova21, Fondazione Lombardia per l'Ambiente, Associazione 
di Volontari della Protezione Civile di Cesano Maderno; 

- “Regione” indica la Regione Lombardia; 
- “Rendicontazione” indica tutte le attività di verifica circa l’utilizzo del Contributo da parte del 

Raggruppamento, disciplinata all’articolo 7; 
- “Servizio di AT” indica il servizio avente ad oggetto la consulenza e l’accompagnamento tecnico-

specialistico che sarà erogata in favore del Raggruppamento; 
- “STC” indica la Strategia di Transizione Climatica elaborata dal Raggruppamento. 

 
ART. 2 - Oggetto e finalità 

 
1. Il presente Accordo è volto a disciplinare  

i) l’erogazione, da parte della Regione e da parte della Fondazione, dei Contributi concessi al 
Capofila del Raggruppamento e ai Partner 1 e 2 per la realizzazione delle Azioni;  

ii) la realizzazione delle Azioni e degli Interventi da parte del Raggruppamento, la rendicontazione 
delle relative attività e ogni connesso e conseguente adempimento. 

2. Le Parti danno atto che: 
a. la Regione, nel rispetto dei requisiti previsti dalla l.r. 9/2020 e dalla dgr 3531 del 5/8/2020 

persegue la de-impermeabilizzazione, rinverdimento e riqualificazione ambientale delle aree 
di pubblica proprietà, volte a migliorare la capacità di drenaggio e di filtrazione del suolo, 
nonché a favorire il ripristino delle coperture vegetali, incrementando il valore del patrimonio 
pubblico oggetto dell’intervento; 

b. la Fondazione sostiene Azioni riguardanti i seguenti ambiti: revisione degli strumenti urbanistici 
degli enti pubblici; interventi per l’adattamento e la mitigazione del cambiamento climatico; 
accompagnamento alla richiesta di finanziamenti regionali/nazionali/comunitari per la 
realizzazione delle azioni contenute nella Strategia di Transizione Climatica; sistemi e reti per il 
monitoraggio climatico; percorsi di capacity building per il personale degli enti pubblici 
coinvolti; comunicazione e attivazione dei cittadini. 

3. Le Parti inoltre danno atto, approvano e riconoscono la piena validità ed efficacia delle attività svolte da 
ciascuna di esse in funzione dell’Accordo. 

4. Tutte le assunzioni di impegni e di obblighi, le attribuzioni di diritti e di facoltà, le dichiarazioni, le prese di 
atto o ogni altro rapporto, atto o fatto che nel presente Accordo sono riferiti a un Capofila devono intendersi 
riferiti, anche ai sensi dell’articolo 1381, codice civile, ai partecipanti al rispettivo Raggruppamento. 

 
 

Art. 3 Impegni dei Finanziatori 
 
1. La Regione si impegna a concedere in favore dei Partner 1 e 2 i/il seguenti/e contributi/o a fondo perduto 

per la realizzazione delle opere di cui al precedente punto 2 lettera a., massimi € 275.000,00 al Partner 1 e 
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massimi € 165.000,00 al Partner 2, a fronte del costo complessivo dell’intervento riportato nel piano 
economico in allegato;  

2. La Fondazione si impegna a concedere in favore del Capofila un contributo a fondo perduto pari a massimi 
€ 1.020.000,00: 

3. Le Parti danno atto che: 
a. gli impegni di cui al precedente comma sono assunti dalla Regione e dalla Fondazione senza vincolo 

di solidarietà; pertanto, nessuno dei Finanziatori potrà essere ritenuto responsabile né chiamato in 
via solidale per condotte e/o inadempimenti dell’altro; 

b. i Contributi saranno erogati all’esito positivo della verifica delle Rendicontazioni; 
c. l’ammontare effettivo dei Contributi sarà determinato all’esito delle Rendicontazioni; 
d. le verifiche delle Rendicontazioni saranno svolte, da ciascuno dei Finanziatori, secondo le regole, 

procedure e tempistiche rispettivamente adottate e illustrate nei successivi articoli dell’Accordo, 
che le Parti dichiarano di conoscere e di approvare; 

e. la Fondazione ha altresì sostenuto, per un complessivo ammontare di € 50.453,00, il Servizio di AT. 
 

Art. 4 Obblighi dei Raggruppamenti 
 

1. Il Capofila e (o i Partner assicurano, nel caso di titolarità di azioni finanziate da Regione Lombardia: 
- la proprietà pubblica dell’area oggetto di intervento; 
- la conclusione dell’intervento entro il 31.10.2022, fatta salva la necessità di proroga dovuta a causa di 

forza maggiore non imputabili ai sensi dell’art. 8; 
- il co-finanziamento, nei termini necessari per la conclusione dell’intervento, del costo non coperto dai 

Contributi, anche se relativo a spese ammissibili secondo quanto previsto all’art. 8;  
- la permanenza dell’attuale destinazione d’uso dell’area oggetto di contributo regionale per almeno 20 

anni, decorrenti dalla sottoscrizione del presente accordo; 
- l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, delle specifiche tecniche e delle clausole 

contrattuali contenute nei Criteri Ambientali Minimi adottati.  
2. Il Capofila e/o i Partner assumono, nel caso di titolarità di azioni finanziate da Regione Lombardia, i seguenti 

impegni: 
- entro 30 giorni dalla data di approvazione della deliberazione della Giunta regionale con cui viene 

approvato lo schema del presente Accordo, comunica la nomina del responsabile del procedimento per 
la realizzazione delle Azioni di rispettiva competenza alla Regione, la quale a sua volta, dovrà comunicare 
a ciascun Capofila e partner i rispettivi referenti; 

 destina i Contributi esclusivamente alla copertura di costi per la realizzazione delle Azioni, in conformità 
agli allegati;  

 realizza le Azioni nei termini di cui all’allegato A; 
3. Non è consentita al Capofila e ai Partner, a pena di decadenza dal contributo, la cessione dell’Accordo o di 

diritti o situazioni giuridiche derivanti dallo stesso.  
 

Art. 5 Progettazione esecutiva 
 

1. Il Capofila e/o i Partner 1 e 2 si impegnano a presentare alla UO Clima e Qualità dell’Aria di Regione 
Lombardia, e nel caso di cofinanziamento, anche alla Fondazione, entro il 31 ottobre 2021, il progetto 
esecutivo delle Azioni indicate nell’allegato Piano economico delle azioni (art.1, c. 1, lett. a) approvato dal 
Comune o dal Capofila e corredato dal cronoprogramma di realizzazione delle opere; il suddetto termine 
potrà essere prorogato a fronte di comprovate motivazioni, indipendenti dalla volontà dell’ente beneficiario. 

2. qualora il costo degli interventi individuati nel Progetto Esecutivo dovesse superare gli import massimi di cui 
all’art. 3.1 e 3.2, il Raggruppamento dovrà individuare al proprio interno le risorse per sostenere l’attività 
onde non pregiudicare l’esito della STC. 
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3. la Regione provvederà ad approvare il progetto medesimo dopo aver verificato la coerenza del Progetto 
Esecutivo con le previsioni e le finalità di cui alle Premesse e all’art. 3.  

 
Art. 6 Affidamento dei lavori 

 
1. A seguito dell’approvazione del Progetto Esecutivo, il Capofila e i Partner provvederanno ad affidare i lavori 

da svolgere per la realizzazione delle attività previste nel rispetto delle norme vigenti anche in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro. 

2. Resta inteso che la Regione e la Fondazione rimarranno estranee ad ogni rapporto contrattuale posto in 
essere dal Raggruppamento con terzi in ordine alla realizzazione dell’intervento e, pertanto, eventuali oneri 
derivanti da ritardi, inadempienze o contenzioso, insorti a qualsiasi titolo, saranno a totale carico dell’ente 
affidatario e nessuna responsabilità potrà essere a qualsivoglia titolo ascrivibile alle Parti. 

 
Art. 7 Erogazione dei Contributi 

 

1. La Regione erogherà i Contributi di propria competenza secondo le seguenti modalità: 
a. 30% a titolo di anticipazione, a seguito della stipula del presente Accordo; 
b. 70% a seguito dell’approvazione del progetto esecutivo di cui all’art.5; resta inteso che i minor costi 

sostenuti, rispetto a quanto previsto con il presente accordo, comporteranno la rideterminazione 
del contributo, con accertamento nel bilancio regionale dell’entrata relativa alla restituzione della 
quota di contributo eccedente.  

2. La Fondazione erogherà i Contributi di propria competenza secondo le seguenti modalità: 
a. 30 % a titolo di anticipazione; 
b. quote variabili del contributo in dipendenza dello stato di avanzamento tecnico-finanziario, fino a 

un massimo del 65% del contributo medesimo da erogarsi mediante erogazioni intermedie a titolo 
di acconto; 

c. 5% del contributo a titolo di saldo una volta concluse le attività di verifica previste dall’audit 
finanziario, in caso di esito positivo. 

3. [solo in caso di cofinanziamento] Relativamente alle Azioni 2, 3 e 4 del progetto, che sarà oggetto di 
cofinanziamento da parte delle Regione e della Fondazione, ciascun Finanziatore provvederà ad erogare la 
quota di Contributo di spettanza secondo le modalità di cui ai precedenti punti. 

 
Art. 8 Conclusione e rendicontazione delle Azioni e degli Interventi 

 
1. Il Capofila e/o i Partner dovranno giustificare ai Finanziatori, con riguardo alle Azioni da ciascuno 

rispettivamente finanziati, le spese sostenute e le attività realizzate (“Rendicontazione”). 
2. Ciascun Finanziatore provvederà a gestire autonomamente la Rendicontazione delle Azioni sostenute 

applicando le proprie regole come di seguito meglio specificate. 
3. Con riferimento alla Regione, il termine per la conclusione dei lavori previsti nei Progetti Esecutivi, incluso il 

collaudo finale delle opere realizzate nell’ambito dell’Accordo, è fissato per il 30 ottobre 2022: entro il mese 
successivo i Partner dovranno trasmettere alla Regione (D.G. Ambiente ed Clima - U.O. Clima e Qualità 
dell’Aria) la rendicontazione conclusiva relativamente alle Azioni sostenute direttamente e dai Partecipanti 
al Raggruppamento, evidenziando gli importi delle spese riconosciute ammissibili ai sensi dell’art. 9. 

4. L’eventuale necessità di prorogare le scadenze di cui sopra, a causa dell’emergere di criticità non imputabili 
al Raggruppamento, dovrà essere comunicata alla Regione entro il 30 ottobre 2022, che provvederà a darne 
notizia alla Fondazione, al fine di consentire la corretta riprogrammazione della spesa. La Rendicontazione 
conclusiva dovrà essere composta da: 
- relazione finale con descritti gli incarichi affidati per la realizzazione dell’intervento; 
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- le fatture, i mandati e le quietanze di pagamento relative alle spese ammissibili sostenute di cui all’art. 
7; 

- il verbale di collaudo o il certificato di regolare esecuzione delle opere realizzate. 
5. Con riferimento alla Fondazione, le Azioni dovranno concludersi entro dicembre 2023. 
6. La Rendicontazione dei contributi concessi dalla Fondazione deve avvenire secondo le modalità, procedure 

e tempistiche previste dalla “Guida alla Rendicontazione per bandi 2009 (ediz. 2012) (di seguito “Guida alla 
Rendicontazione”), consultabile sul sito internet www.fondazionecariplo.it, che le altre Parti dichiarano di 
conoscere e di accettare. 

7. [solo in caso di cofinanziamento] I Partner provvederà a rendere separata rendicontazione delle spese ai 
Finanziatori relativamente al Contributo di ciascuno e secondo le rispettive regole come sopra indicate; 
Ciascun Finanziatore, una volta ottenuta la documentazione di supporto, provvederà a trasmettere all’altro 
quanto a propria disposizione onde effettuare una verifica incrociata dei giustificativi di spesa. 

8. Ciascuno dei Finanziatori può sottoporre le Rendicontazioni a “financial audit” condotto da un soggetto 
esterno professionalmente abilitato; l’Auditor svolgerà il proprio incarico eseguendo controlli di tipo 
amministrativo-contabile nonché verifiche fisiche. Il Capofila e i Partner consentono sin da ora a tali audit e 
si impegnano a prestare tutta la collaborazione necessaria al loro svolgimento.  

9. Il Capofila e i Partner riconoscono ai Finanziatori il diritto di eseguire, anche avvalendosi di terzi 
appositamente incaricati ed entro il periodo massimo di tre anni dall’Erogazione del saldo del Contributo, 
controlli tecnici delle attività svolte, al fine di verificare il rispetto dei piani delle Azioni la conformità agli 
stessi degli interventi realizzati. 

10. Ciascuno dei Finanziatori, dandone comunicazione all’altro, può sospendere l’erogazione dei Contributi ove 
riscontri difformità nella realizzazione delle Azioni rispetto ai piani allegati. 
 

Art. 9 Spese ammissibili 
 
1. La Regione erogherà i Contributi a proprio carico nei limiti massimi di cui all’art. 3.1, a condizione che le 

spese rendicontate dai Partner riguardino spese relative a: 
- tecniche di progettazione, collaudo e direzione dei lavori (fino al 10% di tutte le spese ammissibili a base di 

gara); 
- rimozione e smaltimento dello strato impermeabile artificiale (con incluso il terreno eventualmente 

contaminato) e degli eventuali manufatti installati (segnaletica, barriere, pensiline, elementi di arredo 
urbano, ecc.), fino al 50% di tutte le spese ammissibili; 

- interventi per la protezione o lo spostamento dei servizi a rete presenti nel sottosuolo; 
- posa del materiale drenante e/o del terreno di coltura;  
- realizzazione vasche di bioritenzione o di altre opere e soluzioni tecnologiche previste dello specifico 

progetto per il recupero della funzione drenante di superfici impermeabilizzate; 
- riposizionamento dei servizi a rete interrati e posa dei materiali e dei dispositivi drenanti; 
- inserimento essenze floreali, arbustive, arboree. 

2. Rimane inteso che la Regione non riconoscerà i costi dei lavori eseguiti in economia nonché quelli legati alla 
gestione e manutenzione delle aree interessate dagli interventi; parimenti, la Fondazione non riconoscerà 
quanto sostenuto per azioni e/o spese non comprese nelle Azioni concordate/elencate nelle STC e non 
coerenti con la “Guida alla Rendicontazione”. 

3. La Fondazione erogherà i Contributi a proprio carico nei limiti massimi di cui all’art. 3.2, a condizione che le 
spese rendicontate dal Capofila/Partner riguardino le sole voci ammissibili ai sensi della Guida alla 
Rendicontazione. 
 

Art. 10 Modifiche dei Progetti Esecutivi 
 

1. Eventuali necessità di modifica dei progetti esecutivi dovranno essere sottoposte all’approvazione della 
Regione e della Fondazione a seconda dell’ente che ha concesso il Contributo interessato dalla modifica. 
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2. In caso di mancato rispetto delle modalità di realizzazione dell’intervento, come individuato nel Progetto 
Esecutivo, i Finanziatori avranno la facoltà di revocare il Contributo nei termini di cui al successivo punto 3, 
domandando la restituzione della somma già erogata. 

3. I Finanziatori si impegnano a darsi reciproca comunicazione delle richieste pervenute e, laddove ritenessero 
di procedere – in tutto o in parte – alla revoca del Contributo, provvederanno congiuntamente a valutare se 
agire in tal senso. 

4. Laddove venissero richieste delle variazioni di carattere esecutivo del Progetto, verranno valutate dal 
Finanziatore interessato, fornendo successiva comunicazione all’altra Parte.  

5. In ogni caso ogni modifica relativa ai Progetti Esecutivi dovrà essere comunicata dal Capofila alla parte che 
eroga il Contributo. 

6. [solo in caso di cofinanziamento] Con particolare riguardo alle Azioni cofinanziate la domanda dovrà essere 
fatta pervenire dal Capofila ad entrambi i Finanziatori che valuteranno congiuntamente, ferma restando la 
facoltà di revocare in tutto o in parte il Contributo laddove la richiesta fosse tale da compromettere la 
realizzazione e/o le finalità dell’Azione o del Progetto. 

 
Art. 11 Recesso  

1. La volontà del Capofila e dei Partner di recedere dall’Accordo è da intendersi quale rinuncia al Contributo 
erogato da ciascun Finanziatore e dovrà essere comunicata ai medesimi nel termine più breve possibile; il 
recesso comporterà l’obbligo di restituzione del Contributo ricevuto entro 15 giorni dalla relativa richiesta 
dell’ente finanziatore e/o la revoca del contributo non ancora erogato. 

Art. 12 Decadenza del contributo 

1. L’inosservanza da parte di qualsivoglia soggetto del Raggruppamento degli obblighi di cui all’art. 4.1 per la 
Fondazione e di cui agli artt. 4.1 e 4.2 per la Regione, comporta la decadenza e la conseguente restituzione 
del Contributo. 

2. Con particolare riferimento alla violazione degli obblighi di cui all’art. 4.2, la Regione invierà formale 
comunicazione di contestazione al Partner interessato. L’Ente destinatario di tale contestazione potrà, 
entro 10 giorni dalla ricezione della predetta comunicazione, presentare per iscritto le proprie osservazioni, 
eventualmente corredate da documentazione giustificativa. Decorso il suddetto termine senza che 
pervengano osservazioni, la Regione procederà a emanare il provvedimento di decadenza dal Contributo e 
porrà in essere le azioni conseguenti al recupero del medesimo. 

3. Analoga decadenza verrà pronunciata da Regione nel caso in cui le osservazioni presentate dal Partner 
interessato non vengano accolte; delle motivazioni di tale mancato accoglimento, Regione fornirà evidenza 
nel medesimo provvedimento di decadenza dal Contributo. 

4. La Regione provvederà a fornire pronta comunicazione alla Fondazione laddove ritenesse di procedere con 
la revoca del Contributo; i Finanziatori, ai sensi del precedente art. 10.3, valuteranno congiuntamente se 
agire in tal senso. 

Art. 13 Durata 
 

1. Il presente Accordo produce effetti dalla data di sua sottoscrizione e sino al decorso di trentasei mesi dalla 
conclusione di tutte le attività, di qualsivoglia natura, riferibili ai Progetti sostenuti.  

 
Articolo 14 - Comunicazione 

1. Le Parti definiranno congiuntamente tutte le iniziative di comunicazione comunque riferibili al Programma, 
impegnandosi sin da ora, ciascuna nei confronti dell’altra, a dare adeguata visibilità ai rispettivi apporti e ad 
acquisirne il consenso in caso di iniziative svolte unilateralmente. 
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2. Il Capofila sarà tenuto a menzionare i Finanziatori quali soggetti sostenitori di tutte le Azioni svolte grazie 
all’erogazione del Contributo. 

3. Esclusivamente e limitatamente a tali finalità, potranno essere utilizzati i loghi dei Finanziatori nella forma e 
misura dai medesimi autorizzati. 

 
Art. 15 Trattamento dei dati personali 

 
1. Le Parti dichiarano di agire in qualità di titolari autonomi con riferimento al trattamento dei c.d. dati di 

contatto (nome, cognome, indirizzo e-mail e postale, qualifica funzionale, numero telefonico) connessi alla 
conclusione del presente Accordo. 

2. Le Parti si impegnano ad utilizzare i dati dell’altra di cui sono venuti a conoscenza in occasione della stipula 
del presente Accordo nel pieno rispetto degli obblighi previsti dal Reg. UE 2016/679. 

3. Resta inteso che, con la sottoscrizione del presente Accordo, le Parti manifestano il proprio consenso al 
trattamento dei propri dati limitatamente alle cause connesse al medesimo. 

4. Le Parti si impegnano, per quanto di propria competenza, in ogni fase e stato del presente Accordo, al 
rispetto delle prescrizioni e degli adempimenti previsti dal Reg. UE 679/2016 e dalla normativa vigente in 
materia di protezione dei dati personali.  

5. Le Parti si danno atto che i dati relativi a ciascuna Parte saranno trattati esclusivamente per le finalità 
connesse al presente Accordo. 

6. I Finanziatori, relativamente ai dati del Capofila e dei Partner, riconoscono di essere Titolari autonomi del 
trattamento, escludendo espressamente qualsivoglia forma di contitolarità: i Finanziatori, infatti, non 
avranno l’accesso diretto alle piattaforme di Rendicontazione dell’altro e ai dati presenti sulla medesima. 

7. [solo in caso di cofinanziamento] Ciascun Finanziatore, nella propria qualità di Titolare autonomo del 
Trattamento, provvederà a trasmettere all’altro i documenti di Rendicontazione in proprio possesso relativi 
alle Azioni cofinanziate; il Capofila e i Partner dichiara di essere edotto e di accettare tale trasferimento ai 
fini della valutazione dell’idoneità delle spese sostenute. 

 
Art. 16 Modello di gestione organizzazione e controllo 

 
1. La Regione, la Fondazione e il Capofila/Partner dichiarano di conoscere le prescrizioni di cui al D.Lgs 231/01 

in materia di responsabilità amministrativa degli enti, così come successivamente modificato e integrato e  
di aver preso visione del Codice Etico nonché del Modello di Gestione Organizzazione e Controllo adottato 
dalla Fondazione Cariplo (di seguito anche solo il “Modello”)  e del Piano triennale della prevenzione della 
corruzione e la trasparenza (P.T.P.C.T. 2021-2023), approvato da Regione Lombardia con Delibera di Giunta 
Regionale n. 4504 del 30 marzo 2021. Detti documenti ed eventuali modifiche e integrazioni sono 
consultabili e stampabili, rispettivamente, sul sito internet www.fondazionecariplo.it e sul sito 
www.regione.lombardia.it. 

2. L’esecuzione del presente Accordo dovrà avvenire in conformità alle prescrizioni di cui ai predetti documenti, 
restando inteso che la violazione degli stessi da parte del Capofila o di uno dei soggetti del Raggruppamento 
potrà comportare la revoca del Contributo secondo le modalità di cui al precedente art. 10.3. 
 
 

Articolo 17 – Eventi eccezionali causa emergenza Covid-19 
 

1. Le Parti si danno atto che, in ragione dello stato di emergenza sanitaria dovuto al diffondersi del virus Covid-
19 e delle conseguenti misure di contenimento, le modalità di esecuzione dell’Accordo potrebbero subire 
delle variazioni. Ciascuna Parte è tenuta a comunicare tempestivamente e per iscritto alla controparte, in 
presenza di comprovati impedimenti connessi allo stato di emergenza e/o derivanti dal rispetto delle misure 
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di contenimento, l’impossibilità, parziale o assoluta, di esecuzione dei propri impegni, ogni ritardo, nonché 
eventuali variazioni delle condizioni nell’esecuzione di quanto stabilito.  

 
Articolo 18 - Disposizioni finali e modifiche 

1. Ogni modifica al presente Accordo è valida solo se concordata per iscritto. 
2. Nel caso in cui uno o più termini, clausole o condizioni del presente Accordo siano invalide o inefficaci per 

qualsivoglia ragione, tale invalidità o inefficacia si riterrà limitata al termine, clausola o condizione e non si 
estenderà ad altre parti del presente Accordo. 

3. Le Parti sin da ora si obbligano ad adoperarsi secondo buona fede per sostituire i termini, le clausole e le 
condizioni divenute invalide o inefficaci con nuove pattuizioni. 
 

Art. 19 – Controversie 
 

1. Le parti si impegnano a risolvere in modo bonario tutte le controversie che dovessero insorgere tra loro in 
dipendenza del presente Accordo. 

 
Art. 20 - Foro competente 

 
1. Qualsiasi controversia derivante dall’interpretazione, esecuzione e risoluzione del presente Accordo che non 

venga definita bonariamente sarà devoluta al foro esclusivo di Milano. 
 

Art. 21 - Rinvio 
 

1. Per quanto non contemplato nel presente contratto si applicano le disposizioni del Codice Civile. 
 

Art. 22 - Conservazione digitale dell’accordo 
 
Il presente accordo è sottoscritto digitalmente dalle parti; l’originale digitale, ai sensi degli artt. 22 e 23 del d.lgs. 
7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i., verrà conservato nel sistema documentale di Regione Lombardia.   
 

Ente  Rappresentante firmatario (nome, cognome e ruolo) 
Comune di Cesano 
Maderno 

 

Comune di Bovisio 
Masciago 

 

Comune di Meda  

 
Regione Lombardia 
DG Ambiente e Clima U.O. Clima e Qualità dell’Aria 
Il Dirigente 
 
Fondazione Cariplo 
Il Direttore Generale 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. 
 
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1341 e 1342 c.c. si approvano espressamente gli articoli 11, 12,  19.e 20 
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Allegato 4 

ACCORDO ESECUTIVO TRA REGIONE LOMBARDIA, FONDAZIONE CARIPLO E GLI ENTI SELEZIONATI NELL’AMBITO 
DELLA CALL FOR IDEAS “STRATEGIA CLIMA” 2020 PER PROMUOVERE INTERVENTI FINALIZZATI 
ALL’ADATTAMENTO E ALLA MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

 
 

TRA 
 
La Regione Lombardia, Direzione Generale Ambiente e Clima – U.O. Clima e Qualità dell’Aria, di seguito indicata 
per brevità con “Regione Lombardia” o la “Regione”, con sede legale in Piazza Città di Lombardia, 1 Milano (C.F. 
80050050154 e Partita IVA 12874720159), rappresentata dal Dirigente dell’UO Clima e Qualità dell’Aria Ing. Gian 
Luca Gurrieri; 
 
la Fondazione Cariplo, di seguito indicata per brevità con “Fondazione”, con sede in Milano, via Manin n.23, C.F. 
00774480156, iscritta al n. 668 della pagina 1047 del volume 3° del Registro delle Persone Giuridiche Private 
presso la Prefettura di Milano, nella persona del Presidente Prof. Giovanni Fosti; 
 
la Regione e la Fondazione anche denominate singolarmente “Finanziatore” e unitamente “Finanziatori”; 
 
Il Comune di Mantova, in proprio e quale rappresentante del Parco Regionale del Mincio, Comune di Curtatone, 
Comune di Marmirolo, Comune di Porto Mantovano, Comune di San Giorgio Bigarello, Unione dei Comuni dei 
Colli Mantovani e Cooperativa Sociale Alkémica, anche denominato il “Capofila”; 
 
Parco Regionale del Mincio, rappresentato dal Presidente dott. Maurizio Pellizzer, anche denominato il “Partner 
1”; 
 
Comune di Curtatone, rappresentato dal Sindaco Bottani Carlo, anche denominato il “Partner 2”; 
 
Comune di Marmirolo, rappresentato dal Sindaco Dott. Paolo Galeotti, anche denominato il “Partner 3”; 
 
Comune di Porto Mantovano, rappresentato dal Sindaco dottor Massimo Salvarani, anche denominato il 
“Partner 4”; 
 
Comune di San Giorgio Bigarello, rappresentato dal Sindaco Beniamino Morselli, anche denominato il “Partner 
5”; 
 
Unione dei Comuni dei Colli Mantovani, rappresentato dal Presidente Giorgio Cappa, anche dominato il “Partner 
6”; 
 
Cooperativa Sociale Alkémica rappresentata dal Presidente Riccardo Govoni, anche dominata il “Partner 7”; 
 
Il Partner 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 congiuntamente anche denominati i “Partner” 
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i Finanziatori, il Capofila [e i Partner] anche denominati singolarmente “Parte” e unitamente “Parti”; 
 

 
 
 

premesso che: 
 

 la DGR n. 3656 del 13/10/2020 ha approvato lo schema di accordo quadro tra Fondazione Cariplo e Regione 
Lombardia per lo sviluppo di attività comuni in campo ambientale; 

 il suddetto accordo prevede che la Regione e la Fondazione collaborino sui temi della sostenibilità 
ambientale e della tutela delle risorse naturali anche attraverso “appositi accordi esecutivi in cui saranno 
definiti gli eventuali impegni economici di ciascuna parte sui temi descritti all’articolo 3 dell’accordo stesso, 
tra cui il cambiamento climatico; 

 con l.r. 9/2020 è stata autorizzata la spesa complessiva di euro 3.530.000.000, a sostegno degli investimenti 
per fronteggiare l'impatto economico derivante dall’emergenza sanitaria da COVID-19;  

 con dgr 3531 del 5 agosto 2020 è stato approvato, in attuazione della l.r. 9/2020, il Programma degli 
interventi per la ripresa economica, prevedendo lo stanziamento di euro 9.000.000, ripartiti nel biennio 
2021 – 2022, per “Interventi di de-impermeabilizzazione, rinverdimento aree pubbliche e contrasto al 
cambiamento climatico”; 

 la Fondazione è una fondazione di origine bancaria, ai sensi della Legge 23 dicembre 1998, n. 461, e del 
Decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, e successive modifiche, e persegue fini di solidarietà sociale e 
di promozione dello sviluppo economico; 

 la Fondazione, nello svolgimento delle proprie attività istituzionali, ha promosso, in attuazione della 
programmazione per l’anno 2020, l’iniziativa denominata “Call for ideas Strategia Clima” (di seguito “Call”), 
volta ad accompagnare aree territoriali, tramite un servizio di Assistenza Tecnica (di seguito “Servizio di 
AT”), nella co-progettazione di una Strategia di Transizione Climatica (di seguito “STC”) e nella realizzazione 
di alcuni interventi di adattamento e mitigazione ai cambiamenti climatici; 

 la Call è stata pubblicizzata nei seguenti modi: 

o pubblicazione sul sito della Fondazione www.fondazionecariplo.it;  
o comunicazione sui canali social della Fondazione (Facebook, Twitter, Linkedin); 
o invio alla mailing list della Fondazione composta da circa 13.500 recapiti;  
o invio alla mailing list dell’Area Ambiente della Fondazione, composta da circa 400 recapiti;  

 la STC è uno strumento operativo che dovrà contenere un inventario delle emissioni di gas serra a livello 
locale, l’individuazione degli impatti dei cambiamenti climatici sul territorio oggetto del progetto, gli scenari 
previsionali e una definizione preliminare di azioni di mitigazione, adattamento e policy (supporto alla 
definizione delle politiche locali).  

 il Programma è articolato nelle seguenti fasi: 

o selezione, all’esito della pubblicazione della Call e della conseguente valutazione comparativa, 
degli Enti da ammettere al Servizio di AT; 

o erogazione da parte della Fondazione di un servizio di AT per la co-progettazione della STC. La 
AT viene fornita da un team di consulenti selezionati dalla stessa Fondazione; 

o implementazione della STC, che comprende la redazione di studi di fattibilità, la progettazione 
definitiva ed esecutiva e la realizzazione delle azioni. Questa fase è subordinata 
all’approvazione della STC da parte degli organi preposti degli enti pubblici coinvolti nei 
partenariati territoriali; 
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 la Regione ha rilevato che gli scopi del Programma sono coerenti con le finalità dell’iniziativa “Interventi di 
de-impermeabilizzazione, rinverdimento aree pubbliche e contrasto al cambiamento climatico” approvata 
con dgr 3531/2020 e ha pertanto ritenuto di concorrere con un importo complessivo di € 4.000.000,00, da 
destinare alla concessione di contributi a fondo perduto a sostegno della realizzazione dei Progetti 
presentati, nell’ambito della Call, da erogare entro il 31 dicembre 2022 per la realizzazione di azioni 
consistenti in opere di depavimentazione/deimpermeabilizzazione dei suoli e di forestazione urbana; 

 la Fondazione, a completamento della prima fase avviata con la Call pubblicata il 4 marzo 2020, ha ammesso 
al Servizio di AT, con provvedimento del 29 settembre 2020 / 9 febbraio 2021, tra gli altri, il seguente 
Raggruppamento: 

o Raggruppamento composto da: Comune di Mantova (Capofila), Parco Regionale del Mincio, 
Comune di Curtatone, Comune di Marmirolo, Comune di Porto Mantovano, Comune di San 
Giorgio Bigarello, Unione dei Comuni dei Colli Mantovani e Cooperativa Sociale Alkèmica (di 
seguito “Raggruppamento”, progetto “ACE3T - CLIMA - Acqua, Calore ed Energia: 3 pilastri per 
la Transizione CLImatica del Mantovano” di seguito il “Progetto”); 

 La Fondazione ha selezionato tramite gara i consulenti a cui affidare l’incarico per la realizzazione del servizio 
di AT per la co-progettazione della STC (di seguito i “Consulenti”); 

 la Fondazione ha determinato di sostenere le idee progettuali presentate nell’ambito della Call, prevedenti 
costi massimi di complessivi € 22 milioni, con contributi di complessivi massimi € 4,85 milioni, a supporto 
delle seguenti azioni: revisione degli strumenti urbanistici, adattamento ai cambiamenti climatici, 
mitigazione dei cambiamenti climatici, installazione di reti per il monitoraggio climatico, percorsi di capacity 
building per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni, iniziative di comunicazione e coinvolgimento dei 
cittadini. 

 la Fondazione intende concedere al Capofila un contributo di massimo € 637.000,00 a sostegno della 
realizzazione del Progetto “ACE3T - CLIMA - Acqua, Calore ed Energia: 3 pilastri per la Transizione CLImatica 
del Mantovano”; 

 la Regione ha determinato di sostenere le opere di depavimentazione/deimpermeabilizzazione dei suoli e di 
forestazione urbana determinando l’assegnazione di un contributo al Capofila e ai Partner 1, 3, 5 e 6 di 
massimi € 1.048.750,00 in favore del Progetto; 

 gli importi di cui ai precedenti punti, da considerarsi, per quanto riguarda il contributo di Regione Lombardia, 
come massimi ammissibili, verranno dettagliati e verificati in fase di rendicontazione;  

 gli importi di cui ai precedenti punti, per quanto riguarda il contributo di Fondazione Cariplo, da considerarsi 
quali importi massimi verranno ridefiniti una volta ultimate le STC predisposte dal Raggruppamento grazie 
al supporto dei Consulenti ed individuate le azioni finanziabili (di seguito “Azioni”), previa approvazione dei 
competenti organi degli enti pubblici coinvolti nei Raggruppamento; 

 la presente collaborazione consente di porre a disposizione del Programma risorse aggiuntive e garantisce 
un miglior perseguimento delle finalità individuate da ciascuna Parte; 

 le Parti intendono con il presente accordo (“Accordo”) regolare i rapporti relativi al finanziamento delle 
Azioni del Progetto e gli obblighi delle Parti; 

 
tutto quanto sopra premesso, le Parti convengono e stipulano quanto segue: 
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ART. 1 – Premesse, allegati e definizioni 
 
1. Le premesse e gli allegati formano parte integrante del presente Accordo; le Parti danno atto che vengono 

allegati: 
a. Piano economico delle azioni, i soggetti beneficiari (capofila e/o partners), gli Enti finanziatori 

e il cronoprogramma dei finanziamenti;  
2. Qualora non diversamente definiti nel presente Accordo, i termini ed espressioni dovranno essere intesi nel 

modo di seguito esposto: 
- “Accordo” indica il presente accordo di finanziamento e di realizzazione delle Azioni; 
- “Auditor” indica i soggetti eventualmente incaricati allo svolgimento delle attività di “financial 

audit” ai sensi dell’articolo 7.5; 
- “Azioni” indica le azioni sviluppate nell’ambito dei Progetti grazie al Servizio di AT che riceveranno 

i Contributi; 
- “Call” indica la call for ideas “Strategia Clima” promossa dalla Fondazione per individuare i 

Raggruppamenti da ammettere al Servizio di AT; 
- “Consulenti” indica i soggetti incaricati di fornire il servizio di AT in favore del Raggruppamento; 
- “Contributi” (e singolarmente “Contributo”) indica i contributi a fondo perduto di cui all’art. 3 

concessi, senza vincolo di solidarietà, dalla Regione e dalla Fondazione ai fini della realizzazione 
delle Azioni; 

- “Fondazione” indica la Fondazione Cariplo; 
- “Progetti” indica i progetti di STC elaborati dal Raggruppamento; 
- “Progetto Esecutivo” ha il significato attribuito dall’articolo 5; 
- “Programma” indica l’iniziativa denominata “Strategia Clima” promossa dalla Fondazione; 

- “Raggruppamento” indica il partenariato composto da Comune di Mantova (Capofila), Parco 
Regionale del Mincio, Comune di Curtatone, Comune di Marmirolo, Comune di Porto 
Mantovano, Comune di San Giorgio Bigarello, Unione dei Comuni dei Colli Mantovani e 
Cooperativa Sociale Alkèmica; 

- “Regione” indica la Regione Lombardia; 
- “Rendicontazione” indica tutte le attività di verifica circa l’utilizzo del Contributo da parte del 

Raggruppamento, disciplinata all’articolo 7; 
- “Servizio di AT” indica il servizio avente ad oggetto la consulenza e l’accompagnamento tecnico-

specialistico che sarà erogata in favore del Raggruppamento; 
- “STC” indica la Strategia di Transizione Climatica elaborata dal Raggruppamento. 

 
ART. 2 - Oggetto e finalità 

 
1. Il presente Accordo è volto a disciplinare  

i) l’erogazione, da parte della Regione e da parte della Fondazione, dei Contributi concessi al 
Capofila del Raggruppamento e ai Partner per la realizzazione delle Azioni;  

ii) la realizzazione delle Azioni e degli Interventi da parte del Raggruppamento, la rendicontazione 
delle relative attività e ogni connesso e conseguente adempimento. 

2. Le Parti danno atto che: 
a. la Regione, nel rispetto dei requisiti previsti dalla l.r. 9/2020 e dalla dgr 3531 del 5/8/2020 

persegue la de-impermeabilizzazione, rinverdimento e riqualificazione ambientale delle aree 
di pubblica proprietà, volte a migliorare la capacità di drenaggio e di filtrazione del suolo, 
nonché a favorire il ripristino delle coperture vegetali, incrementando il valore del patrimonio 
pubblico oggetto dell’intervento; 

b. la Fondazione sostiene Azioni riguardanti i seguenti ambiti: revisione degli strumenti urbanistici 
degli enti pubblici; interventi per l’adattamento e la mitigazione del cambiamento climatico; 
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accompagnamento alla richiesta di finanziamenti regionali/nazionali/comunitari per la 
realizzazione delle azioni contenute nella Strategia di Transizione Climatica; sistemi e reti per il 
monitoraggio climatico; percorsi di capacity building per il personale degli enti pubblici 
coinvolti; comunicazione e attivazione dei cittadini. 

3. Le Parti inoltre danno atto, approvano e riconoscono la piena validità ed efficacia delle attività svolte da 
ciascuna di esse in funzione dell’Accordo. 

4. Tutte le assunzioni di impegni e di obblighi, le attribuzioni di diritti e di facoltà, le dichiarazioni, le prese di 
atto o ogni altro rapporto, atto o fatto che nel presente Accordo sono riferiti a un Capofila devono intendersi 
riferiti, anche ai sensi dell’articolo 1381, codice civile, ai partecipanti al rispettivo Raggruppamento. 

 
 

Art. 3 Impegni dei Finanziatori 
 
1. La Regione si impegna a concedere in favore del Capofila e dei Partner i seguenti contributi a fondo perduto 

per la realizzazione delle opere di cui al precedente punto 2 lettera a., massimi € 1.048.750,00 a fronte del 
costo complessivo dell’intervento riportato nel piano economico in allegato. 

2. La Fondazione si impegna a concedere in favore del Capofila un contributo a fondo perduto pari a massimi 
€ 637.000,00: 

3. Le Parti danno atto che: 
a. gli impegni di cui al precedente comma sono assunti dalla Regione e dalla Fondazione senza vincolo 

di solidarietà; pertanto, nessuno dei Finanziatori potrà essere ritenuto responsabile né chiamato in 
via solidale per condotte e/o inadempimenti dell’altro; 

b. i Contributi saranno erogati all’esito positivo della verifica delle Rendicontazioni; 
c. l’ammontare effettivo dei Contributi sarà determinato all’esito delle Rendicontazioni; 
d. le verifiche delle Rendicontazioni saranno svolte, da ciascuno dei Finanziatori, secondo le regole, 

procedure e tempistiche rispettivamente adottate e illustrate nei successivi articoli dell’Accordo, 
che le Parti dichiarano di conoscere e di approvare; 

e. la Fondazione ha altresì sostenuto, per un complessivo ammontare di € 54.569,99, il Servizio di AT. 
 

Art. 4 Obblighi dei Raggruppamenti 
 

1. Il Capofila e/o i Partner assicurano, nel caso di titolarità di azioni finanziate da Regione Lombardia: 
- la proprietà pubblica dell’area oggetto di intervento; 
- la conclusione dell’intervento entro il 31.10.2022, fatta salva la necessità di proroga dovuta a causa di 

forza maggiore non imputabili ai sensi dell’art. 8; 
- il co-finanziamento, nei termini necessari per la conclusione dell’intervento, del costo non coperto dai 

Contributi, anche se relativo a spese ammissibili secondo quanto previsto all’art. 8;  
- la permanenza dell’attuale destinazione d’uso dell’area oggetto di contributo regionale per almeno 20 

anni, decorrenti dalla sottoscrizione del presente accordo; 
- l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, delle specifiche tecniche e delle clausole 

contrattuali contenute nei Criteri Ambientali Minimi adottati.  
2. Il Capofila e/o i Partner, nel caso di titolarità di azioni finanziate da Regione Lombardia, assumono i seguenti 

impegni: 
- entro 30 giorni dalla data di approvazione della deliberazione della Giunta regionale con cui viene 

approvato lo schema del presente Accordo, comunica la nomina del responsabile del procedimento per 
la realizzazione delle Azioni di rispettiva competenza alla Regione, la quale a sua volta, dovrà comunicare 
a ciascun Capofila e partner i rispettivi referenti; 

  
 destina i Contributi esclusivamente alla copertura di costi per la realizzazione delle Azioni, in conformità 

agli allegati;  
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 realizza le Azioni nei termini di cui all’allegato A. 
3. Non è consentita al Capofila e ai Partner, a pena di decadenza dal contributo, la cessione dell’Accordo o di 

diritti o situazioni giuridiche derivanti dallo stesso.  
 

Art. 5 Progettazione esecutiva 
 

1. Il Capofila e/o i Partner si impegnano a presentare alla UO Clima e Qualità dell’Aria di Regione Lombardia, e 
nel caso di cofinanziamento, anche alla Fondazione, entro il 31 ottobre 2021, il progetto esecutivo delle 
Azioni indicate nell’allegato Piano economico delle azioni (art.1, c. 1, lett. a) approvato dal Comune o dal 
Capofila e corredato dal cronoprogramma di realizzazione delle opere; il suddetto termine potrà essere 
prorogato a fronte di comprovate motivazioni, indipendenti dalla volontà dell’ente beneficiario. 

2. qualora il costo degli interventi individuati nel Progetto Esecutivo dovesse superare gli import massimi di cui 
all’art. 3.1 e 3.2, il Raggruppamento dovrà individuare al proprio interno le risorse per sostenere l’attività 
onde non pregiudicare l’esito della STC. 

3. la Regione provvederà ad approvare il progetto medesimo dopo aver verificato la coerenza del Progetto 
Esecutivo con le previsioni e le finalità di cui alle Premesse e all’art. 3.  

 
Art. 6 Affidamento dei lavori 

 
1. A seguito dell’approvazione del Progetto Esecutivo, il Capofila/il Partner provvederà/anno ad affidare i lavori 

da svolgere per la realizzazione delle attività previste nel rispetto delle norme vigenti anche in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro. 

2. Resta inteso che la Regione e la Fondazione rimarranno estranee ad ogni rapporto contrattuale posto in 
essere dal Raggruppamento con terzi in ordine alla realizzazione dell’intervento e, pertanto, eventuali oneri 
derivanti da ritardi, inadempienze o contenzioso, insorti a qualsiasi titolo, saranno a totale carico dell’ente 
affidatario e nessuna responsabilità potrà essere a qualsivoglia titolo ascrivibile alle Parti. 

 
Art. 7 Erogazione dei Contributi 

 

1. La Regione erogherà i Contributi di propria competenza secondo le seguenti modalità: 
a. 30% a titolo di anticipazione, a seguito della stipula del presente Accordo; 
b. 70% a seguito dell’approvazione del progetto esecutivo di cui all’art.5; resta inteso che i minor costi 

sostenuti, rispetto a quanto previsto con il presente accordo, comporteranno la rideterminazione 
del contributo, con accertamento nel bilancio regionale dell’entrata relativa alla restituzione della 
quota di contributo eccedente. 

2. La Fondazione erogherà i Contributi di propria competenza secondo le seguenti modalità: 
a. 30 % a titolo di anticipazione; 
b. quote variabili del contributo in dipendenza dello stato di avanzamento tecnico-finanziario, fino a 

un massimo del 65% del contributo medesimo da erogarsi mediante erogazioni intermedie a titolo 
di acconto; 

c. 5% del contributo a titolo di saldo una volta concluse le attività di verifica previste dall’audit 
finanziario, in caso di esito positivo. 

3. [solo in caso di cofinanziamento] Relativamente all’Azione 8 (“Forestazione - interventi migliorativi diffusi 
e depavimentazione”), che sarà oggetto di cofinanziamento da parte delle Regione e della Fondazione, 
ciascun Finanziatore provvederà ad erogare la quota di Contributo di spettanza secondo le modalità di cui ai 
precedenti punti. 

 
 

Art. 8 Conclusione e rendicontazione delle Azioni e degli Interventi 
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1. Il Capofila e/o il Partner dovranno giustificare ai Finanziatori, con riguardo alle Azioni da ciascuno 

rispettivamente finanziati, le spese sostenute e le attività realizzate (“Rendicontazione”). 
2. Ciascun Finanziatore provvederà a gestire autonomamente la Rendicontazione delle Azioni sostenute 

applicando le proprie regole come di seguito meglio specificate. 
3. Con riferimento alla Regione, il termine per la conclusione dei lavori previsti nei Progetti Esecutivi, incluso 

il collaudo finale delle opere realizzate nell’ambito dell’Accordo, è fissato per il 30 ottobre 2022: entro il 
mese successivo il Capofila/Partner dovrà trasmettere alla Regione (D.G. Ambiente ed Clima - U.O. Clima 
e Qualità dell’Aria) la rendicontazione conclusiva relativamente alle Azioni sostenute direttamente e dai 
Partecipanti al Raggruppamento,  evidenziando gli importi delle spese riconosciute ammissibili ai sensi 
dell’art. 9. 

4. L’eventuale necessità di prorogare le scadenze di cui sopra, a causa dell’emergere di criticità non 
imputabili al Raggruppamento, dovrà essere comunicata alla Regione entro il 30 ottobre 2022, che 
provvederà a darne notizia alla Fondazione, al fine di consentire la corretta riprogrammazione della spesa. 
La Rendicontazione conclusiva dovrà essere composta da: 

- relazione finale con descritti gli incarichi affidati per la realizzazione dell’intervento; 
- le fatture, i mandati e le quietanze di pagamento relative alle spese ammissibili sostenute di cui all’art. 7; 
- il verbale di collaudo o il certificato di regolare esecuzione delle opere realizzate. 
5. Con riferimento alla Fondazione, le Azioni dovranno concludersi entro il 31/12/24 
6. La Rendicontazione dei contributi concessi dalla Fondazione deve avvenire secondo le modalità, 

procedure e tempistiche previste dalla “Guida alla Rendicontazione per bandi 2009 (ediz. 2012) (di seguito 
“Guida alla Rendicontazione”), consultabile sul sito internet www.fondazionecariplo.it, che le altre Parti 
dichiarano di conoscere e di accettare. 

7. Il Capofila/partner provvederà a rendere separata rendicontazione delle spese ai Finanziatori 
relativamente al Contributo di ciascuno e secondo le rispettive regole come sopra indicate; Ciascun 
Finanziatore, una volta ottenuta la documentazione di supporto, provvederà a trasmettere all’altro 
quanto a propria disposizione onde effettuare una verifica incrociata dei giustificativi di spesa. 

8. Ciascuno dei Finanziatori può sottoporre le Rendicontazioni a “financial audit” condotto da un soggetto 
esterno professionalmente abilitato; l’Auditor svolgerà il proprio incarico eseguendo controlli di tipo 
amministrativo-contabile nonché verifiche fisiche. Il Capofila/Partner consente sin da ora a tali audit e si 
impegnano a prestare tutta la collaborazione necessaria al loro svolgimento.  

9. Il Capofila/Partner riconosce ai Finanziatori il diritto di eseguire, anche avvalendosi di terzi appositamente 
incaricati ed entro il periodo massimo di tre anni dall’Erogazione del saldo del Contributo, controlli tecnici 
delle attività svolte, al fine di verificare il rispetto dei piani delle Azioni la conformità agli stessi degli 
interventi realizzati. 

10. Ciascuno dei Finanziatori, dandone comunicazione all’altro, può sospendere l’erogazione dei Contributi 
ove riscontri difformità nella realizzazione delle Azioni rispetto ai piani allegati. 

 
Art. 9 Spese ammissibili 

 
1. La Regione erogherà i Contributi a proprio carico nei limiti massimi di cui all’art. 3.1, a condizione che le 

spese rendicontate dal Capofila/Partner riguardino spese, relative a: 
- tecniche di progettazione, collaudo e direzione dei lavori (fino al 10% di tutte le spese ammissibili a base di 

gara); 
- rimozione e smaltimento dello strato impermeabile artificiale (con incluso il terreno eventualmente 

contaminato) e degli eventuali manufatti installati (segnaletica, barriere, pensiline, elementi di arredo 
urbano, ecc.), fino al 50% di tutte le spese ammissibili; 

- interventi per la protezione o lo spostamento dei servizi a rete presenti nel sottosuolo; 
- posa del materiale drenante e/o del terreno di coltura;  
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- realizzazione vasche di bioritenzione o di altre opere e soluzioni tecnologiche previste dello specifico 
progetto per il recupero della funzione drenante di superfici impermeabilizzate; 

- riposizionamento dei servizi a rete interrati e posa dei materiali e dei dispositivi drenanti; 
- inserimento essenze floreali, arbustive, arboree. 

2. Rimane inteso che la Regione non riconoscerà i costi dei lavori eseguiti in economia nonché quelli legati alla 
gestione e manutenzione delle aree interessate dagli interventi; parimenti, la Fondazione non riconoscerà 
quanto sostenuto per azioni e/o spese non comprese nelle Azioni concordate/elencate nelle STC e non 
coerenti con la “Guida alla Rendicontazione”. 

3. La Fondazione erogherà i Contributi a proprio carico nei limiti massimi di cui all’art. 3.2, a condizione che le 
spese rendicontate dal Capofila/Partner riguardino le sole voci ammissibili ai sensi della Guida alla 
Rendicontazione. 
 

Art. 10 Modifiche dei Progetti Esecutivi 
 

1. Eventuali necessità di modifica dei progetti esecutivi dovranno essere sottoposte all’approvazione della 
Regione e della Fondazione a seconda dell’ente che ha concesso il Contributo interessato dalla modifica. 

2. In caso di mancato rispetto delle modalità di realizzazione dell’intervento, come individuato nel Progetto 
Esecutivo, i Finanziatori avranno la facoltà di revocare il Contributo nei termini di cui al successivo punto 3, 
domandando la restituzione della somma già erogata. 

3. I Finanziatori si impegnano a darsi reciproca comunicazione delle richieste pervenute e, laddove ritenessero 
di procedere – in tutto o in parte – alla revoca del Contributo, provvederanno congiuntamente a valutare se 
agire in tal senso. 

4. Laddove venissero richieste delle variazioni di carattere esecutivo del Progetto, verranno valutate dal 
Finanziatore interessato, fornendo successiva comunicazione all’altra Parte.  

5. In ogni caso ogni modifica relativa ai Progetti Esecutivi dovrà essere comunicata dal Capofila alla parte che 
eroga il Contributo. 

6. Con particolare riguardo alle Azioni cofinanziate la domanda dovrà essere fatta pervenire dal Capofila ad 
entrambi i Finanziatori che valuteranno congiuntamente, ferma restando la facoltà di revocare in tutto o in 
parte il Contributo laddove la richiesta fosse tale da compromettere la realizzazione e/o le finalità dell’Azione 
o del Progetto. 

 
Art. 11 Recesso  

1. La volontà del Capofila/Partner di recedere dall’Accordo è da intendersi quale rinuncia al Contributo erogato 
da ciascun Finanziatore e dovrà essere comunicata ai medesimi nel termine più breve possibile; il recesso 
comporterà l’obbligo di restituzione del Contributo ricevuto entro 15 giorni dalla relativa richiesta dell’ente 
finanziatore e/o la revoca del contributo non ancora erogato. 

Art. 12 Decadenza del contributo 

1. L’inosservanza da parte di qualsivoglia soggetto del Raggruppamento degli obblighi di cui all’art. 4.1 per la 
Fondazione e di cui agli artt. 4.1 e 4.2 per la Regione, comporta la decadenza e la conseguente restituzione 
del Contributo. 

2. Con particolare riferimento alla violazione degli obblighi di cui all’art. 4.2, la Regione invierà formale 
comunicazione di contestazione al Partner interessato. L’Ente destinatario di tale contestazione potrà, 
entro 10 giorni dalla ricezione della predetta comunicazione, presentare per iscritto le proprie osservazioni, 
eventualmente corredate da documentazione giustificativa. Decorso il suddetto termine senza che 
pervengano osservazioni, la Regione procederà a emanare il provvedimento di decadenza dal Contributo e 
porrà in essere le azioni conseguenti al recupero del medesimo. 
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3. Analoga decadenza verrà pronunciata da Regione nel caso in cui le osservazioni presentate dal Partner 
interessato non vengano accolte; delle motivazioni di tale mancato accoglimento, Regione fornirà evidenza 
nel medesimo provvedimento di decadenza dal Contributo. 

4. La Regione provvederà a fornire pronta comunicazione alla Fondazione laddove ritenesse di procedere con 
la revoca del Contributo; i Finanziatori, ai sensi del precedente art. 10.3, valuteranno congiuntamente se 
agire in tal senso. 

Art. 13 Durata 
 

1. Il presente Accordo produce effetti dalla data di sua sottoscrizione e sino al decorso di trentasei mesi dalla 
conclusione di tutte le attività, di qualsivoglia natura, riferibili ai Progetti sostenuti.  

 
Articolo 14 - Comunicazione 

1. Le Parti definiranno congiuntamente tutte le iniziative di comunicazione comunque riferibili al Programma, 
impegnandosi sin da ora, ciascuna nei confronti dell’altra, a dare adeguata visibilità ai rispettivi apporti e ad 
acquisirne il consenso in caso di iniziative svolte unilateralmente. 

2. Il Capofila sarà tenuto a menzionare i Finanziatori quali soggetti sostenitori di tutte le Azioni svolte grazie 
all’erogazione del Contributo. 

3. Esclusivamente e limitatamente a tali finalità, potranno essere utilizzati i loghi dei Finanziatori nella forma e 
misura dai medesimi autorizzati. 

 
Art. 15 Trattamento dei dati personali 

 
1. Le Parti dichiarano di agire in qualità di titolari autonomi con riferimento al trattamento dei c.d. dati di 

contatto (nome, cognome, indirizzo e-mail e postale, qualifica funzionale, numero telefonico) connessi alla 
conclusione del presente Accordo. 

2. Le Parti si impegnano ad utilizzare i dati dell’altra di cui sono venuti a conoscenza in occasione della stipula 
del presente Accordo nel pieno rispetto degli obblighi previsti dal Reg. UE 2016/679. 

3. Resta inteso che, con la sottoscrizione del presente Accordo, le Parti manifestano il proprio consenso al 
trattamento dei propri dati limitatamente alle cause connesse al medesimo. 

4. Le Parti si impegnano, per quanto di propria competenza, in ogni fase e stato del presente Accordo, al 
rispetto delle prescrizioni e degli adempimenti previsti dal Reg. UE 679/2016 e dalla normativa vigente in 
materia di protezione dei dati personali.  

5. Le Parti si danno atto che i dati relativi a ciascuna Parte saranno trattati esclusivamente per le finalità 
connesse al presente Accordo. 

6. I Finanziatori, relativamente ai dati del Capofila/Partner, riconoscono di essere Titolari autonomi del 
trattamento, escludendo espressamente qualsivoglia forma di contitolarità: i Finanziatori, infatti, non 
avranno l’accesso diretto alle piattaforme di Rendicontazione dell’altro e ai dati presenti sulla medesima. 

7. [solo in caso di cofinanziamento] Ciascun Finanziatore, nella propria qualità di Titolare autonomo del 
Trattamento, provvederà a trasmettere all’altro i documenti di Rendicontazione in proprio possesso relativi 
alle Azioni cofinanziate; il Capofila/Partner dichiara di essere edotto e di accettare tale trasferimento ai fini 
della valutazione dell’idoneità delle spese sostenute. 

 
Art. 16 Modello di gestione organizzazione e controllo 

 
1. La Regione, la Fondazione e il Capofila/Partner dichiarano di conoscere le prescrizioni di cui al D.Lgs 231/01 

in materia di responsabilità amministrativa degli enti, così come successivamente modificato e integrato e  
di aver preso visione del Codice Etico nonché del Modello di Gestione Organizzazione e Controllo adottato 
dalla Fondazione Cariplo(di seguito anche solo il “Modello”)  e del Piano triennale della prevenzione della 
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corruzione e la trasparenza (P.T.P.C.T. 2021-2023), approvato da Regione Lombardia con Delibera di Giunta 
Regionale n. 4504 del 30 marzo 2021. Detti documenti ed eventuali modifiche e integrazioni sono 
consultabili e stampabili, rispettivamente, sul sito internet www.fondazionecariplo.it e sul sito 
www.regione.lombardia.it. 

2. L’esecuzione del presente Accordo dovrà avvenire in conformità alle prescrizioni di cui ai predetti documenti, 
restando inteso che la violazione degli stessi da parte del Capofila o di uno dei soggetti del Raggruppamento 
potrà comportare la revoca del Contributo secondo le modalità di cui al precedente art. 10.3. 
 

Articolo 17 – Eventi eccezionali causa emergenza Covid-19 
 

1. Le Parti si danno atto che, in ragione dello stato di emergenza sanitaria dovuto al diffondersi del virus Covid-
19 e delle conseguenti misure di contenimento, le modalità di esecuzione dell’Accordo potrebbero subire 
delle variazioni. Ciascuna Parte è tenuta a comunicare tempestivamente e per iscritto alla controparte, in 
presenza di comprovati impedimenti connessi allo stato di emergenza e/o derivanti dal rispetto delle misure 
di contenimento, l’impossibilità, parziale o assoluta, di esecuzione dei propri impegni, ogni ritardo, nonché 
eventuali variazioni delle condizioni nell’esecuzione di quanto stabilito.  

Articolo 18 - Disposizioni finali e modifiche 

1. Ogni modifica al presente Accordo è valida solo se concordata per iscritto. 
2. Nel caso in cui uno o più termini, clausole o condizioni del presente Accordo siano invalide o inefficaci per 

qualsivoglia ragione, tale invalidità o inefficacia si riterrà limitata al termine, clausola o condizione e non si 
estenderà ad altre parti del presente Accordo. 

3. Le Parti sin da ora si obbligano ad adoperarsi secondo buona fede per sostituire i termini, le clausole e le 
condizioni divenute invalide o inefficaci con nuove pattuizioni. 
 

Art. 19 – Controversie 
 

1. Le parti si impegnano a risolvere in modo bonario tutte le controversie che dovessero insorgere tra loro in 
dipendenza del presente Accordo. 

 
Art. 20 - Foro competente 

 
1. Qualsiasi controversia derivante dall’interpretazione, esecuzione e risoluzione del presente Accordo che non 

venga definita bonariamente sarà devoluta al foro esclusivo di Milano. 
 

Art. 21 - Rinvio 
 

1. Per quanto non contemplato nel presente contratto si applicano le disposizioni del Codice Civile. 
 

Art. 22Conservazione digitale dell’accordo 
 
Il presente accordo è sottoscritto digitalmente dalle parti; l’originale digitale, ai sensi degli artt. 22 e 23 del d.lgs. 
7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i., verrà conservato nel sistema documentale di Regione Lombardia.   
 

Ente  Rappresentante firmatario (nome, cognome e ruolo) 
Comune di Mantova  

Parco Regionale del 
Mincio 
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Comune di Curtatone  

Comune di Marmirolo  

Comune di Porto 
Mantovano 

 

Comune di San Giorgio 
Bigarello 

 

Unione dei Comuni dei 
Colli Mantovani 

 

Cooperativa Sociale 
Alkémica 

 

 
 
Regione Lombardia 
DG Ambiente e Clima - U.O. Clima e Qualità dell’Aria 
Il Dirigente 
 
Fondazione Cariplo 
Il Direttore Generale 
 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. 
 
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1341 e 1342 c.c. si approvano espressamente gli articoli 11, 12,  19.e 20 
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Azione Descrizione Sintetica Beneficiari Costo
Complessivo Contributo F.Cariplo Contributo Regione 

Lombardia 30%
Contributo Regione 

Lombardia 70%

1 - Supporto alla 
Revisione degli Strumenti 
Urbanistici

La costruzione del QSA permetterà di comprendere a fondo le diverse 
cause che riducono o condizionano la resilienza ai CC del territorio dei 
Parco dei Colli e dell’Area Metropolitana di Bergamo e di guidare la 
definizione delle azioni coerentemente fra i diversi attori. Il QSA fornirà 
indicazioni o dettagli sui singoli interventi, suggerirà modifiche/integrazioni/ri-
orientamenti/correzioni delle singole azioni affinché queste operino in 
sintonia e in sinergia per il raggiungimento dell’obiettivo comune e condiviso 
della mitigazione e dell’adattamento al CC e definirà contributi che potranno 
essere recepiti negli strumenti urbanistici del Parco dei Colli e dei Comuni 
coinvolti. L’azione è finalizzata a  guarantire il supporto operativo e la 
disponibilità di eventuali competenze specifiche presenti in ERSAF ai 
Consulenti di Fondazione Cariplo, il raccordo con tutti i Partner e con il RTS 
nell'elaborazione della STC.

ERSAF                         70.000,00                 40.000,00                               -                                 -   

2 - Supporto alla 
Revisione degli Strumenti 
Urbanistici

Affidamento di incarico specialistico a professionisti esperti per il supporto 
nella redazione di "Linee Guida per la Mitigazione e l’Adattamento ai 
Cambiamenti Climatici", da allegare al Piano di Coordinamento Territoriale 
(PCT) del Parco dei Colli, affinchè possano fungere da integrazione ai 
Regolamenti Edilizi e Piani di Governo del Territorio (PGT) dei n. 10 Comuni 
rientrati nella propria area protetta.

Parco dei Colli                         30.000,00                 25.000,00                               -                                 -   

3 - Supporto alla 
Revisione degli Strumenti 
Urbanistici

L’emergenza climatica mette in primo piano il fattore tempo, è quindi meglio 
adottare un Approccio Trasformativo, puntando subito alla realizzazione di 
sistemi a elevata resilienza. L’Approccio Trasformativo permette inoltre di 
realizzare sistemi urbani Nature-Based Solutions (NBS) a basse emissioni 
di gas-serra e di conseguire importanti miglioramenti della qualità della vita. 
In particolare, si prevede l'accompagnamento alla redazione delle "Linee 
Guida per la Mitigazione e l’Adattamento ai Cambiamenti Climatici (CC)", da 
allegare al Piano di Coordinamento Territoriale (PCT) del Parco dei Colli.

Legambiente                         25.000,00                 15.000,00                               -                                 -   

4 - Supporto alla 
Revisione degli Strumenti 
Urbanistici

Relativamente alle scelte pianificatorie del nuovo PGT del Comune di 
Bergamo, affidamento di incarico specialistico per:
- il supporto nella Valutazione Ambientale (VAS) e di Verifica di Incidenza 
(VIC);
- l'aggiornamento dello Studio Geologico, Idrogeologico e Idraulico e la 
redazione del Documento Semplificato del Rischio Idraulico.

Comune di Bergamo                         80.949,44                               -                                 -                                 -   

5 - Supporto alla 
Revisione degli Strumenti 
Urbanistici

Affidamento di incarico specialistico a esperti in sostenibilità ambientale, 
lotta ai cambiamenti climatici e comunicazione ambientale, per il supporto 
nella predisposizione, redazione e monitoraggio del nuovo PAESC del 
Comune di Bergamo.

Comune di Bergamo                       100.000,00                               -                                 -                                 -   

6 - Adattamento ai CC
Realizzazione di opere idrauliche per la laminazione dei volumi di piena in 
caso di eventi particolarmente intensi, al fine di ridurre le portate massime 
immesse nel sistema di drenaggio urbano della Valle d’Astino.

Comune di Bergamo                    2.600.000,00                               -                                 -                                 -   

RAGGRUPPAMENTO BERGAMO - Allegato 1 A

Titolo

 1 - Quadro Strategico d'Azione (QSA)

2 - Linee Guida per la Mitigazione e 
l’Adattamento ai Cambiamenti Climatici 

(CC)

3 - Supporto nell'Approccio 
Trasformativo attraverso Azioni Green 

4 - Accrescere la Resilienza attraverso le 
Scelte Pianificatorie del nuovo Piano di 

Governo del Territorio (PGT)

5 - Da Piano d’Azione dell’Energia 
Sostenibile (PAES) a Piano d’Azione per 
l’Energia Sostenibile e il Clima (PAESC)

6 - Messa in Sicurezza Idraulica della 
Valle d'Astino
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7 - Adattamento ai CC

Riqualificazione funzionale e strategica delle sponde dei corsi d'acqua 
appartenenti al RIM, spesso degradate e infestate da specie arboree e 
arbustive alloctone, realizzando alberate adatte all'ambiente umido e 
collocando siepi e arbusti per ridisegnare il territorio, al fine di crearne 
connessioni ecologiche. Oltre all'implementazione della dotazione arborea, 
verrà adottato un approccio naturalistico alla gestione ordinaria con 
particolare riferimento agli sfalci della vegetazione erbacea presente sulle 
sponde e in alveo, tale da garantire da un lato l’officiosità idraulica, dall’altro 
la massimizzazione delle funzionalità ecosistemiche.

Comune di Bergamo                       900.000,00                               -                                 -                                 -   

8 - Adattamento ai CC

Riqualificazione, da un punto di vista naturalistico, attraverso la 
manutenzione degli argini e la rinaturalizzazione delle sponde, di un tratto 
del Torrente Morla, Reticolo Idrico Principale, ricadente in zone edificate nei 
Comuni di Bergamo e Ponteranica.

Parco dei Colli                       555.000,00                               -                 165.000,00               385.000,00 

9 - Adattamento ai CC

Interventi di miglioramento forestale, riassetto idrogeologico e 
consolidamento di versanti finalizzati al mantenimento e miglioramento del 
deflusso idrico del suolo e del sottosuolo, localizzati in aree boscate e su 
tratti dello storico Sentiero dei Vasi nell'area del Parco dei Colli.

Parco dei Colli                       160.000,00                               -                                 -                                 -   

10a - Bosco della 
Memoria - Parco 

alla Trucca

Il progetto prevede la piantumazione complessiva di circa  n. 750 alberi e 
arbusti (n. 130 alberi da frutta, n. 70 alberi da bosco, n. 90 piccoli alberi e 
vari arbusti) all'interno del Parco alla Trucca, adiacente all’Ospedale “Papa 
Giovanni XXIII”, simbolo della prima ondata della pandemia. Verranno 
realizzati dei camminamenti (circa 1.300 mq) interni alle isole alberate e 
alcune sedute, per consentire alle persone che faranno visita al Bosco di 
potersi fermare in raccoglimento. Quegli stessi spazi saranno anche i 
naturali punti di riferimento per l’organizzazione di eventi e iniziative pensate 
per valorizzare il Bosco. Tutte le iniziative pubbliche saranno pensate e 
organizzate per coinvolgere prioritariamente bambini e famiglie.

Comune di Bergamo                       250.000,00                               -                                 -                                 -   

10b - 
Riforestazione 
all'interno del  

Parco Locale di 
Interesse 

Sovracomunale 
(PLIS) “Parco 

Agricolo 
Ecologico (PAE) 

Madonna Dei 
Campi” nel 
Comune di 
Bergamo

Il progetto prevede, a compensazione ambientale di una nuova linea della 
rete di teleriscaldamento di A2A SpA all'interno del  Parco Locale di 
Interesse Sovracomunale (PLIS) “Parco Agricolo Ecologico (PAE) Madonna 
Dei Campi” nel Comune di Bergamo, la piantumazione complessiva di circa 
n. 120 alberi e n. 50 arbusti, in modo tale da realizzare una fascia “boscata” 
sul fronte Nord-Sud lungo il Torrente Morletta, potenziando i leggeri e 
discontinui filari esistenti e costituendone un nuovo asse portante, 
l’elemento prioritario e indispensabile per i successivi interventi 
riqualificatori. La proposta compensativa può diventare occasione storica, 
nuova opportunità per scardinare il sistema standardizzato dell’agricoltura 
industriale imperante che prevede lo sfruttamento di tutta la superficie utile a 
scapito di boschi, siepi, filari, e zone umide per monocolture (mais e soia) 
destinate all’alimentazione del bestiame, con l’utilizzo di sementi di 
scarsissimo o nullo valore genetico e varietale, l’uso di pesticidi e 
concimazioni di sintesi e/o fanghi di recupero.

Comune di Bergamo                         51.500,00                               -                                 -                                 -   

10 - Adattamento e 
Mitigazione ai CC

10 - Riforestazione 
Urbana

9 - Opere di Protezione Territoriale da 
Dissesto Idrogeologico nell’areale di 

riferimento del Sentiero dei Vasi

7 - Potenziamento dei Corridoi Ecologici 
lungo Corsi d'Acqua del Reticolo Idrico 

Minore (RIM)

8 - Riqualificazione Naturalistica del 
Bacino Fluviale del Torrente Morla nei 

Comuni di Bergamo e Ponteranica
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11 - Adattamento e 
Mitigazione ai CC

Implementazione del recupero di capezzagne e loro trasformazione in 
ciclabili agresti di collegamento tra i Quartieri  Grumello al Piano e 
Colognola, attraverso una  forestazione urbana del sistema di mobilità 
compatibile con il paesaggio agricolo e la realizzazione di fasce boscate, 
arbusteti e prati fioriti. Saranno inoltre collocati arredi e sedute in modo da 
venire incontro anche alle esigenze delle persone anziane che 
frequenteranno il percorso. La presenza di queste infrastrutture, oltre ad 
arricchire ulteriormente di filari arborei il territorio con i benefici connessi, 
favorirà una mobilità lenta e un minor uso dell’automobile da parte dei 
Cittadini, con un effetto diretto di riduzione dello smog e uno indiretto di tipo 
culturale. Ampliamento di un’area umida, alimentata dal Reticolo Idrico 
Minore (RIM), che è anche il recettore finale dell’acqua, e con la messa a 
dimora di alberi, arbusti ed erbacee perenni nelle aree impaludate, che 
consentono all’area di fungere da fito-depuratore delle acque superficiali e 
serbatoio di biodiversità, ne aumenterà l’efficacia in termini di sevizi 
ecosistemici forniti in particolare, in questo contesto, per quanto riguarda la 
riduzione dell’isola di calore che porterà effetti positivi sulla temperatura dei 
Quartieri limitrofi.

Comune di Bergamo                       950.000,00                               -                                 -                                 -   

12 - Adattamento e 
Mitigazione ai CC

L’azione di depavimentazione (progettazione e realizzazione di aree verdi in 
sostituzione di aree pavimentate e asfaltate ) consentirà di ripristinare le 
condizioni di permeabilità dei terreni, favorendo l’infiltrazione delle acque 
meteoriche e riducendo così il deflusso superficiale (run-off), mitigando al 
tempo stesso il disagio termico determinato dalle isole di calore urbane e 
incrementando il valore ecologico e paesaggistico dell’ambiente 
urbanizzato. Gli interventi potranno altresì coinvolgere direttamente la 
Cittadinanza, come sperimentato in alcune esperienze internazionali, sia 
nella fase di individuazione e progettazione delle aree sia nella fase di 
realizzazione delle opere.

Parco dei Colli                       195.000,00                 80.000,00                 33.000,00                 77.000,00 

13a - Restyling 
Area Piscine 
Italcementi

Il Progetto Definitivo prevede la modifica della viabilità attuale, con il 
conseguente allargamento e riqualificazione del marciapiede esistente e la 
realizzazione di nuovi tratti di percorso promiscuo ciclopedonale in sede 
protetta in continuità al percorso esistente, oltre alla formazione di fasce 
verdi vegetative, che conterranno e preserveranno le esistenti Pinus Pinea 
(Pini Marittimi), in corrispondenza dei marciapiedi esistenti oramai 
sconnessi e compromessi.

                      695.400,00                               -                 132.000,00               308.000,00 

13b - 
Ampliamento 

Parco Malpensata 
e 

Depavimentazion
e Restante Area 

Parcheggio

Il Quartiere della Malpensata, ancora percepito come periferico, nonostante 
l'effettiva vicinanza topografica al Centro Città, è densamente abitato, con 
una vocazione residenziale alquanto risalente e stabile e con una 
popolazione attiva e partecipe. L’ampliamento del Parco della Malpensata e 
lo spostamento di buona parte del parcheggio esistente costituiscono 
dunque l’occasione propizia per rafforzare e ulteriormente qualificare quello 
che appare a tutti gli effetti il cuore di un’area ad alta valenza strategica, con 
ricadute importanti a livello locale e sovracomunale. Le istanze del territorio 
raccolte e fatte proprie dall’Amministrazione Comunale sono molteplici e 
multiformi. Infatti, la riqualificazione complessiva, oltre a una prima 
riconfigurazione del Parco con il GATE (Centro di Aggregazione Giovanile), 
come suo fulcro fisico e funzionale, consiste in un ampliamento dell’area a 
parco, a scapito dell'attuale parcheggio, e una depavimentazione della 
restante area limitata adibita a parcheggio.

                   1.020.000,00               600.000,00                               -                                 -   13 - Adattamento e 
Mitigazione ai CC

13 - Progetto Pilota 
“Cittadini, Capi-

Progetto di 
Rigenerazione 

Urbana”

Comune di Bergamo

11 - Corridoio Ecologico e Ampliamento 
dell’Area Umida all’interno del Parco 
Locale di Interesse Sovracomunale 

(PLIS) “Parco Agricolo Ecologico (PAE) 
Madonna Dei Campi”

12 - Depavimentazione
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13c - Percorso 
Partecipativo 
Cittadinannza

Con l'intento di mitigare gli effetti di uno sviluppo urbano poco attento agli 
spazi destinati al verde e ad altre funzioni che risultano residuali rispetto 
all'imponente cementificazione e impermeabilizzazione del suolo, s’intende 
coinvolgere la Cittadinanza rendendola consapevole che molti spazi 
possono essere recuperati attraverso una “Riqualificazione Verde” che potrà 
fornire benefici e contribuire alla mitigazione del CC. Quest’azione sarà 
realizzata con il supporto di Legambiente Lombardia Onlus che interverrà 
nel processo comunicativo e di coinvolgimento dei Cittadini.

Legambiente                         30.000,00                 20.000,00                               -                                 -   

14 - Mitigazione ai CC

Studio di Fattibilità per la realizzazione di un Progetto Pilota che potrà 
rappresentare il punto di partenza per la diffusione su ampia scala di piccoli 
sistemi di teleriscaldamento che utilizzano fonti rinnovabili, contribuendo alla 
valorizzazione del territorio e garantendo numerosi benefici sia dal punto di 
vista energetico, economico e ambientale.

Comune di Bergamo                         50.000,00                               -                                 -                                 -   

15 - Adattamento e 
Mitigazione ai CC

Consulenze Specialistiche di Professionisti non presenti nella struttura 
organizzativa degli Enti appaltanti i vari lavori. In particolare, in coerenza con 
la STC, in collaborazione con il pesonale degli EE.PP., verrà sviluppata la 
progettazione e le realizzazione delle varie azioni previste, attraverso la 
diffusione di un Approccio Trasformativo con l’applicazione di azioni green - 
Nature Based Solutions (NBS).

ERSAF                         80.000,00                 50.000,00                               -                                 -   

Realizzazione di una rete di monitoraggio costituita da sensori per il rilievo 
dei principali parametri meteo-climatici e dei corsi d’acqua superficiali. Le 
stazioni di monitoraggio, la cui ubicazione e numerosità sarà studiata in 
base alle caratteristiche del territorio oggetto di studio (topografia, grado di 
urbanizzazione, etc.), saranno distribuite nel territorio del Parco dei Colli di 
Bergamo e del Comune di Bergamo. Ai fini della previsione del pericolo di 
alluvione e allagamenti diffusi in caso di piogge intense il Parco dei Colli e il 
Comune di Bergamo si doteranno di un sistema di monitoraggio 
pluviometrico in tempo reale attraverso una rete di sensori IoT a basso 
consumo, integrato dalla previsione meteorologica a breve termine (now-
casting) facente uso di avanzati modelli atmosferici allo stato dell’arte gestiti 
da una piattaforma in cloud.

Parco dei Colli                       295.000,00               155.000,00                               -                                 -   

Strumento, basato su tecnologie Open Source, per la raccolta, 
l'archiviazione e l'analisi dei dati che consente di individuare le criticità da 
affrontare, definire le priorità di intervento, confrontare diversi scenari e 
indirizzare verso la scelta dell’intervento ottimale. Il sistema gestirà tra le 
altre cose anche i dati rilevati dalle reti di sensori e le mappe delle 
precipitazioni in tempo reale con la classificazione dell'evento in corso e 
l'indicazione del rischio idraulico e della necessità di allerta.

Parco dei Colli                       160.000,00               160.000,00                               -                                 -   

17 - Accompagnamento 
alla Richiesta di 
Finanziamenti 
Regionali/Nazionali/Comu
nitari per la Realizzazione 
delle Varie Azioni

Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 0142-20 Reg.G.C. del 26/05/2020 
sono state approvate le Linee Guida per promuovere azioni di Cittadinanza 
Attiva per valorizzare il Verde Pubblico e sviluppare il patrimonio arboreo del 
Comune di Bergamo, con la previsione di attivare il Crowfunding attraverso 
direttamente il sito istituzionale del Comune di Bergamo.

Comune di Bergamo                         40.000,00                               -                                 -                                 -   

16 - Sistemi e Reti per il 
Monitoraggio Climatico

16a - Sistemi e Reti per il Monitoraggio 
Meteo-Climatico e dei Corsi d’Acqua e 
per l’Allerta del Rischio di Alluvioni e 

Allagamenti

16b - Sistema di Supporto alle Decisioni 
(SSD)

17 - Incentivazione e Accoglimento delle 
Iniziative di Donazione e 

Sponsorizzazione da parte di Cittadini, 
Ditte, Aziende e Sponsor per Interventi di 

Realizzazione di Nuove Piantagioni e 
Forestazione in Aree Libere Comunali

14 - Comunità Energetiche

15 - Consulenze Specialistiche 
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Organizzazione e realizzazione di percorsi di Capacity Building per il 
personale degli EE.PP. coinvolti nella STC, in modo tale che possano 
accrescere le proprie conoscenze e competenze, imparare strumenti 
comuni e progettare percorsi e azioni condivisi.

Legambiente                         35.000,00                 25.000,00                               -                                 -   

Sono previsti corsi formativi specifici per il RST - Climate Manager e il 
personale Tecnico-Amministrativo facente parte del Gruppo di Lavoro "Lotta 
ai Cambiamenti Climatici" del Comune di Bergamo, in quanto svolgono un 
servizio di supporto amministrativo, tecnico e operativo a tutto l’iter del 
procedimento d’investimento.

Comune di Bergamo                         25.000,00                 25.000,00                               -                                 -   

Attraverso questo iniziativa, l’Amministrazione Comunale vuole promuovere 
forme di Partecipazione Attiva dei Cittadini nella cura dei giardini e parchi e 
degli arredi in essi contenuti. Il Comune potrà avviare rapporti di 
collaborazione con Cittadini riuniti nelle diverse forme di aggregazione 
riconducibili al Terzo Settore, ovvero con Associazioni più strutturate attive 
nel territorio comunale oppure con altre Istituzioni Pubbliche.

Comune di Bergamo                         10.000,00                               -                                 -                                 -   

Per incrementare la consapevolezza dei Cittadini dell’impegno e della sfida 
che il Partenariato intende intraprendere, Legambiente Lombardia Onlus, 
con il Circolo Locale, attiverà percorsi di corresponsabilità della Società 
Civile nel raggiungimento dell’obiettivo comune di affrontare gli impatti dei 
CC. In particolare, vista la difficile comprensione dei temi trattati, essendo 
molto complessi e con scenari a lungo termine, si tradurranno i contenuti 
tecnico-scientifici che emergeranno nel percorso progettuale in azioni 
capaci di essere comprese da un Pubblico più ampio, in modo efficace e 
obiettivo. In questo modo verrà creato uno stretto contatto fra la Società 
Civile e i Decisori Politici, promuovendo un obiettivo comune di sfida ai CC. 
Infatti, le strategie imposte dall’alto raramente sortiscono effetti positivi sul 
lungo periodo: lo sforzo comune dev’essere quello di sviluppare delle 
proposte progettuali con un approccio “Bottom Up”, con la partecipazione di 
Cittadini informati, consapevoli e soprattutto responsabili.

Legambiente                         80.000,00                 70.000,00                               -                                 -   

Supporto alla comunicazione ufficiale del Progetto Cli.C. Bergamo!, 
garantendo l’omogeneità dei contenuti e della veste grafica. Legambiente                         10.000,00                 10.000,00                               -                                 -   

Gestione della Comunicazione del Progetto Cli.C. Bergamo tramite i vari 
Social (Instagram, Facebook e Twitter), comprensiva della ricerca di 
contenuti, della relativa rielaborazione dei testi e del coordinamento dei vari 
aspetti comunicativi (Come comunicare i messaggi giusti alle persone giuste 
al momento giusto).

ERSAF                         25.000,00                 25.000,00                               -                                 -   

TOTALI              8.522.849,44       1.300.000,00          330.000,00          770.000,00 

19 - Comunicazione e 
Attivazione dei Cittadini

19a - Iniziativa "Prendiamoci Cura del 
Verde"

19b - Coinvolgimento della Cittadinanza

19c - Design della Comunicazione

19d - Piano della Comunicazione Social

18 - Percorsi di Capacity 
Building per il 
Responsabile della 
Transizione Climatica 
(RST) e per il Personale 
degli Enti Pubblici 
(EE.PP.)

18a - Percorsi di Capacity Building per il 
Personale degli EE.PP.

18b - Percosi Formativi Specialistici per 
il RST - Climate Manager e il Gruppo di 

Lavoro "Lotta ai Cambiamenti Climatici"
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# azione titolo azione descrizione sintetica azione

soggetti 
coinvolti 

nell'azione/be
neficiari del 
contributo

 costo complessivo 
azione

 Contributo F. 
Cariplo

 Contributo Reg. 
Lombardia 30%

 Contributo Reg. 
Lombardia 70%

A1.1

SUPPORTO ALLA 
REVISIONE DEGLI 
STRUMENTI 
URBANISTICI

Introduzione nel PGT e nel 
Regolamento edilizio di nuovi 
indici e standard ambientali e 
meccanismi di incentivazione, 
di previsioni di infrastrutture e 
progetti pilota e di strumenti 
analitico-progettuali per la 
diffusione di interventi 
resilienti al CC

Comune di 
Brescia  €                   50.000  €                           -    €                           -    €                           - 

A1.1bis

SUPPORTO ALLA 
REVISIONE DEGLI 
STRUMENTI 
URBANISTICI

Analisi della variabilità locale
Fondazione 
CMCC  €                   15.000  €                     9.000  €                           -    €                           - 

A2.1

ADATTAMENTO: 
Interventi di 
riqualificazione 
urbana in chiave 
resiliente 
attraverso la de-
pavimentazione 

Interventi di riqualificazione 
urbana in chiave resiliente 
attraverso operazioni di de-
pavimentazione, nuovo arredo 
urbano e formazione di “zone 
oasi” 

Comune di 
Brescia  €             1.986.500  €                388.500  €                276.900  €                646.100 

RAGGRUPPAMENTO DI BRESCIA - Allegato 2 A
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A2.2
ADATTAMENTO: 
Realizzazione di 
tetti

Individuazione di edifici 
pubblici e/o privati dove 
realizzare interventipilota.Le 
azioni saranno oggetto di 
pratiche di progettazione 
partecipata con i cittadini

comune di 
Brescia  €                475.000  €                275.000  €                           -    €                           - 

A2.3

ADATTAMENTO: 
Rinnovo di 
alberature stradali 
cittadine mediante 
l’utilizzo di piante 
resilienti

Rimozione di 182 alberi vetusti 
e a fine ciclo, rinnovo e 
integrazione con 330 nuovi 
alberi, con specie resilienti, 
resistenti agli inquinanti e 
capaci di intrappolarli e 
adattabili al clima planiziale; 
eliminazione di 200 mq di 
superficie impermeabile 
(asfalto) e sostituzione con 
copertura permeabile 
(erbacea)

Comune di 
Brescia  €                150.000  €                           -    €                   45.000  €                105.000 

A2.5

ADATTAMENTO: 
Costruzione di un 
modello di 
governance 
associata e 
gestione forestale 
responsabile

Realizzazione di interventi di 
riqualificazione forestale dei 
boschi del PLIS delle Colline, 
redazione di un Piano di 
assestamento forestale 
semplificato e costituzione di 
soggetto per la gestione 
forestale associata

PLIS Parco 
delle Colline 
(Comune 
Capofila 
Brescia)
ERSAF 
Comune di 
Brescia

 €                238.000  €                150.000  €                           -    €                           - 
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A2.6

ADATTAMENTO: 
Contenimento del 
rischio 
d’inquinamento e 
miglioramento 
della qualità 
ambientale del Sito 
di interesse 
nazionale Brescia-
Caffaro

Sfalcio con trinciatura della 
biomassa per 3-4 volte l’anno; 
quantificazione servizi 
ecosistemici delle pratiche 
agricole in corso per 
individuare interventi più 
efficaci per gestione problemi 
ambientali del SIN; costruzione 
di un modello agro-
ecosistemico per individuare 
scenari futuri di potenziamento 
delle funzioni ecosistemiche 
del SIN e supportare la 
progettazione di un intervento 
strutturale di lungo periodo per 
l’area e i suoi intorni.

ERSAF - 
Comune di 
Brescia

 €                200.000  €                   65.000  €                           -    €                           - 

A2.7

ADATTAMENTO:St
udi e 
progettazione di 
interventi di 
riduzione del 
rischio di 
esondazione dei 
canali del RIM

Studi e progettazione di 
interventi di riduzione del 
rischio di esondazione dei 
canali del RIM

Parco delle 
Colline e 
Comune di 
Brescia

 €                   30.000  €                           -    €                           -    €                           - 
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A2.8

ADATTAMENTO: 
Interventi di 
forestazione e 
costituzione di 
nuovi habitat 
anche a 
potenziamento 
della rete 
ecologica 
comunale

Forestazione di due zone 
marginali per un totale di 10 
ettari, costituzione di nuovi 
habitat di complessivi 3 ettari 
caratterizzati in prevalenza da 
prati con fioriture e formazione 
di due zone umide su vasche di 
laminazione individuate e 
realizzate nell'azione A2.7 per 
2 ettari complessivi

Parco delle 
Colline e 
Comune di 
Brescia 
(beneficiario 
del contributo 
è il Comune)

 €                500.000  €                           -    €                   98.100  €                228.900 

A3.1

MITIGAZIONE: 
cessione del 
credito e retrofit 
patrimonio edilizio

creazione di partnership per la 
cessione del credito, 
individuazione di edifici 
pubblici e privati per la 
riqualificazione energetica 
attraverso l'uso di incentivi

Comune di 
Brescia
A2A
Istituti 
finanziari e di 
credito

 €                401.000  €                200.000  €                           -    €                           - 

A3.2
MITIGAZIONE: 
Zero Energy 
District via Milano

Progetto pilota di realizzazione 
di un impianto di 
teleraffrescamento di quartiere

Comune di 
Brescia e A2A  €                650.000  €                           -    €                           -    €                           - 

A3.3

MITIGAZIONE: 
incentivi alla 
mobilità 
sostenibile

Comune di 
Brescia, AP e 
cittadini

 €                300.000  €                180.000  €                           -    €                           - 
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A4
Accompagnamento 
alla richiesta di 
finanziamenti

ricerca di finanziamenti ad 
esempio per zero energy 
district e supporto scientifico 
all'attività di 
accompagnamento 
(conoscenza delle politiche 
nazionali e comunitarie)

partner di 
progetto e rete 
di supporto

 €                   45.000  €                     3.000  €                           -    €                           - 

A5 Sistemi e reti per il 
monitoraggio

Azioni di rilevamento del clima 
e del microclima;
Azione di rilevazione attiva da 
parte dei cittadini;
Azioni di monitoraggio 
sull’incremento del Capitale 
Naturale e relativi ecosistemi e 
indicatori naturali

Comune di 
Brescia, 
Sportello della 
Scienza, 
Università 
coinvolte nel 
progetto, Altri 
supporter 
interessati

 €                100.000  €                   50.000  €                           -    €                           - 

A6.1 Percorsi di 
Capacity Building

sviluppare dei percorsi di 
Capacity Building grazie alla 
collaborazione con altre 
Amministrazioni locali con le 
quali sarà possibile prendere 
spunto da esempi consolidati e 
innovativi di gestione del 
cambiamento in atto

personale 
coinvolto nel 
progetto e 
personale dei 
comuni di 
Milano e Prato

 €                130.000  €                   25.000  €                           -    €                           - 



Bollettino Ufficiale – 113 –

Serie Ordinaria n. 23 - Giovedì 10 giugno 2021

A7.1.1

COMUNICAZIONE 
E ATTIVAZIONE DEI 
CITTADINI: Piano 
di comunicazione

sviluppare un Piano di 
Comunicazione innovativo 
attraverso la definizione del 
brand, dei canali di 
comunicazione, degli strumenti 
digitali e non da utilizzare, della 
segmentazione del target per 
definire l’identità “propria” del 
progetto e per supportare con 
specifico materiale di 
comunicazione e campagne di 
sensibilizzazione le diverse 
Azioni della Strategia.

AP (art 
designer + 
Project 
Management+
materiale)

 €                   65.000  €                   52.000  €                           -    €                           - 

A7.1.2

COMUNICAZIONE 
E ATTIVAZIONE DEI 
CITTADINI: 
Sviluppo di una 
piattaforma per 
sensibilizzare sui 
cambiamenti 
climatici

Progettazione e realizzazione 
di una piattaforma interattiva 
di comunicazione e di 
collaborazione con la 
cittadinanza e con le 
associazioni scientifiche del 
territorio, con focus 
sull’adattamento al 
Cambiamento Climatico e sulle 
relative strategie di 
contenimento in atto. 

AP(social 
media image 
per 
piattaforma) 
MSN 
(piattaforma di 
comunicazione 
e di 
collaborazione)

 €                104.000  €                   80.000  €                           -    €                           - 
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A7.1.3

COMUNICAZIONE 
E ATTIVAZIONE DEI 
CITTADINI: 
comunicazione 
interna 
sull'attuazione 
della STC

Realizzare un contenitore 
(cruscotto) con cui permettere 
agli Uffici interni del Comune e 
a tutti i partner di restare 
aggiornati riguardo 
avanzamenti e sviluppi delle 
Azioni stesse e momenti di 
condivisione periodici

AP (supervisor 
e animatori 
scientifici)

 €                     8.000  €                     8.000  €                           -    €                           - 

A7.1.4

COMUNICAZIONE 
E ATTIVAZIONE DEI 
CITTADINI: 
Network per la 
visibilità della STC

Presentazione a conferenze 
internazionali

Fondazione 
CMCC, AP  €                   35.000  €                   23.000  €                           -    €                           - 

A7.2.x

COMUNICAZIONE 
E ATTIVAZIONE DEI 
CITTADINI: 
Divulgazione 
scenari di 
variabilità 
climatica 

Divulgazione dei contenuti 
scientifici degli scenari di 
variabilità climatica, 
valorizzando il ruolo degli 
interventi previsti alla scala 
locale, e approfondimento 
delle tematiche relative al 
cambiamento climatico e ai 
possibili impatti in ambito 
urbano

Fondazione 
CMCC  €                   50.000  €                   30.000  €                           -    €                           - 
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A7.2.1

COMUNICAZIONE 
E ATTIVAZIONE DEI 
CITTADINI: 
Progettazione, 
rivisitazione e 
allestimento del 
Parco della 
Biodiversità

progettazione, rivisitazione e 
allestimento del Parco della 
Biodiversità del Museo di 
Scienze naturali, per spiegare e 
condividere con i cittadini 
informazioni sul ruolo della 
“Foresta urbana” e delle 
attività di forestazione in città 
nel contrasto al Cambiamento 
Climatico.

Comune di 
Brescia (Museo 
di scienze 
naturali)

 €                   80.000  €                   60.000  €                           -    €                           - 

A7.2.2

COMUNICAZIONE 
E ATTIVAZIONE DEI 
CITTADINI: 
Laboratori e 
percorsi di 
approfondimento 
sui Cambiamenti 
Climatici

Organizzazione di laboratori e 
percorsi di approfondimento 
sull’Adattamento ai 
Cambiamenti Climatici, a 
partire dagli allestimenti del 
Parco della Biodiversità

Comune di 
Brescia (Museo 
di scienze 
naturali)

 €                   63.500  €                   43.500  €                           -    €                           - 

A7.2.3

COMUNICAZIONE 
E ATTIVAZIONE DEI 
CITTADINI: 
Iniziative di Citizen 
Science - CSMON-
CLIMA

potenziare il porgetot GERT per 
attività di citizen science con lo 
scopo di approfondire, con la 
collaborazione dei cittadini, le 
conoscenze naturalistiche del 
territorio di Brescia

Comune di 
Brescia (Museo 
di scienze) e 
Parco delle 
Coline

 €                   15.000  €                   15.000  €                           -    €                           - 
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A7.2.4

COMUNICAZIONE 
E ATTIVAZIONE DEI 
CITTADINI: 
Allestimento di 
AmbienteParco e 
visite guidate

aggiornamento degli 
allestimenti di AmbienteParco 
e l’organizzazione di visite 
guidate agli allestimenti su 
temi connessi ai cambiamenti 
climatici.

AP (progettista 
e realizzazione 
e visite 
guidate)

 €                   80.000  €                   25.000  €                           -    €                           - 

A7.2.5

COMUNICAZIONE 
E ATTIVAZIONE DEI 
CITTADINI: Attività 
esperienziali di 
AmbienteParco nei 
luoghi culturali

Aggiornamento delle attività 
esperienziali quali i kit 
scientifici (scatole con 
all’interno materiale per 
effettuare esperimenti) a tema 
acqua, aria, suolo e energia di 
AmbienteParco da portare 
nelle scuole attraverso attività 
educative e di formazione per 
gli studenti e le scuole del 
territorio.

AP (progettista 
e realizzazione 
e visite 
guidate)

 €                   58.000  €                   30.000  €                           -    €                           - 

A7.2.6

COMUNICAZIONE 
E ATTIVAZIONE DEI 
CITTADINI: 
Sviluppo del 
Centro visitatori 
del Parco delle 
Colline

realizzazione di un Centro 
Visitatori del Parco delle 
Colline che spieghi il ruolo del 
Parco nella mitigazione (stock 
di CO2), nell’adattamento al 
Cambiamento Climatico (servizi 
ecosistemici di regolazione) e 
nella conservazione del 
Capitale Naturale

Parco delle 
Colline - Museo 
di scienze 
Naturali

 €                   80.000  €                   50.000  €                           -    €                           - 
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A7.3.1

COMUNICAZIONE 
E ATTIVAZIONE DEI 
CITTADINI: 
Individuazione e 
mappatura degli 
Stakeholders

costruire un quadro 
conoscitivo dei cittadini, degli 
attori rilevanti e dei portatori 
di interesse del contesto 
territoriale di Brescia, in 
relazione i temi e agli obiettivi 
sviluppati dalla STC, 
riconoscendo alla collettività 
un ruolo fondamentale nelle 
strategie di contrasto ai 
cambiamenti climatici.

Urban Center 
Brescia (UCB)  €                   15.000  €                     5.000  €                           -    €                           - 

A7.3.2

COMUNICAZIONE 
E ATTIVAZIONE DEI 
CITTADINI: 
Seminari di 
approfondimento 

Organizzazione di seminari di 
approfondimento sui temi 
delle città resilienti, in un’ottica 
di sensibilizzazione in materia 
di contrasto al climate change 
e di soluzioni per la 
trasformazione di spazi 
collettivi urbani in chiave 
resiliente.

Urban Center 
Brescia (UCB)  €                   19.000  €                     4.000  €                           -    €                           - 
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A7.3.3

COMUNICAZIONE 
E ATTIVAZIONE DEI 
CITTADINI: 
percorso di ascolto 
e di partecipazione 
con i cittadini 

Sviluppo di un percorso di 
ascolto e di partecipazione con 
i cittadini per valutare e 
monitorare il grado di 
consapevolezza sui temi del CC 
per individuare i luoghi specifici 
da trasformare e sui cui 
lavorare nel contesto 
territoriale di Brescia con la 
progettazione partecipata e, 
alla fine del progetto,  per 
monitorare il grado di 
soddisfazione dei cittadini sugli 
interventi realizzati

Urban Center 
Brescia (UCB)  €                   56.000  €                   26.000  €                           -    €                           - 

A7.3.4

COMUNICAZIONE 
E ATTIVAZIONE DEI 
CITTADINI: 
coprogettazione 
spazi urbani 
resilienti

Percorso di progettazione 
partecipata per interventi di 
trasformazione sperimentale di 
spazi urbani in chiave di 
resilienza climatica e sociale.

Urban Center 
Brescia (UCB)  €                113.000  €                   53.000  €                           -    €                           - 

TOTALI 6.112.000€         1.850.000€         420.000€            980.000€            
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# azione titolo azione descriziona sintetica azione data conclusione
azione

soggetti coinvolti
nell'azione

costo complessivo
azione 

Contributo F. 
Cariplo

Contributo Reg. 
Lombardia 30%

Vontributo Reg. 
Lombardia 70%

1 REVISIONE STRUMENTI URBANISTICI

revisione degli strumenti urbanistici in ottica 
sovracomunale, pur rispettando l’autonomia istituzionale 
dei singoli comuni partner, al fine di garantire una 
maggiore e più coerente penetrazione delle tematiche 
della mitigazione e dell’adattamento ai CC nell’area della 
Brianza Ovest

2022

FLA (personale strutturato: 20.000€ ; 
prestazione terzi: 10.000€); Agenzia 
InnovA21 (personale strutturato: 
10.000€); Cesano Maderno (personale 
strutturato: 20.000€); Bovisio Masciago 
(personale strutturato: 10.000€); Meda 
(personale strutturato: 10.000€), Varedo  
(personale strutturato: 10.000€); Parco 
Groane  (personale strutturato: 10.000€)

100.000 30.000

120.000 72.000

49.500 115.500

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE DELL’AREA MERCATO 
TRAMITE DE-IMPERMEABILIZZAZIONE, SISTEMI DI 
DRENAGGIO SOSTENIBILE, PIANTUMAZIONI

INTERVENTO DI DE-IMPERMEABILIZZAZIONE E 
DRENAGGIO URBANO SOSTENIBILE AMBITO DI VIA 
MATTEOTTI

200.000 10.000

300.000 15.000

48.00080.000

Bovisio Masciago

RAGGRUPPAMENTO CESANO MADERNO - Allegato 3 A

49.500 115.500

33.000 77.000

Meda

3

1.700.000 15.000

Bovisio Masciago2022

Parco delle Groane

parziale de-impermeabilizzazione della superficie stradale 
su cui realizzare aiuole alberate caratterizzate anche da 
sistemi di drenaggio urbano sostenibile (trincee drenanti)

2022

Varedo

6

2
SOSTITUZIONE DELLA PAVIMENTAZIONE DELL’AREA 
CIMITERIALE DI MEDA PER UN MIGLIORE DRENAGGIO 
URBANO 

sostituzione dell’asfaltatura attuale con una asfaltatura 
drenante a grana grossa e  valutazione di eventuali 
progetti di drenaggio urbano sostenibile per una diversa 
gestione delle acque meteoriche

2022

2023

realizzazione di una trincea drenante in due tratti da 50 m 
circa per la dispersione delle acque meteoriche raccolte 
dalla superficie della falda del tetto verso il cortile interno 
e della superficie del tetto stesso

INTERVENTO PER DISTOGLIERE LE ACQUE METEORICHE 
DALLA RETE FOGNARIA TRAMITE UN SISTEMA DI 
DRENAGGIO URBANO SOSTENIBILE CON TRINCEA 
DRENANTE NELLE CASE DI VIA MONTE TOMBA VAREDO

2023
INTERVENTI PER LA RIQUALIFICAZIONE DI UN TRATTO 
DEL TORRENTE CISNARA IN COMUNE DI LIMBIATE - 
PARCO DELLE GROANE

interventi di laminazione delle acque e riqualificazione 
naturalistica delle sponde

parziale de-impermeabilizzazione dell’area e realizzazione 
di aiuole con capacità infiltranti (es. fossi vegetati) e 
trincee drenanti per intercettare, smaltire e infiltrare le 
acque meteoriche drenate dalla superficie oggi asfaltata, 
riducendone così il deflusso e anche la quantità che viene 
convogliata in fognatura

5

4
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7

INTERVENTO DI SISTEMAZIONE IDRAULICO FORESTALE 
SUL TORRENTE SERENZA, NEI COMUNI DI NOVEDRATE, 
CARIMATE, FIGINO SERENZA, CON TECNICHE DI 
INGEGNERIA NATURALISTICA - PARCO DELLE GROANE

limitazione dei fenomeni erosivi del corso d’acqua in 
corrispondenza del ponte-galleria e contestuale messa in 
sicurezza della porzione di manufatto di attraversamento 
superstite

2023 Parco delle Groane 45.000 27.000

100.000 60.000

14 ACCOMPAGNAMENTO A RICHIESTA FINANZIAMENTI 2023

FLA (personale strutturato: 32.500€ ; 
prestazione terzi: 20.000€); Agenzia 
InnovA21 (personale strutturato: 
15,000€); Cesano Maderno (personale 
strutturato: 20.000€); Bovisio Masciago 
(personale strutturato: 10.000€); Meda 
(personale strutturato: 10.000€), Varedo  
(personale strutturato: 10.000€); Parco 
Groane  (personale strutturato: 10.000€)

127.500 42.500

40.000 24.000

88.000 48.000

realizzazione di un percorso ciclopedonale con drenaggio 
in linea con funzioni strategiche di presidio territoriale e 
collegamento con sistema piste ciclabili e vicinali di Desio

2022 Cesano Maderno

2022 Cesano Maderno

Parco delle Groane2023

30.000

475.000 285.000

70.000 42.000

realizzazione di un percorso ciclopedonale con drenaggio 
in linea con funzioni strategiche di collegamento 
extraurbano con le stazioni ferroviarie di Seveso e 
Seregno 

sostituzione di specie esotiche con specie alloctone 
attraverso lavoro di rimboschimento 2023 Parco delle Groane 46.000

Parco delle Groane

sssicurare continuità ed attuazione alle necessarie attività 
di conservazione attiva degli habitat (boschi e brughiere), 
di importante interesse ecologico e fitogeografico 
nell’area 

realizzazione di interventi rinaturalizzazione e 
forestazione del corridoio del Biulè 2023 Parco delle Groane

ripristino di un breve tratto di sponda con importanti 
processi erosivi e di crollo in atto, oltre al taglio di singole 
piante a rischio di schianto in alveo e relativo 
scoronamento di singoli punti con geometria a mensola 

2023

12

13 PISTA CICLOPEDONALE CON DRENAGGIO IN LINEA VIA 
COL DI TENDA - CESANO MADERNO

8

MIGLIORAMENTO FORESTALE E CONTENIMENTO SPECIE 
ESOTICHE IN LOCALITÀ CA’ DEL RE IN COMUNE DI 
SOLARO - PARCO DELLE GROANE

10

INTERVENTO DI SISTEMAZIONE IDRAULICO FORESTALE 
SUL TORRENTE VALLETTA IN COMUNE DI CABIATE CON 
TECNICHE DI INGEGNERIA NATURALISTICA - PARCO DELLE 
GROANE

PISTA CICLOPEDONALE CON DRENAGGIO IN LINEA ASSE 
VIA VIGANÒ/TRENTO - CESANO MADERNO

11 RINATURALIZZAZIONE DELLA VASCA VOLANO DEL BIULÈ 
DI CESANO MADERNO - PARCO DELLE GROANE

MANUTENZIONE STRAORDINARIA PINETA E BOSCHI DI 
CESATE SU AREE DI PROPRIETÀ DEL PARCO DELLE 
GROANE

9
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15 SISTEMI E RETI MONITORAGGIO
installazione  di stazioni meteo e di un sistema di 
telecamere per il controllo real-time delle emergenze. 
Profilazione climatica dell'area

2022

FLA (personale strutturato: 30.000€ ; 
prestazione terzi: 10.000€); Protezione 
Civile di Cesano Maderno (attrezzature: 
45.000€)

85.000 80.000

16 CAPACITY BUILDING
progettazione, gestione e realizzazione di un percorso di 
formazione destinato ai tecnici dei comuni dell'area del 
progetto

2022

FLA (personale strutturato: 27.500€ ; 
prestazione terzi: 40.000€); Agenzia 
InnovA21 (personale strutturato: 
15.000€); Cesano Maderno (personale 
strutturato: 20.000€); Bovisio Masciago 
(personale strutturato: 10.000€); Meda 
(personale strutturato: 10.000€), Varedo  
(personale strutturato: 10.000€); Parco 
Groane  (personale strutturato: 10.000€)

142.500 82.500

17 COMUNICAZIONE: SPORTELLO CLIMA 
costituzione di uno sportello rivolto a cittadini e imprese 
per fornire informazioni pratiche per interventi di 
mitigazione e di adattamento

2023 Agenzia InnovA21 (personale strutturato: 
25.000 ; prestazione terzi: 30.000)

55.000 39.000

18 COMUNICAZIONE: SENSIBILIZZAZIONE E ATTIVAZIONE 
CITTADINANZA E IMPRESE

progettazione e realizzazione di attività finalizzate ad 
aumentare la capacità di adattamento e mitigazione delle 
comunità locali ai CC e a promuovere la conoscenza del 
progetto sul territorio

2023

Agenzia InnovA21 (personale strutturato: 
30.000 ; materiali consumo: 20.000); FLA 
(personale strutturato: 10.000€; 
Protezione Civile Cesano Maderno 
(materiali consumo: 5.000€)

65.000 47.500

19 COMUNICAZIONE: NETWORKING ISTITUZIONALE

promozione del progetto in altri contesti, per valorizzare 
il percorso e i risultati ed allargare il pubblico raggiunto, 
facendo leva su reti e progetti in cui i partner di progetto 
sono attivi

2023
Agenzia InnovA21 (personale strutturato: 
10.000); FLA (personale strutturato: 
20.000€)

30.000 17.500

20 COMUNICAZIONE: TENUTA RETE DEI PARTNER coordinamento e mantenimento della comunicazione 
interna ai partner 2023 Agenzia InnovA21 (personale strutturato: 

15.000)
15.000 5.000

Totale: 3.884.000€        1.020.000€        132.000,00€             308.000,00€             
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# 
azio
ne

titolo azione descriziona sintetica azione soggetti coinvolti nell'azione/beneficiari del 
contributo

costo 
complessivo 

azione 

Contributo 
F.Cariplo

Contributo Reg. 
Lombardia 30%

Contributo Reg. 
Lombardia 70%

1 Project Management 
Individuazione di un project manager (capofila) e una cabina di regia (almeno 1 esponente per partner) col 
compito di sovrintendere e di dare direzioni generali, per portare a compimento la progettazione in tutti i suoi 
ambiti compresa la rendicontazione finale

Comune di Mantova; Comune di Curtatone; 
Comune di Marmirolo: Comune di Porto 
Mantovano; Comune di San Giorgio 
Bigarello; Unione Colli Mantovani; Parco del 
Mincio; Alkémica

€ 120.000 € 0

2 Governance - Revisione dei 
principali strumenti di governo

Revisione degli strumenti urbanistici e non attraverso l’inserimento di politiche volte alla mitigazione e 
all’adattamento del cambiamento climatico. Governance climatica inserita nei PGT  ed in particolare nel Piano 
delle Regole e nel Piano dei Servizi dei Comuni Partner di progetto. Strategia di adattamento legate alla 
tematica del rischio idraulico per il comune di Mantova. Integrazione in un'unica lettura delle criticità idrauliche 
del territorio mettendo a sistema e confronto le informazioni raccolte 
per definire compiutamente gli interventi necessari volti a minimizzare rischi e disagi sul territorio anche con 
modifiche dei bacini di raccolta delle acque, se necessarie e possibili, in un’ottica di soluzioni di lungo periodo 
e di adattamento al cambiamento climatico.
Attività rivolte alla risoluzione della criticità idraulica del comune di Mantova e dei comuni nel bacino idraulico. 

Comune di Mantova; Comune di Curtatone; 
Comune di Marmirolo: Comune di Porto 
Mantovano; Comune di San Giorgio 
Bigarello; Unione Colli Mantovani

€ 277.500 € 135.000

3 Governance - installazione sistema 
di sensoristica open data

Installazione di sensoristica adeguata alla rilevazione degli impatti delle misure specifiche di mitigazione ed 
adattamento (la sensoristica sarà identificata in base al sistema di monitoraggio individuato nell'ambito della 
strategia di adattamento). Attuazione del Contratto di Fiume ed inserimento di un sistema di monitoraggio 
open nell'ambito del Contratto di Fiume al fine di incrementare la consapevolezza di cittadini e attori locali

Comune di Mantova; Comune di Curtatone; 
Comune di Marmirolo: Comune di Porto 
Mantovano; Comune di San Giorgio 
Bigarello; Unione Colli Mantovani; Parco del 
Mincio; Alkémica

€ 65.000 € 45.000

4 Forestazione - forestazione urbana e 
periurbana

Forestazione urbana e peri-urbana per l’assorbimento della CO2 e come fascia tampone per le aree 
ambientali di pregio. Azioni di forestazione urbana e territoriale con la molteplice funzione di migliorare il 
microclima urbano, la qualità dell'aria e ridurre la potenziale formazione di isole di calore.  Contributo alla 
forestazione Urbana  nel Comune di San Giorgio Bigarello; Realizzazione progettazione resiliente del Parco di 
Palazzo Te

Comune di Mantova; Comune di San Giorgio 
Bigarello; beneficiario del contributo 
regionale è il comune di San Giorgio 
Bigarello

€ 780.000 € 0 € 79.200 € 184.800

5 Forestazione - riforestazione delle 
aree agricole 

Riforestazione delle aree agricole, in particolare come siepi/filari/fasce tampone al fine di tutelare dei corpi 
idrici, aumentare lo stoccaggio di CO2, mitigare gli effetti di dilavamento in caso di eventi estremi e protezione 
delle colture. Potenziamento della funzione ecosistemica dei corsi d'acqua anche attraverso la  rigenerazione 
di siepi, filari e fasce boscate, coerentemente con la strategia del Contratto di Fiume. 

 Parco del Mincio € 80.000 € 0 € 12.000 € 28.000

6 Forestazione - forestazione urbana e 
periurbana per il raffrescamento

Riqualificazione e potenziamento della forestazione urbana finalizzato al contenimento delle isole di calore nel 
periodo estivo 

Unione dei Colli Mantovani; Comune di 
Marmirolo; beneficiari del contributo 
regionale: Unione dei Colli Mantovani per  
100.000 e Comune di Marmirolo per 35.000;

€ 270.000 € 0 € 40.500 € 94.500

7 Forestazione - NBS

Definizione e attuazione di “Nature Based Solutions (NBS)” in grado di mitigare gli effetti degli allagamenti 
urbani e delle isole di calore urbano, favorire la biodiversità e promuovere la rigenerazione urbana. 
Costruzione di una strategia di adattamento che preveda NBS anche in aree artigianali ed industriali. Il 
Comune di Mantova è già impegnato nella costruzione di un Piano di Rinaturalizzazione Urbana basato su 
NBS grazie alla partecipazione all'H2020 Urban Green UP. Tale azione si dovrà necessariamente coordinare 
con la costruzione della strategia di adattamento inserita nel Piano delle Regole e Piano dei Servizi.  
Marmirolo: Intervento in Via Pacchioni, nel tratto di collegamento tra centro storico e Via Tasselli; Target de-
pavimentazione in area urbana ed inserimento di 30 nuove alberature; Previsione di interventi legati alla 
mobilità sostenbile.

Comune di Mantova; Comune di Marmirolo; 
beneficiario del contributo regionale è il 
Comune di Marmirolo

€ 244.000 € 0 € 40.200 € 93.800

€ 109.725 € 256.025

RAGGRUPPAMENTO MANTOVA -Allegato 4 A

Interventi di miglioramento forestale nell'area del Parco del Mincio, presso la ZSC Complesso morenico di 
Castellaro Lagusello, Bosco Bertone e ZSC Pomponesco; Interventi di deimpermeabilizzazione di piazzali 
asfaltati, con formazione di aiuole alberate poste prevalentemente a filare.
Aree di intervento, stato di fatto e previsioni
1. Piazzale Montelungo: area pavimentata in asfalto, ad uso parcheggio. Posta tra, posta a fianco della  linea 
ferroviaria, in continuità con il recente parcheggio Piazzale Ragazzi del ’99, fino a raggiungere l’edificio della 
Bocciofila; inserito nel contesto dello stadio comunale e dell’area verde destinata a parco di Palazzo Te. Area: 
8.000 mq.
Interventi previsti: realizzazione di aiuole in filare, costituite da prato e alberature, tra le quali continuare a 
garantire la sosta, alternate a piccole aree completamente depavimentate con alberi e prato, sagomate ad 
impluvio per contenere la raccolta ed il drenaggio in loco delle acque meteoriche. 2.        Via Tasso: area 
pedonale del centro storico pavimentata in asfalto, posta tra una scuola elementare ed un istituto tecnico.  
Area: 1.000 mq. 3. Messa a dimora di alberature su piazzale Montelungo, via Tasso e area urbana
Interventi previsti: formazione di aiuole permeabili alberate, con funzione ombreggiante e di arredo. 
Intervallate da panchine, portabiciclette e arredo e messa a dimora di alberature.

Forestazione - interventi migliorativi 
diffusi e depavimentazione8

Parco del Mincio ; Comune di Mantova; 
beneficiario del  contributo regionale è il 

Comune di Mantova
€ 665.000 € 100.000
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9
Acqua - interventi di miglioramento 
della circolazione dell’acqua nelle 
zone umide

Prosecuzione del percorso di miglioramento del regime idraulico ed ecologico delle Valli del Mincio con 
l'attuazione di progetti già finanziati dal Parte del Parco e completamento intervento di realizzazione di bacino 
naturale di sedimentazione del carico solido nel canale Osone

Parco del Mincio € 100.000 € 100.000

10 Acqua - interventi di controllo della 
vegetazione alloctona ed invasiva "Gestione attiva di canneti e cariceti" nelle Valli del Mincio Parco del Mincio € 34.717 € 0

11 Acqua - interventi sui canali Interventi straordinari di ripristino dei canali interni e contenimento vegetazione acquatica Parco del Mincio € 63.519 € 0

12 Acqua - riduzione rifiuti in plastica 
monouso

Installazione di erogatori d'acqua in 25 immobili di proprietà degli enti coinvolti al fine di ridurre le emissioni 
complessive

Comune di Mantova; Comune di Curtatone; 
Comune di Marmirolo: Comune di Porto 
Mantovano; Comune di San Giorgio 
Bigarello; Unione Colli Mantovani

€ 60.000 € 0

13
Mobilità - misure di supporto ed 
infrastrutturazione alla mobilità 
lenta

Interventi di deimpermeabilizzazione e piantumazione della via ciclopedonale di collegamento tra la sponda 
cittadina del  Lago Inferiore e il parcheggio scambiatore di Campo Canoa Comune di Mantova € 200.000 € 0 € 33.000 € 77.000

14
Mobilità - misure di supporto ed 
infrastrutturazione per i mezzi di 
trasporto a ridotte emissioni (ibrido, 
elettrico, sharing, ecc.)

Rafforzamento della mobilità sostenibile attraverso il potenziamento del servizio di bike sharing a flotta mista, 
con pedalata muscolare ed ebike Comune di Mantova € 120.000 € 20.000

15 Mitigazione - efficientamento 
energetico degli edifici

Prosecuzione e potenziamento delle azioni rivolte al contenimento dei consumi energetici del territorio: 
attivazione di percorsi di efficientamento nei comuni coivolti (con PAES attivi); supporto allo sportello Energia 
del Comune di Mantova; efficientamento energetico di immobili pubblici nei Comuni di Mantova e Marmirolo . 

Comune di Mantova; Comune di Marmirolo € 196.000 € 96.000

16

Capacity building - 
Accompagnamento alla richiesta di 
finanziamenti 
regionali(nazionali/comunitari per la 
realizzazione delle azioni contenute 
nella strategia di Transizione 
Climatica

Costruzione di un tavolo sovra comunale, coordinato dal Responsabile Transizione Climatica, che supporti i 
soggetti aderenti al progetto ed altri stakeholder nel reperimento di fondi per l'attuazione della strategia 
climatica e del Contratto di Fiume Mincio

Comune di Mantova; Comune di Curtatone; 
Comune di Marmirolo: Comune di Porto 
Mantovano; Comune di San Giorgio 
Bigarello; Unione Colli Mantovani; Parco del 
Mincio; Alkémica

€ 90.000 € 30.000

17

Capacity building - percorso 
capacity building  per il 
responsabile della transizione 
climatica  e per il personale degli 
enti pubblici coinvolti nel 
raggruppamento

Progetto di formazione per i tecnici dei partner  e degli enti sottoscrittori il Contratto di Fiume al fine di 
stimolare e garantire l'introduzione di criteri di resilienza nella gestione del territorio

Comune di Mantova; Comune di Curtatone; 
Comune di Marmirolo: Comune di Porto 
Mantovano; Comune di San Giorgio 
Bigarello; Unione Colli Mantovani; Parco del 
Mincio; Alkémica

€ 30.000 € 20.000

18

Capacity building - percorso 
capacity building  per il 
responsabile della transizione 
climatica  e per il personale degli 
enti pubblici coinvolti nel 
raggruppamento

Definizione e costruzione di un percorso di capacitazione sulle tematiche relative al cambiamento climatico e 
alla sostenibilità, sia teoriche sia tecnico-applicative. Il percorso sarà aperto a tutte le amministrazioni coinvolte 
nel Contratto di Fiume 

Alkémica € 55.000 € 33.000

19 Capacity building - Living Lab

Definizione e costruzione di un Living Lab permanente per la comunicazione e attivazione di cittadini ed attori 
rilevanti, che verranno anche coinvolti in processi di co-creazione delle misure di mitigazione e adattamento. 
Capitalizzazione dell'esperienza e dei percorsi di sensibilizzazione e comunicazione già in essere, grazie ai 
progetti C-Change e C-Change festival. Coinvolgimento di stakeholder su settori trasversali grazie al gruppo 
di lavoro ULG del progetto C-Change.

Alkémica € 55.000 € 33.000

20 Comunicazione Strategia di comunicazione e disseminazione dei contenuti progettuali attraverso i canali esistenti ed 
individuati ad hoc

Comune di Mantova; Comune di Curtatone; 
Comune di Marmirolo: Comune di Porto 
Mantovano; Comune di San Giorgio 
Bigarello; Unione Colli Mantovani; Parco del 
Mincio; Alkémica

€ 55.000 € 25.000

21 Monitoraggio Sviluppo di indicatori quantitativi e qualitativi di medio e lungo termine.  Raccolta dati attraverso 
interviste/somministrazione dei questionari a tecnici, decision maker e stakeholder 

Comune di Mantova; Comune di Curtatone; 
Comune di Marmirolo: Comune di Porto 
Mantovano; Comune di San Giorgio 
Bigarello; Unione Colli Mantovani; Parco del 
Mincio; Alkémica

€ 20.000 € 0

TOTALI € 3.580.736 € 637.000 € 314.625 € 734.125


